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per cancellare una legge che uccide, e alimenta il terrorismo 
per sconfiggere l'unanimità del sistema dei partiti 
per mostrare che l'opposizione conta molto più del 5 per cento 

. y®"®'''!» sera a Bussi, paesino 
^ ^ provincia di Pescara dove ha 

una grande fabbri della Mon-
e t o , il PCI (60-80 per cento dei 

tanti) doveva tenere un comizio. 
^ ^•«'iaante onorevole Nevio Feli-
. ^ ha rinnnciato a parlare perché 
^Pr^uti erano solo tre. Un'ora do-

' compagni avevano indetto un 
^1210 per il s r , dove hanno par-

80 persone, 
la storia degli operai della 

ie ta ^ ^ da lontano. Nel '75 quando 

gli operai occupavano la fabbrica e 
il direttore rimase dentro per far in-
tervenire la poHda con la scusa di 
sequestro di persona, ma allora il 
sindaco del PCI riuscì a farlo an-
dare via. 

Il giorno dopo l'approvazione della 
legge Reale ^ operai di Bussi sce-
sero in piazza con i loro elmetti a 
Pescara per protestare contro la 
Legge Reale e in particolar modo 
la disposizione che vieto di portare 
caschi durante le manifestaaoni. Non 
hanno cambiato idea. 

Per i 
risultati 

Contro la disinfor-
mazione di regime i 
compagni degli or-
gani d'informazione 
di Roma (LC, QdL, 
RCF, RR) chiedono 
ai compagni dei ca-
poluoghi di Regione 
di telefonare al 
(06)5741835 per for-
nire i dati scrutinati 
relativi al Comune 
dei capoluoghi di Re-
gione in quanto il Mi-
nistero degli Interni 
fornirà solo i dati 
complessivi (provin-
ciali). Entrerà così 
in funzione un cen-
tro di diffusione dei 
risultati con il raf-
fronto con le politi-
che del 1976: a Ro-
ma a piazza Navona 
festa ^ l l e 16 in poi, 
con risultati, Com-
menti, musica ed al-
tro. 

Sgombe-
rata 
la Renault 
di Cléon 

Parigi — Un migliaio 
cM militi della gendarme-
ria mobile e delle ccMn-
•pagnie repubblicane di si-
curezza, affluiti a bordo 
di 60 autwneza, hanno cir-

( Continua a pag. 2) 

Vincevanno i c no x, vince-
vanno di poco, ma vince-
vanno 

Due o tre cose 
che so di... 

All'interno, come tutte 
le domeniche, quattro pa-
gine di piccoli annunci va 
ri. * 

Oggi i partiti che rap-
presentano in Parlamen-
to U 90 per cento degli 
italiani chiamano a vo-
tare due volte NO ai re-
ferendum. La posta in 
gioco è semplice: è se 
il 90 per cento degli ita-
liani si esprimerà per il 
NO. Qualunque variazio-
ne di quella percentua-
le, significa che neU'arm 
del consenso intorr a> 
partiti della maggioran-
za ci sono delle crepe e 
che — soprattutto — al-
tre, più profonde, pos-
sono aprirsi. Il Partito 
Radicale e la sinistra ri-
voluzionaria raccolgono 
nelle consultazioni eletto-
rali circa il 5 per cento 
dei voti. Abbiamo sem-
pre detto e scritto che 
la proiezione elettorale 
non è una verifica atten-
dibile del peso reale che 
hanno le nostre idee nel 
paese. E che la competi-
zione elettorale rappre-
senta il terreno più vi-
schioso e deformato su cui 
la 'nostra iniziativa può 
esercitarsi. Quello dei re-
ferendum è però una pro-
va complessa e contrad-
dittoria anche per gli al-
tri partiti: è prevedibile 
quindi che risultati più si 
avvicinano agli atteggia-
menti e ai sentimenti 
reali della gente. Con 

:(CQntinua in ultima) 
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Cìnisi 

Quel giorno 
ci guardavamo piangendo 

» • 

Ad un mese dalla morte del compagno Poppino Impastato 

Cinisi — E' passato un 
mese dkU'assassiiniD di 
Peppino, nel frattempo la 
vita di tutti ha ripreso 
ad allontanarsi dalla sua 
morte, radio aut non rie-
sce ancora a trovare le 
forze .per riprendere a 
lavorare, i compagni dd 
Cinisi cercano ci capire 
il perché di quello che è 
successo, e lentamente, 
riprendono la via di ogni 
giorno. 

La magistratura, tace, 
le indagini si sono fer-
mate, e sui giornali non 
•ne parla più nessuno. 

Certo sarà per colpa 
del referendum, sarà per-
ché l'estate in Sicilia ci 
rende tutti isenza temipo, 
ma la rabbda p«- qoie-
sita morte non può essere 
senza tempo; non può fi-
nùfe dopo a funerale tìj 
Peppino. Quel giorno ho 
rivisto dopo molto tempo 
tutti i compagni che pri-
ma erano stati a LC, gli 
Mtri, i più vecchi. queJK 
del 'm, del '71, del '75 
e quelli del '77. 

Q guardavano piangen-
do e un po' vergognati 
dì ritrovarci insieme in 
quella occasione e basta; 
ma tutti eravamo voluti 
essere presentì perché era 
morta una parte della j»-

stra storia, era morto uno 
di noi e uno che aveva 
continuato a «fare poli-
tica ». Aveva continuato 
a gridare a voce alta con-
tro i nemici della nostra 
vita. 

A noi sembravano ne-
mici lontani, che niente 
avevano a che fare con 
le lotte- quotidiane, con 
l'affermazione d!ei nostri 
bisogni. E' difficile per 
noi compagni sicttiani u-
scire fuori dalla logica 
mafiosa; possiamo fare 
oelle analisi lucide sul-
la « bcH-ghesia mafiosa » 
ma sempre ci troviamo ad 
avere rapporti con un 
potere che spesso si na-
sconde, un potere che 
spesso ci avvolge nella 
vischiosità di cui si nu-
tre. La logica mafiosa, 
la cultura mafiosa, l'o-
mertà, sino a che punto 
ne siamo immuni nei rap-
porti che cerchiamo quo-
tidianamente di cambia-
re? 

Ricordo che il giorno 
della manifestazione a 
Cinisi per Pef5)ino, la zia 
è venuta ed ha voluto por-
tare lo striscione di te-
sta, quello in cui c'era 
scrtìto «con di coraggio e 
la forza di Peppino noi 
coitóinuiamo », e lei cam-

minava davMiti a tutti 
noi, sotto la casa di Ba-
d a l a n ^ t i e <fi tutti gli al-
tri mafiosi e potenti, per 
le vie di un paese che 
guardava il coraggio oi 
questa donna in silenzio 
e con ^ occhi bassi. 

Perché n<Hi era soltan-
to il coraggio di una 
donna che 'aveva subito 
un dolore immenso, ma 
era un volere dire ba^ 
sta al silenzio, basta al-
le teste chine di chi per 
paura o per bisogno è 
disposto a reggere questo 
gioco di morte. 

Non si può gridare nel-
le piazze o nelle proprie 
case » riprendiamoci la 
vita», senza alzM-e sem-
pre e quotidianamente la 
testa e guardare quelli 
che « giocano brutalmen-
t e » con la nostra vita, e 
l<^are i>er to^ia-e loro 
la possibilità di questo 
gioco. 

Certo sarebbe banale 
dire che il movimento 
che si è occupato in 
questo periodo di non far 
cadere nel silenzio l'as-
sassinio di Peppino ha 
fatto poco, perché d < ^ 
anni (È c a r ^ z a di dibat-
tito politico sulle que-
stioni di «casa nostra» 
è ddfflcàle capirsi tra chi 

per anni ha militato nel 
movimento femminista, e 
chi nel movimento del '77 
e chi invece da due an-
ni a questa parte ripren-
de ades^ a fare politi-
ca; ma credo che la ra-
gione più profonda sia 
nella (Èfflcoltà enorme di 
cogMere le articcdazioni 
di potere della borghesia 
mafiosa, articolazioni che 
negli ultimi anni hanno 
subito un processo di « ri-
strutturazione pari a quel-
lo della borghesia mdu-
striale del nord, non privo 
di coJlegamenti dal mondo 
della finanza intemazio-
nale a queUo con i fa-
scisti locali ». 

E anche se è vero che 
bi«>gna andare a f<Mido 
nelle analisi in questo 
senso non può avvenire 
se non si costruisce, s«i-
za rinunciare alla pra-
tica di movimento di que-
sti anni, un movinKnto 
che partendo dalla real-
tà dei vari paesi, e che 
vivendo ad «occhi aper-
ti » nella vita di questa 
città, si coUegM e rie-
sca a ikrfitare contro il 
potere mafioso. 

Una compagna che sta 
dentro il comÀtato di 

conbroiniormazUme 
« Peppino Impastato » 

La lotta contro la mafia 
Dopo la morte di Pep-

pino c'è stata una rispo-
sta con le due manifesta-
zioni a Cinisi; anche se 
la risposta è venuta più 
dalla gaite di fuori che 
da quella del paese. 

Queste manifestaizioni 
hanno creato un'atmosfe-
ra positiva sia nei riguar-
di dei compagni sia. verso 
i proletari che si sono 
sentiti incoraggiati rispet-
to al nemico che a Cinisi 
è molto forte e che ha 
molte possibilità di conqui-
stare il consenso con il 
terrore. In questa situa-
zione sì sta avviando un 
processo di trasformazione 
all'interno dei compagni 
molto lento, che accumula 
molte difficoltà derivate 
da un modo di gestire la 
politica o in maniera in-
dividuale o restando nell' 
ottica minoritaria. 

Questa trasformazione è 
indispensabile per riuscir 
re a costruire un movi-
mento di c^inione più am-
pio possibile capace di ge-
tire questa battaglia con-
tro la mafia. 

Il modo di porsi della 
gente di Cinisi a un me-
se di distanza dall'assas-
sinio di Peppino ha delle 
caratteristiche diverse. 

Mentre ì giovani chie-
dono che non cada U si-
lenzio su questi fatti e si 
continui a lottare costru-
endo momenti di mobili-
tazione anche a livello re-
gionale, in modo che chi 
partecipa a questa lotta 
non si senta isolato o ab 
bandonato dalla indiffe-
renza di chi ha in comu-
ne questo obiettivo di lot-
ta, il resto del paese ha 
un atteggiamento diver 

so, conosce benissimo le 
ragioni per cui Peppino è 
stato assassinato e mo-
stra un atteggiamento fa-
talista esprimendo la ras-
segnazione secolare ver-
so un nemico temuto e 
imbattibile anche perché 
appoggiato dagli organi 
dello Stato. 

Alcuni proletari che so-
no d'accordo con la lotta 
contro la mafia ci dicono 
che questa lotta tocca a 
noi condurla in prima per 
sona e che loro possono 
soltanto dare lai contribu-

to partecipando ai nostri 
comizi e ad altre inizia-
tive. quindi facendo capi-
re che delegano anche que-
sta volta la lotta a poche 
persone. 

E' tipico ì'atteggiamen-
•to .ssdstente da sempre : 
queUo dd non essere ntai 
protagonisti. 

La situazione femminile 
è disastrosa, partendo pro-
prio dalle madri dei com-
pagni che ogni giorno vi-
vono qu^ta situazione in 
•maniera drammatica sem-
pre con il coKjre in gola 
aspattandosi la brutta no-
tìzia, partendo da questa 
tragica realtà è possibi-
le ricostruire cosa è neJ-
J'insieme la condizione 
femminile a Cinisi, diver-
sa tra le madri e la po-
che ragazze che girano 
attorno a ciò che resta in 
piedi in questo momento e 
le possibilità di creare an-
che un't^jposizione che co-
involga le donne in prima 
persona, in quanto in que-
sta realtà pagano un prez-
zo più alto che è quello 
della impossibilità di e-
^rimene qualsiasi cosa, 
chiuse in un silenzio che 

è ommi tradizione, detta-
to da ricatti mafiosi e fa-
miliari, (±e ghettizza e 
togMe qualsiasi possibili-
tà alla donna di acquista-
re un minimo di autono-
mia e il diritto alla auto-
determinazione. 

In questa realtà dagli a-
spetti drammatici in cui 
la vita dèi compagni con-
tinua con enormi difficol-
tà nel riuscire ad impo-
stare e a «Kitinuarte le 
cose e il lavoro politico 
che Peppino svolgeva, è 
necessario riiiscire a fare 
capire a tutti i oonpagnà 
cosa significa il silenzio, 
•la paura e il terrorismo 
psicologico che quotidia; 
namente sono i probLsmi 
con cui ogni compagno 
deve scontrarsi ed è dif-
ficile riuscire a costruire 

e a ritrovare sia indivi-
dualmente che collettiva-
mente la propria forza 
per continuare. 

Questo non è un aM>ello 
drammatico è soltanto la 
constatazione della r ^ l t à 
in cui ci troviamo e per 
questo l'abbiamo fatto pre-
sente a tutti i compagni 
senza nessun tipo di tri-
onfalismo ma esprimendo 
'le sensazioni delle nostre 
coscisnze deboli di fron-
te ai ricatti affettivi del-
le proprie famiglie, da-
vanti alla impossibilità 
nell'immediato di coinvol-
gere i proletari per ren-
dere chiara la importanza 
che Cinisi diventi un rea-
le punto di riferimento 
per una battaglia contro 
la mafia. 

I compagni di Cinisi 

Dalla 
catena 
di mon-
taggio alla 
pizzeria 

Da quando, per dirla 
con i termini usati cai 
padroni europei, « i ru-
binetti dell'emigrazione 
si sono chiusi», cioè dal 
periodo 1973-74 nel quale 
iniziarono i rientri, e Ger-
mania e Svizzera non per-
misero più l'entrata nei 
propri confini e nel pro-
prio mercato del lavoro 
dei lavoratori stranieri, 
non si parla più nep-
pure degli emigrati e di 
cosa è oggi la loro vita. 
L'emigrazione verso i 
paesi europei, iniziata nel 
1957, ha avuto caratteri-
stiche diverse rispetto a 
tutti gli altri flussi mi-
gratori che in poco più 
di cento anni di storia 
unitaria hanno portato 
quasi 40 milioni di prole-
tàri italiani lontano dai 
propri paesi originari. 
Chi è partito in questi 
anni per la Germania o 
per la Svizzera lo ha 
fatto nella maggior par-
te dei casi con l'inten-
zione di tornare qualche 
anno dopo, è tornato >> 
gni estate al paese, non 
ha mai perso i contatti 
con gK amici, con i pa-
renti, con i compagni. 
Molte famiglie sono ri-
maste senza essere ri-
chiamati dal padre. An-
clìe nel passato i 'Vien-
tri erano numerosi: mol-
ti vecchi contadini sono 
stati 2-3 anni in Argen-
tina 0 negli USA per poi 
tornare una volta fatto 
il gruzzolo sufficiente per 
comperare i buoi o spo-
sarsi e staccarsi dalla 
famiglia. 

I cugini dei Mari 
del Sud, 
le canzoni 
melodiche, la 
cucina italiana 
nel mondo 

Di questi personaggi è 
piena la migliore lette-
ratura degli anni '30: ba-
sta pensare al cugino 
dei ^ Mari del Sud » con 
cui Pavese cammina «sul 
fiancò di un colle » (nel-
la poesia che apre la 
raccolta «Lavorare stan-
ca»). Mari e personaggi 
di emigrazione. Ma è 
certo che per la stra-
grande maggioranza dei 
partenti la prospettiva e-
ra quella di rimanere e 
inte^arsi nel paese di 
immigrazione. Anche il 

flusso dell'immediato » 
poguerra verso le minie 
re del Belgio o la Fr® 
eia aveva un earatee 
più definitivo della mo-
bilità che ha caratterii 
zato le partenze dei p» 
letari meridionali ver» 
Stoccarda o Zurigo. Le 
immagini di questa ni 
tima emigrazione le ab 
biamo tutti ancora da 
vanti agli occhi: le ba 
Tacche, l'isolamento to-
tale, la solitudine più di 
sperata, la fatica dells 
catena di montaggio vé-
le grandi fabbriche. Su 
gli emigrati è crescili» 
un mercato di canzon 
melodiche, di nostalgia, 
di settimanali infarai, i 
cucina italiana interna-
zionalizzata. Ma oggi eli-
sa sta succedendo? Qua-
li sono i problemi che 
un emigrato si trova i 
fronte? Prendiamo alo; 
ni dati e alcuni esemp 
di cosa succede ndla 
Germania Federale. 

D(nx) il 1974 ci SOI» 
stati 200.000 rientri: o 
con l'abbaglio dei pre® 
o con i metodi più ^ 
tali di licenziameoto. 
molti operai,sono toW; 
ti in Italia. Non ^ 
si sono fermati a Mm 
no, Genova, in E®» 
Romagna a cercare la^ 
ro. Sono stati una par® 
deUa forza lavoro im^ 
gata nelle officine e ^ 
le piccole fabbriche:» 
momento del decent»̂  
mento produttivo e 
polverizzazione hanno ^ 
vato soluzioni prov^ 
rie. Altri, la maggior P̂ . 
te, sono tornati ai ^ 
d'origine: sono stau 
comi ta t i dei disoccupa^ 
vi hanno portato la m 
storia e la loro e s^^ 
za; altri hanno p r ^ r 
te alle lotte conta^ 
questo ultimo pen®®' 

Ma in Germ^a ^ 
sta accadendo? Un P"^ 
dato elementare- ^ 
fra degù italiani r^^ 
ti in assoluto non e j 
biata: rimangono^^, 
cento mila 
l a composizione e 
diversa. Mentre 
'74 la percento^ ^ 
popolazione attiva era^j 
75 per cento e soto 
per cento era costî  V 
vecchi, bambini 
non occupate, o r t ^ 

ruTpe??»»"" 

liiamato 
probabilme 
bandonato 
breve terr 
loroare in 
j un paese 
iTjesto fa 
Èani abbi) 
con qualcl 
più rispett 
alle altre 
problema d 
ma parte 
mesto ha 
realtà, una 
Btà dal 
padroni tei 
B a previ 
{rati non 
fscilmente 
ncattabili) 
zioDe di «I 
àbbiamen 
te capaciti 
dii voleva 
li hanno 
periodi coi 
iisoccupaz 
se si dice 
lamiglie e 
31 modo c 
aeno drar 

fena del 
àieneU) 
«tale. 

••̂egli I 
bianchi 
Gli Ita 

tMsi de; 
S nel ter 
^ pass 
imontaf 
•®briehe, 

al 
«> (ferro, 
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jdiato (io-
le minie-
la Frar. 
carattee 

della m̂  
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; dei pro-
ali versa 
urigo. Le 
[uesta ni 
ne le ab 
icora (ia 
li: le ba 
nento io-
ne più (li-
tica deOa 
aggio nei-
riche. Sii 
cresciute 

i canzas 
nostalgia, 

infarai, i 
I interna-
1 oggi co-
ndo? Qua-
blemi die 
ì trova ì 
amo al(a; 
mi esempi 
ede nella 
;rale. 
I c i SOI» 

rientri: o 
dei pre® 
i più bru-
inziameoto. 

ono toW; 
Non pod» 
ti a Mila-
in Emilia 
rcare lavî  
una part̂  
roro imP'®" 
cine e 
jriche: » 

decentra-
vo e dèi 
hanno tro-
provris»-

aggior P̂ : 
ti ai P^ 
) stati » 
soccupaĈ  
ato lai*» 
•0 esper̂ -
> preso 
ontadine® 
periodo-
nania 
? Un P""* 
re. La 
ini res^' 

non è câ , 
wodrca^ 
jrsone.^ 

.e è ® ^ 

tuale 

^ostit.^ 

sito e f®" 

stamenwj 

5ti hanno ̂  

le famiglie e 
K^babilniente hanno ab-
^ d o n a t o per lo meno a 
lifgve termine l'idea di 
loroare in Italia. L'Italia 
è un paese comunitario e 
ifjesto fa si che gli Ita-
jjjni abbiano affrontato-
(MI qualche garanzia in 
più rispetto ai Turchi e 
glie altre nazionalità, il 
problema di rimanere. Per 
una parte degli emigrati 
gjesto ha significato, in 
italtà, una maggiore mo-
Ijia dal momento che i 
padroni tedeschi tendeva-
3) a previlegiare gli emi-
irati non del MEC (piiì 
facilmente licenziabili e 
ncattabili); e la condi-
Bone di « europei » ha in-
(tÉbiamente dato maggio-
re capacità di resistere a 
dii voleva rimanere. Mol-
li hanno passato lunghi 
periodi con il sussidio di 
isoccupazione; hanno, co-
se a diceva, chiamato le 
lamiglie e oggi affrontano 
a modo diverso ma non 
MO drammatico il pro-

stabilità notevole. Del 40 
per cento di popolazione 
italiana non attiva ben il 
35 per cento sono ragazzi 
per lo più in età scolare. 

A scuola trovano diffi-
coltà immense, vivono se-
parati dai bambini tede-
schi. Quasi tutti sono ri-
petenti, si trovano a 12 
anni ancora ai primi an-
ni di scuola, emarginati 
negli ultimi banchi, in dif-
ficoltà per motivi di lin-
gua, ma anche emargina-
ti dai giochi dei bambini 
« normali ». Molti bambi-
ni emigrati finiscono, co-
sì, nelle classi differenzia-
li, nella Sonderschule: so-
no i più disadattati alla 
« disciplina » che governa 
la scuola tedesca. Tra i 
figli di emigrati la per-
centuale maggiore è rap-
presentata dai bambini 
italiani, ben il 3 per cen-
to. Una cifra tutt'altro che 
piccola. 

La scuola tedesca è già 
di per sé tra le più rigide 
e classiste d'Europa. Nel 

vani anche se non saranno 
probabilmente discrimina-
ti come quelli che non rie-
scono a finire la Haupt-
schule. 

n problema dei bambini 
stranieri è oggi in Ger-
mania di grande attuali-
tà. Si trovano spesso ar-
ticoli sui giornali che pre-
vedono molto nero il futu-
ro. L'opinione « di stato » 
non parla, però, dei pro-
blemi dei bambini. L'uni-
ca preoccupazione è che 
tra qualche anno questa 
massa di emarginati pos-
sa assumere « comporta-
menti e pratica delinquen-
ziali » e mettere in diffi-
coltà la stabilità del siste-
ma tedesco. Il problema 
è anche oggetto dei di-
battiti tra i partiti e oc-
cupa un posto nelle cam-
pagne elettorali. Nella 
CDU si parla di misure 
repressive contro organiz-
zazioni straniere comuni-
ste (scioglimento e messa 
fuorilegge) fin da ora, per 
evitare di trovarsi un'op-

'fea della loro integra-
f i » neUa Germania Fe-
derale. 

. i Ultimi 
banchi 

® Italiani sono più 
f ^ i degli altri emigra-
c i territorio, in parte 
^ passati dalla catena 
Lf!"taggio aUe piccole 
^nehe, daUe città ai 

al territorio pubbli-
Ue^vie, spazzini, ec-

^fa); fino ai numerosi 
^,ranti e pizzerie. 
> ® ancora un flusso di 
S f " che arriva dall' 

'Tue pizzerie o in set-
^ produttivi a fare un 

precario; ma re-
^ pochi mesi e rap-
^nta^o un fenomeno 

^''tativamente limita-

fi" • ̂  
j ^ ^ t r i come e più 
;^ t .camente che nel 
ife ^ ^ • i problemi 

sciali e dell' 

problemi più 
è la scuola. 

soffrZ^. sono quelli che 
condizio-

Ènatl T emar-

'^scunu^'^i™ in età 
^ ^ ^ molU, la 
^ r & ^ i o n e - c o n -
•sa è di prospet-
?a«ia "^anere in Ger-
^ grave. 
^ ^ I j ^ f S U emigrati 

^ t i n ^ ^ a n i a e nel 

> è ^ 31.8 per 
«loLf^ '^ente da più 

^ per 
PI»» di 6. Una 

Gymnasium e Realschule 
(corrispondenti grosso mo-
do al Liceo e istituti su-
periori italiani) il 91 per 
cento degli alunni sono fi-
gli di funzionari di alto-
medio livello, il 73 per 
cento figli di imprenditori 
e liberi professionisti, il 
43 per cento di impiegati, 
il 22 per cento di com-
mercianti e attività affini, 
infine solo il 5 per cento 
è rappresentato da figli 
di lavoratori. I bambini 
emigrati sono quasi tutti 
dentro questo 5 per cen-
to. I dati dell'emigrazione 
italiana sono significativi 
anche per le altre nazio-
nalità. Nella Renania e 
Palatinato il 95 per cen-
to dei bambini italiani fre-
quenta la Hauptschule. 
una scuola che è una spe-
cie di avviamento al la-
voro senza altri sbocchi. 
Di questi solo il 35 per 
cento riesce a finire la 
Hauptschule. Gli altri so-
no giovani totalmente e-
marginati senza alcuna 
qualificazione, pronti' per 
il lavoro nero. Il 33 per 
cento, poi, passano alla 
Berufschule, una scuola 
che dà la qualifica di ap-
ifrendisti. 

Anche per questi il li-
vello di emarginazione è 
molto alto. Devono offrir-
si sul mercato del lavo-
ro come massa dequalifi-
cata rispetto agfi altri gio-

Inchiesta tra gli emigrati italiani in Ger-
mania. I bambini, i giovani operai, le fa-
mìglie 

posizione tra qualche an-
no. Ma i padroni tedes^ , 
probabilmente, non vogbo-
no rinunciare alla massa 
di manovra che i giovani 
emigrati 'possono essere 
tra qualche armo sul mer-
cato del lavoro. 

Anche se l'ipotesi non ha 
per ora nessuna verifica, 
è probabile che, finita de-
finitivamente — per un 
lungo periodo almeno — 
l'emigrazione, i figli degli 
emigrati (tedeschi' di fat-
to perché in (Jermania na-
ti e cresciuti) possano co-
stituire uno strato margi-
nale fondamentale per 1' 
economia tedesca. 

Una massa da utilizzare 
in forme di occupazione 
precarie estremamente 
mobile e manovrabile. , 

L'unica preoccupazione 
è quella della pace socia-
le: lo spettro dei portori-
cani negli USA sta davan-
ti alla mente di industria 
li e economisti. Da qui le 
misure r^ressive; ma an-
che i progetti per la scuo-
la. C'è chi pensa a scuo-
le nazionali separate e 
chi vuole solo la scuola 
tedesca che — sotto la 
bandiera di una rapida 
integrazione — nasconde-
rebbe l'emarginazione più 
totale e la risposta più 
razzista al problema. 

In ogni caso per i ra-
gazzi c'è il ghetto oggi e 
la sottoccupazione domani. 

Referendum - Alla chiusura della campagna elettorale 

Fascisti e polizìa si 
scatenano contro il SI 

La chiusura della cam-
pagna dei referendum è 
stata caratterizzata come 
c'era da prevedere da 
una serie di gravissime 
provocazioni da parte di 
polizia, fascisti, POI., 

A Brescia, la mobilita-
zione dei compagni contro 
un comizio del MSI è sta-
ta attaccata dalla polizia 
sdiierata dovunque a di-
fesa dei fascisti e sono ini 
ziati dei duri scontri. 48 
compagni sonò stati fer-
mati e 3 sono stati arresta 
ti: Massimo Prandi di 24 
anni è imputato di radu-
nata sediziosa e travisa-
mento, Dario Quinzani di 
22 anni per detenzione e 
porto di ordigno incendia-
rio, radunata sediziosa e 
travisamento, Francesco 
Ponti di 21 anni, per dan-
neggiamento aggravato e 
radunata sediziosa. Gli al-
tri fermati sono stati ri-
lasciati. 

A Paola il compagno 
Meigali di 18 anni, è sta-
to arrestato sul palco al 
termine del comizio per-
ché aveva denunciato pub 
blicamente le truffe della 

famiglia Leone. D vice-
questore Cappelli ha poi, 
per lo stesso motivo con-
testato a Mimmo Pinto il 
reato di vilipendio al ca-
po dello stato, rammari-
candosi di non poterlo ar-
restare perché parlamen-
tare. Mimmo ha comun-
que diiesto di essere ar-
restato anche lui, in quan-
to profondamente convin-
to della disonestà di Leo-
ne. 

A Vico Eqnense il comi-
tato promotore dei refe-
rendum è stato invece at-
taccato dal sen. <3arlo 
iFermarieUo del PCI. I 
compagni avevano chiesto 
ed ottenuto la piazza dal-
le 20 alle 21 e, in segui-
to, dalle 22 alle 23, men-
tre dalle 21 alle 22 la 
piazza era occupata dai 
PCI. Alle 22 i compagni 
sqno saliti sul palco per 
parlare regolarmente. 

A quel punto Ferma-
riello ha tentato di strap-
pare il microfono al com-
pagno Tonino De Getma-
ro che nello stesso tem-
po era minacciato da un 
appuntato della locale sta 

zione CC. 
E' allora intervenuto, 

per la verità correttamen-
te, il maresciallo, che ha 
confermato il diritto alla 
piazza del comitato dei 
referendum. I compagni 
sono rimasti fino a tardi 
a discutere con la gente 
dell'atteggiamento mafio-
so del PCI. 

Continuano intanto le 
prese di posizione per il 
SI in tutu Italia. 100 do-
centi dell'università della 
Calabria hanno sottoscrit-
to un appello per l'abror 
gazione della legge Rea-
le. Sono tra i firmatari i 
presidi della facoltà di 
scienze matematiche fisi-
che e naturali e di scien-
ze economiche e sociali. 
Significative le firme di 
Angelo Broccoli, già pre-
side di lettere e filoso-
fia e di Tommaso Sorren-
tino, ambedue iscritti al 
PCI. 

Nello stesso senso un 
comunicato della « Lega 
delle donne per il sociali-
smo» che invita a votare 
« SI » a tutti e due i re-
ferendum. 

...e intanto Berlinguer 
scrive ad Andreotti 

Roma — Venerdì, Enri-
co Berliguer ha scritto u-
na lettera al presidente 
del Consiglio, Andreotti. 

Il senso dell'iniziativa è 
esclusivamente elettorale. 
11 testo della lettera vie-
ne pubblicato con grande 
rilievo sulla prima pagina 
dell'Unità, sotto un gran-
de titolo di apertura a no-
ve colonne PERCHE' BI-
SOGNA VOTARE DUE 
VOLTE NO. 

Il carattere strumentale 
della corrispondenza tra 
il segretario del PCI e il 
presidente del Consiglio è 
talmente lìmpido da ri-
sultare addirittura un po' 
ingenuo. Due giorni fa 
Bettino Craxi, segretario 
del PSI aveva a sua vol-
ta inviato una lettera per 
sollecitare una rapida so-
luzione del problema ri-
guardante la nomina del 
nuovo ministro degli in-
terni. L'ennesima (tempe-
stiva) mossa del PSI ave-
va ancor più sottolineato 
la totale inerzia del PCI, 
la sua totale subordinazio-
ne ai tempi e ai modi del-
l'iniziativa democristiana 
(oltre che la piena suddi-
tanza « ideale » all'aspira-
zione reazionaria della 
campagna per il NO). Ma 
il senso « elettorale » del-
l'iniziativa va oltre la sca-
denza dell'll giugno, si 
colloca già nella gestione 
dei risultati del referen-
dum. 

Allude in qualche modo 
(un modo peraltro del tut-
to fittizio) a una pretesa 
connotazione < di lotta » 
del ruolo del PCI: conno-
tazione sempre più eva-
nescente, incerta: schiac-
crata com'è dal peso pre-
ponderante dell'immagine 

di partito di governo (e 
di regime). Ma non solo. 
Nella sua lettera Berlin-
guer scrive: « Da parte 
nostra si contesta essen-
zialmente il modo in cui 
si è giunti ad adottare 
quelle misure (la « stan-

• gata» del 16 maggio. NdR), 
su cui già si era conve-
nuto in linea di massima 
nel corso dei negoziati per 
la formazione del nuovo 
governo, ma che avrebbe-
ro richiesto una maggio-
re preparazione politica, 
tale da evitare confusioni 
e speculazioni ». 

E', insieme, una dichia-
razione di resa e l'antici-
pazione delle scelte futu-
re (di resa, anch'esse). Il 

problema non è opporsi 
alle misure economiche as-
sunte dal governo: non 
è nemmeno quello di ret-
tificarne (se non ribaltar-
ne) la logica. Il problema 
è, per il futuro, « evitare 
confusioni e speculazioni ». 
La sostanza antioperaia 
dei provvedimenti va be-
ne, « il modo ancor mi 
offende». 

E' una richiesta di effi-
cienza, di coesione e di 
solidarietà per una ge-
stione più accorta del do-
po-referendum; e — an-
che — di risultati che po-
trebbero non essere così 
plebiscitari come si au-
spica. 

Sgomberata la Renault 
(Continua dalla prima) 

condato verso le 3 del 
mattino ai ieri lo stabi-
limento Renault di Cleon, 
dove ancora resisteva 1' 
occupazione di miUe ope-
rai del reparto presse, e 
successivamente lo han-
no sgomberato. 

L'azione, di ui si sot-
tolinea il carattere ful-
mineo e militarmente ef-
ficiente anche se manca-
va la Legion e non si è 
ritenuto opportimo inter-
venire dal cielo con un 
bel lancio di paracaduti-
sti, è avvenuta senza in-
cidenti questo grazie al 
senso unitario e all'ecce-
zionale sangue freddo del-
la direzione dello stabi-
limento Renault, che ha 
accolto la richiesta degli 
occupanti concedendo 20 

minuti ói tempo per u-
scire. La direzione ha già 
annunciato che il lavoro 
a Cleon riprenderà nor-
malmente a partire da 
domenica sera: forse ha 
ragione, e in tal caso il 
problema si ripresenterà 
il prossimo autunno; ma 
più probabilmente ha can-
tato vittoria troppo pre-
sto : la federazione dei 
metalnrieccanici della CGT 
ha invitato i suoi ade-
renti a protestare, con so-
spensioni dal lavoro ed 
altre forme di Iptta, con-
tro l'uso della polizia nei 
conflitti sindacali, e per 
lunedì e martedì prossi-
mi la direzione della fab-
brica ha convocato deci-
ne Od c ^ ra i su cui pen-
de la minaccia di licen-
ziamento. 
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Inchiesta Brigate Rosse 

Esultanza preelettorale 
della grande stampa 

Un vistoso strappo all' 
obbligo del segreto istrut-
torio, questa istituzione 
che si apre e si chiude 
a seconda delle convenien-
ze politiche, consente og-
gi a tutta la grande stam-
pa di celebrare in prima 
pagina la vigilia del re-
ferendum: abrogare una 
legge di polizia? Proprio 
adesso che con le anunis-
sioni di Enrico Triaca po-
tremmo moltiplicarne usi 
e abusi? 

La piega assunta dall' 
inchiesta romana suUe 
Erogate Rosse, da ieri 
sembra proprio marciare 
verso quieti obiettivi Tria-
ca, il « tipografo » della 
colonna romana, ha am-
messo infatti di essere il 
responsabile tecnico della 
stamperia di via Pio Foà.: 
Con lui, avrebbe aggiun-
to, facevano parte del 
gruppo Antonio Marini e 
Gabriella Mariani, altri 2 

dei 5 arrestati un mese 
fa nel quadro delle inda-
gini per il rapimento Mo-
ro. Era nell'abitazione di 
questi ultimi, avrebbe spe-
cilìcato Triaca chiaman-
do in causa anche il lati-
tante -« Maurizio » Moret-
ti quale coordinatore del 
gruppo, che si svolgevano 
le riunioni della « cellu-
la ». Fin qui le notizie 
lasciate trapelare con do-
vizia di particolari e ri-
lanciate dalla stampa (ma 
finora senza conferma de-
gli avvocati o di altri sul 
vero contenuto del verba-
le di interrogatorio) sulle 
cose dette dall'imputato 
principale. 

L'interrogatorio si è 
svolto ieri, venerdì, dopo 
27 giorni di peregrinazio-
•nd per le cairceri del cen-
tro Italia, in completo i-
solamiHnto, senza diritto a 
consultare un avvocato e 
subendo am trattamento 

I Lefebvre che ecologisti!!! 
Fiinainmente i favolosi 

C-130 hanno una funzione. 
Questi aerei così belli, co-
sì duttili serviranno anche 
per uno scopo sociale: 
«peve re gli incendi aed 
boschi. Saremo utilizza-
ti tutta l'estate, accorre-
ranno ovunque, veloci dal 
cielo annaffiando abboo-
idantemente l'Italia da 
nord a sud. Oltretutto nel-
l'operazione sono impli-
cati anche gli organismi 

dell'aeronautica militare, 
per cui c'è da aspettarsi 
fior di efiftcenza. 

Avevamo pensato che i 
Lefebvre fossero dei truf-
fatori che volevano inta-
scare miliaroì su miliar-
di per aver fatto la me-
diazione per l'acquisto de-
^ i aerei, invece questi 
-poverini combattevano per 
la conservazione dell'am-
biente (l'avessinK) saputo 
prima). 

che ha lasciato U segno 
nei Mvidi denunciati nel 
corso della conferenza 
stampa di avvocati e fa-
nùMari tre giorni fa. Ck>n 
zelo molto minore si fan-
no osservare altra circo-
stanze: che gli interroga-
tori di Mariani e Marini 
restano comunque sconso-
latamente privi di indizi; 
che se la « amfiassione » 
di Triaca è attendibile, 
fa cadere per tutti le im-
putazioni più gravi, rela-
tive alla vicenda Moro, 
(imputazioni che invece 
ipermangcno contro ogni 
logica (a parte quella del-
l'Unità, chî  battendo tut-
ti nel mestiere del « pri-
ma condannare e poi rico-
noscere l'eventuale inni-
cenza », si dice sicura che 
Triaca ha raccontato solo 
una parte di verità); d ie 
daU'intsrrogatorio non so-
no emersi elementi a cari-
co degli altri tre airesta-
ti in questi giorni (Rino 

r Proietti, Paolo Salvuod e 
Paolo Barbotti) a carico 
dei quali te sola contesta-
zione è quella di essere 
« ritenuti e ^ n e n t i deU' 
Autonomia ». E' proprio da 
questa ultima direttrice di 
marda imboccata dagli in-
quirenti con rinnovata 

, f i d a n z a le polemi-
che dei giorni scorsi sul-

' l a poco ortodossa condu-
zione dell'inchiesta, che a-
desso tutti si aspettano 
« clamorosi sviluppi ». 

Il convegno che si vor-

r e t e attivare è addirittu-
ra lampante: innescare 
un processo di criminaliz-
zazione a tappeto, già ini-
ziato col maldestro tenta-
tivo di « brigatizzare » in 
blocco la sinistra rivolu-
zionaria della Tiburtina e 
che adesso è alla ricerca, 
attraverso i nomi nuovi 
dell'inchiesta, di altri ap-
pigli fortunosi. 

E' così che i grandi 
quotidiani, con in testa 
La tSampa, mettono a 
bollire nello stesso calde-
rone l'indagine sulle BR 
romane e qudla contro il 
«Collettivo operai e stu-
denti dei Castelli romani » 
sperando che si arrivi a 
saldarle in un «unico di-
segno criminoso », tecnica 
ormai storica per costrui-
re montature grandi e 
piccole. 

Di come venga condot-
ta questa seconda inchie-
sta, fanno fede i capi di 
imputazione, die hanno a-
perto a 8 compagni le 
porte di Rebibbia non sul-
la base dell'arsenale ri-
trovato un mese fa a Tor-
vaianica, ma per «l'atti-
vità sovversiva del collet-
tivo dal '73 a oggi », una 
attività svolta alla luce 
del sole che però, in cli-
ma di caccia all'opposi-
tore, giustifica le accuse 
di banda armata, cospi-
razione politica e ameni-
tà consimili. 

Precari 

SOLO COINCIDENZA DI PARTE? 
« E giorno stesso in cui 

Pedini inviava ai prov-
veditori a telex con cui 
aistorizzava i presidi a no-
nmnaire i s i g i e n t i al po-
sto d e ^ insellanti in 
sciopero, il ìsegretario ge-
nerale della CGIL scuo-
la, Roscani, inviava ^ e 
strutture provinciali dei 
•sindaoati un telegranana 
Jn cui le invita à n£»i eoo- " 
cedere spazio alcimo nelle 
proprie sedi ai cosiddetti 
«Hnitati dei precari ». 

Nei giorni scorsi alctmi 
giomaH riportavano la no-
tìzia secondo cui il telex 
di Pedini era stato pre-
ventivanKnte OHicordato 
con Roscand. La notizia 
non ha avuto finora smen-
tita ^cuna e accreditaci' 
(ipotesi che questo gravis-
simo attacco al diritto di 
•scdopero altro non sia se 
non l'attuazione pratica 
della politica deUe confe-
derazioni deOla cosiddetta 

« autoregolamentazione del 
diritto di sciopero » che 
ha in primo luogo di com-
pito di criminalizzaTe ogni 
forma di lotta e ^ scio-
pero autonoma e non «mi-
troUata dalle confederazio-
ni. Crediamo che le strut-
ture provinciali del sinda-
cato CGIL scuola rifiu-
teranno il telegramma di 
Roscani e instaureranno 
invece, in moltisimi casi 
continueranno, rapporti 

di corretto confronto dia-
lettico a partire da una 
reciproca autoncania. Il 
CJoordinamento Nazionale 
dei precari della scuola 
che à riunisce il 10 e 
l ' I l a Firenze deciderà 
siH modi e sui tempi d'el-
la prosecuzione deUa lot-
ta e suUe possibilità di 
•intervenire auttmconamen-
te a livello della contrat-
tazione nazionale, tra mi-
nistro e sindacati. 

L'estensione del blocca 
degli scrutini in molte 
scuole della provincia di 
Padova e la partecipazio-
ne sempre crescente di 
compagni, insegnanti e di-
soccupati al coordinamen-
to provinciale dei preca-
ri dicono che gli obiettivi 
delle forme di ietta pro-
poste rispondono a reali 
esigenze aspettative della 
categoria. E' molto im-
portante che questa lotta 
non sia solo un 'momento 
di agitazione, di sfogo né 
tantomeno di sostegno al-
le iniziative sindacali, ma 
si ponga autonomamente 
U problema della contrat-
tazione con la contropar-
te, il ministro. Credo sia 
sbagliato affidare le sorti 
della nostra battaglia e-
sclusivamente al blocco 
degli scrutini o a una sua 
eventuale continuazione ad 
oltranza perché, se rima-

ne valido il forte peso 
contrattuale politico che 
deriva dal blocco degli 
scrutini, èanche vero che 
questa forma di lotta è 
in un certo senso ultima-
tiva e taglia fuori quella 
parte di precariato piti de-
bole e ricattabile che oggi 
o non è più nella scuola 
o non può rischiare di per-
dere il pagamento delle 
ferie estive: i supplenti 
temporanei, tutti quei pre-
cari, e sono tanti, che non 
sono scesi in agitazione 
perché la nostra capacità 
dHnformazione è stata li-
mitata 0 quanti hanno esi-
tato allora per il timore 
di restare isolati e sono 
disposti oggi, visto il suc-
cesso dell' iniziativa, a 
scendere in lotta. Non vo-
glio in altri termini subire 
il ricatto dei tempi brevi 
e voglio poter program-
mare la mia iniziativa con 

più ampio respiro. Abbia 
mo bisogno di tempo per 
raccordare la nostra lottò 
a quella di tutti gli strati 
di precari, di licenziati, di 
disoccupati che sono sem-
pre più numero^ e di-
sponibili. 

Abbiamo bisogno di tem-
po per creare nuovi posti 
di lavoro nella scuola. Non 
c'è infatti nessun accor-
do sui 25 alunni per clas-
se che possa sostituirsi al-
l'iniziativa che in prima 
persona ognuno di noi 
prenderà a settembre ri-
fiutandosi di entrare in 
classi con più di 25 alun-
ni. Abbiami) bisogno di 
tempo per respingere la 
forma di reclutamento vo-
luta dal ministro e subita 
dai sindacati. 

Perché infatti non pro-
porre che questa parte sia 
stralciata dalla 1888 e rin-
viata a una consultazione 

di massa della categoria 
che sia vincolante? 

Certamente è giusto an-
che incìdere subito e dare 
uno sbocco, anche parzia-
le, alla lotta che stiamo 
conducendo perché so che 
è difficile riorganizzarsi 
dopo una sconfitta. Per 
questo credo che una gros-
sa manifestazione naziona-
le a Roma nel giorno in 
cui governo e sindacati 
si incontreranno unitamen-
te alla indizione di una 
giornata di lotta per tut-
ti anche per quelli che 
staranno facendo esami o 
altre attività, sia neces-
saria per imporre una no-
stra delegazione come a-
gente contrattuale autono-
mo e per porre le premes-
se per la continuazione a 
settembre della nostra 
lotta. 

Mariella 

Arrestata 
una compagna 

Padova, 10 — Giovedì 
mattina la compagna Ga-
briella Parra veniva arre-
stata mentre passeggiava 
per il centro assieme ad 
altri compagni. Portata in 
questura veniva subito 
trasferita a Udine perché 
gravemente indiziata per 
l'uccisione del marescial-
lo. Santoro. Dopo il con-
fronto all'americana, se-
condo Il Corriere della Se 
ra veniva riconosciuta da 
due testimoni. Sembra del 
tutto ovvio dire che è in-
nocente, che è l'ennesima 
montatura contro u n a 
compagna del movimento 
che milita in esso e sem-

pre si è riconosciuta nel-
le sue iniziative. Escludia-
mo quindi categoricamente 
ogni sua appartenenza a 
formazioni clandestine. 

Molte persone possono 
testimoniare che Gabriel-
la era a Padova quella 
mattina e soprattutto per-
ché aveva fatto un esa-
me a Scienze Politiche. 
Quindi siamo certi che 
questa ennesima montatu 
ra cadrà, a meno che 1" 
idiozia e la pretestuosits 
degli investigatori non ar-
rivi fino al ridicolo, e che 
la compagna Gabriella sa-
rà liberata al più presto. 

Padova - Scarcerati i compagni 
Pierantonio e Claudio 

E' stato celebrato ieri 
il processo per direttis-
sima contro i compagni 
Pierantonio Piccini e 
Qaudio Latino, accusati 
di violenza nei confronti 
di un docente della facol-
tà di Magistero, per un 
episodio di contestazione 
avvenuto alcune settima-
ne fa. Quello che, nelle 
intenzioni del P. M. Ca-
logero e dei baroni «Gros-
si» della faa>ltà, doveva 
essere il progetto contro 
il movimento di lotta che 
si è espresso in questi 
mesi a psicologia, si è 
trasformato invece nella 
messa in stato d'accusa 
di tutto un sistema uni-
versitario che mira all' 
espulsione dei proletari, 
alla ripresa del comando 
gerarchico dei docenti di 
ruolo, alla emarginazione 

degli stessi docenti pre-
cari. Due compagni im-
putati e tutti quelli, ed 
erano moltissimi, presen-
ti in aula, hanno denun-
ciato a ruolo ben preci-
so che docenti d§l PCI 
hanno all'interno di que-
sto piano. Ecco jillora 
che la contestazione di 
questi docenti, in prima 
fila neU'accanirsi contrc» 
il movimento e contro o-
gni sua iniziativa di lot-
ta, è stato rivendicato 
dai compagni come mo-
mento di una lotta più 
generale per la difesa 
degli spazi di esistenza e 
di agibilità politica per 
gli studenti proletari. D 
P. M. aveva chiesto 13 
mesi di reclusione; il tri-
bunale ha condannato i 
due compagni a tre mesi 
di reclusione con la con-
dizionale. 

Il pernacchio è eversivo 
Milano, 10 — Sarà an-

che per la mia origine 
partenopea, ma sentendo 
parlai^ di « pernacchi » 
mi viene subito in mente 
Marotta. « L'oro di' Napo-
li ». Eduardo De Filippo 
e quella fantastica descri-
zione dello sberleffo con 
le argomentate distinzioni 
tra il pernacchio che è 
maschio e perentorio, e 
la pernacchia che è fem-
mina ed insinuante. Mi 
vengono in mente comun-
que cose divertenti e so-
prattutto assai vive. A Mi-
lano invece, in questi tem-
pi bui e per merito della 
legge Reale, un pernac-
chio rischia dì diventare 

veicolo di morte. Accade 
infatti che un giovane di 
21 anni. Marco, indispet-
tito verso la corte che ha 
condannato suo padre a 
12 anni di reclusione, e-
sprima il suo disappunto 
con un pernacchio: «Ol-
traggio, arrestatelo ». S"' 
da la. corte. Il giovasie 
scappa, i CC lo inseguono 
pistolettando. 

ConsigUamo agli erei 
di Marotta di revisionai 
il Ubro: il pernacchio nw 
è solo maschio e perento-
rio, ma anche eversivo. 
antistuziOTiale e socialmen-
te pericoloso. 

No alla difesa? 
L'Unità di sabato 10 

parla con toni indignati 
dell'arringa dell 'aw. Ar-
naldi, difensore di An-
tonio Morlacchi, imputa-
to al processo per le Bri-
gate ^ s s e a Torino. «La 
linea — di Arnaldi — 
era tesa a ottenere la 
concessione delle atte-
nuanti per particolari 
motivi di ordine morale e 
civile ». Perché tanta in-
indi^azione? Stai a vede-
re che anche questo av-
vocato, peraltro d'ufficio, 
è anche un simpatizzante 
delle BR! Ma l'estensore 

dell'articolo. Ibio P f f 
ci, non si accorge di 
dere nel ridicolo? Q^̂ , 
siasi avvocato difensor-; 
sia in un pr^pess» 
tico che no, cerca <ìi ^ 
gionare U suo cUente 
comunque cerca deUe ^^ 
tenuanti. Forse, mJJ 
sti processi speciatoen 
il PCI, preferu-eb^ 
difesa diversa, un"» 
fesa che attestandos^i^^, 
posizioni « democra j 
chiedesse la condanna ^ 
difeso. Ci viene 
spetto. Che dei-
dirittura l'abolizione 
la difesa? 
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• ULTIMO 
COMUNICATO 
DELLA SERIE: 
"CANTAUTORI 
CONTEMPORA-
NEI" 

Cari LoUi e Brandùardi, 
non importa molto di sa-
pere dove suonate, per 
chi, a che prezzo e con 
quale compenso. 

Potete fare esattamen-
te ciò che vi è più comp-
do. L'unico vero problema 
è che siete terribilmente 
noiosi e non più ascolta-
biM. Cercate di cambiare. 
Con stanchezza 

Striscio 

• IO SONO PAU-
ROSO, 
CATTIVO 
ED INCAPACE 

Siamo arrivati quasi agli 
schiaffi tra compagni ieri 
sera all'Attivo che dove-
va discutere-riflettere sul-
le conseguenze della ma-
nifestazione antifascista di 
martedì che ha provoca-
to tre ustionati « dall'erro-
re tecnico » di alcuni set-
tori del corteo, ma le in-
vettive? Purtroppo anche 
lo spregio reciproft) non 
sono che l'epilogo di una 
situazione oramai decan-
tata dopo un lungo perio-
do di convivenza ambigua 
tra compagni che non han-
no quasi piii niente da co-
municarsi. Siamo divisi su 
un quadro di problemi ben 
più vasti di queUi affron-
tati ieri sera, la stessa vi-
sione del comunismo, se . 
messa a confronto, non 
ci troverebbe probabilmen-
te d'accordo. Senz'altro di-
vergiamo sin da oggi su! 

problema dell'iniziativa e 
delle sue forme di espres-
sione, in ultima analisi 
deUo strumento organizza-
to, del partito. 

Mi sembra pericoloso, ri-
duttivo e sbagliato l'atteg-
giamento di chi parla oggi 
di riorganizzazione parten-
do dal terreno della forza, 
dal terreno del ricompat-
tamento di un servizio d' 
ordine efficiente quale mo-
tore di una più ampia ri-
costruzione deU'organizza-
ZBone Lotta Continua. Pe-
ricoloso, sbagliato e ri-
duttivi perché non tiene 
conto delle difficoltà e del-
l'allontanamento progres-
sivo e critico di moltissi-
mi compagni daUa logica 
dello scontro per lo scon-
tro e più in generale dal 
problema della violenza 
che molto spesso è rifiuta-
ta come immagine totaliz-
zante di un nuovo potere 
che parte da noi per eser-
citarsi poi sugli altri an-
che « cmnpagni » (Fausto 
Pagliano dovrebbe far ri-
flettere). Questo terreno, 
quello delia violenza è 
purtroppo irrnunciabile ma 
ne . dobbiamo rideflnire i 
termini senza salti in a-
vanti che scavalcano la 
nostra vita e i nostri pro-
blemi individuali e col-
lettivi. 

Non possiamo liquidare 
con «-l'errore tecnico » i' 
integrità fìsica dei compa-
gni né non far tesoro dell' 
atrocità della storia di 
questi ultimi anni, dalla 
morte di Pietro Bruno all' 
assassinio di Aldo Moro 
Passando per Roberto Cre-
scenzio e Casalegno, la ' 
vita di ciascuno di noi, 
la convinzione che il co-
munismo non potrà essere 
se non la trasformazione 
generale e particolare di 
•questa nostra vita dai rap-
porti di produzione alle 
meschinità di ogni giorno 
Non deve esistere un me 
tro di confronto tra com-
pagni che individua nel 
« coraggio » la lama affi-
lata che dovrebbe divide-
re il mondo in due parti: 
in buoni e cattivi, capaci 
ed incapaci, coraggiosi e 
paurosi. 

<-( ) t ì l l 

NJ 
fede, polifica, vita quotidiana 

settimanale autogest i to di In formazione, r icerca 

e dibattito sui t e m i del ia f ede , del la ch iesa , sulle 

comunità di base e i cr ist iani per il soc ia l ismo 
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Sommario del numero 22: 
~~ Aborto e « obiezione di coscienza » 

Se avessimo un arbitro per espellere VIdela! 
-Inserto speciale: 4 anni di DC a Milano 
"3 L'Italia e il commercio delle armi 
n.- ^ congresso delle Acli a Bologna 

fosse interessato a richiedere copie del nu-
mero speciale pnò farlo alle redaaoni di: 

^ m a : Via Firenze, 38 . Tel. 481019 - 465209 
jWano: Via Porro LambertengW. 28 -
Telefono 600108 

Ebbene io sono pauroso, 
cattivo ed incapace se 1' 
antitesi all'essere tutto 
questo è la figura umana 
e politica propostaci da 
questi compagni. 

Maurizio M. 

• STORIE 
D'AMORE 
INCOMPRENSI- . 
BILI? 

Oggi sulla pagina cen-
trale di LC ci sono due 
storie d'amore. Noi le ab-
biamo subito lette; però 
una sola di noi è arrivata 
in fondo, una si è ferma-
ta subito. Quella che ha 
letto tutto dice che non 
sanno scrivere che queste 
storie d'amore sono in-
comprensibili. Un'altra di 
noi dice che sanno scri-
vere, che per scrivere co-
sì ci vuole una tecnica 
precisa; che questo è un 
modo per prendere per il 
culo i lettori e meglio an-
cora le lettrici. 

Resta il fatto che non si 
capisce niente. Quando si 
parla di queste cose si 
parla in termini semplici, 
si parla di come si svol-
gono le cose, di come co-
minciano e di perché fini-
scono e non è necessario 
essere molto letterati per 
farlo, e neanche serve 
(specie su un giornale ri-
voluzionario). 

Quando uno scrive deve 
usare il linguaggio di tut-
ti i giorni, non deve anda-
re a scovare uno speciale 
perché deve restare se 
stessa sempre. 

Però pensiamo che scri-
vere le storie che si vivo-
no (o che si sono vissute) 
sarebbe utile per conoscer-
ci, al di là dei miti che 
facciamo su noi stesse 
Ma scrivere in quel modo 
serve proprio al contrario. 
E non crediamo che sia 
« creatività »; è una for-
ma di esibizione di se 
stessi che non serve a chi 
legge (anche perché non 
si capisce niente) e pen-
siamo che non serva nean-
che a chi scrive. 

Per ora basta. La pub-
blicherete? 

Donatella, 
Cecilia, 

Graziella 

• UN TAPPO 
NEL CERVELLO 
E UNO 
NEL CUORE 

Compagne e compagni, 
. nonostante la censura 

che ci isola impedendoci 
di ricevere o mandare 
qualsiasi cosa all'esterno 
spero (che questo salutò 
arrivi ai compagni ester-
nL Siamo detenuti per le 
invenzioni messe in piedi 
dai giornali e dai carabi-
nieri e fin'ora accettate 
anche dalla magistratura, 
riguardanti idiozie tipo 
cellule perfughesi o colon-
ne sarde. Rispetto a ciò 
che ci è capitato ci tro-
viamo in una situazione 
assurda: generalmente ad 
un detenuto vengono con-
testati dei reati attraver-
so prove o indizi e lui de-
ve provare la propria in-
nocenza dimostrando la 
propria estraneità alle pro-
ve e ai fatti che gli ven-
gono contestati. Bene, noi 
non sappiamo da quali 
fatti ci dobbiamo difende-
re. Le prove raccolte con-
tro di noi sono il fatto di 
essere parenti o conoscen-
ti di alcuni compagni che 
hanno fatto una rapina l'S 
maggio e in base a ciò 
i carabinieri e la stampa 
hanno messo in piedi l'ac-
cusa di associazione sov-

versiva, ora noi vorrem-
mo sapere in base al rea-
to di conoscenza e . paren-
tela quanti dei compagni 
presenti in piazza Maggio-
re non si sentono di fare 
parte anche essi di que-
sta cellula perfughese. 

Compagni pensiamo di 
essere in tanti e se vera-
mente esistesse questa a-
nomala colonna sarda del-
le Brigate Rosse vuol di-
re che tutto il movimento 
è sceso nella lotta arma-
ta clandestina e non si 
capisce quale demente 
praticherebbe la clandesti-
nità continuando a vive-
re neUe piazze, nelle uni-
versità, neUe assemblee 
e nelle lotte alla luce del 
sole. Noi rivendichiamo a 
noi che l'unico reato di 
cui siamo colpevoli è di 
essere compagni di aver 
partecipato a tutte le ma-
nifestazioni politiche di 
questo movimento, di aver 
portato avanti le lotte per 
il diritto a vivere, per 
uscire da questo merdaio 
di isolamento, di miseria, 
di paranoia, dove gli inte-
ressi e le paure del capi-
tale vogliono sbatterci. 

Noi rivendichiamo a noi 
le manifestazioni di piaz-
za, le lotte per la casa, 
i circoli giovanili, le fa-
coltà occupate, i balli in 
piazza, l'angoscia per la 
morte di Francesco, le se-
rate in osteria, le crisi dei 
rapporti che ci mandano 
in sfiga e rivendichiamo 
a noi anche la disperazio-
ne e la miseria che spin-
gono certi compagni a ca-
dere nella trappola delle 
rapine e simili come ri-
soluzione dei propri pro-
blemi materiali. Noi pen-
siamo anche che quando 
gesti tipo le rapine, le 
estorsioni vengono riven-
dicate come parte inte-
grante dei sistemi di fi-
nanziamento di organizza-
zi<mi clandestine, noi con 
tutto questo non c'entria-
mo un cazzo; per noi di-
ritto a vivere da persone 
e non da talpe. Diciamo 
queste cose perché in ba-
se al tipo di interrogatori 
a cui siamo sottoposti è 
chiaro che di prove reali 
contro di noi non ne han-
no infatti le domande del 
giudice riguardano soprat-
tutto il nostro modo di m-
vere e di pensare e le no-
stre posizioni politiche 
sembrerebbe quindi che 
sono sotto processo le no-
stre idee e non le nostre 
azioni (a questo punto io 
spero che la medicina fac-
cia passi da gigante in 
maniera da poter asporta-
re dalla testa dei compa-
gni quella parte di cer-
vello che pensa parole ti-
po lotta di classe, rivolu-
zione, comunismo, così le 
cose si risolverebbero in 
qualche giorno di degenza 
in ospedale e non con me-
si di galera e in questa 
maniera, cioè con la lo-
botomia, si risolverebbero 
il problema del sovrappo-
polamento carcerario e 
dei compagni che rompo-
no i coglioni allo SIM alla 
SIP e aUo GNEF). Com-
pagni, noi ci troviamo ad 
aver bisogno di voi, della 
vostra solidarietà e della 
vostra assistenza e di que-
sto ne offriamo perché è 
triste vivere in un mondo 
a se stante come la gale-
ra dove ci mancano tutti 
i contatti, sia personali 
che politici, che ci appar-
tenevano e quando questa 
cintura sanitaria si rom-
pe noi ci riempiamo di 
gioia per qualcosa che 
fuiri è nonnaie. Bene noi 
vogliamo che la censura 

che ci è stata imposta im-
pedendoci sia di spedire 
che di ricevere lettere 
venga tolta, non vogliamo 
che oltre a privarci della 
nostra libertà fisica, que-
sti fantasiosi mventori di 
colonne sarde e capitelli 
siciliani, ci mettano un 
tappo nel cervello e uno 
nel cuore. 

Saluti a pugno chiuso. 
Carlo Moccio 

n FACCIAMO 
SOPRAVVIVERE 
LE QUERCE 

Roma, 31 maggio 1978 
Sono anni e anni che 

faccio questa strada, la 
Bufalotta, Tempo fa in 
lambretta per andare a 
trovare la mia ragazza, 
adesso in autobus per an-
dare al lavoro. C'era una 
quercia grande e frondo-
sa. Questa mattina l'han-
no tagliata e la parte di 
cielo aperta non aveva 
la gioia della luminosità, 
ma la desolazione di uno 
spazio svuotato e violen-
tato. 

Sono due anni: hanno 
sbancato mezza collina, 
hanno fatto sparire un 
fosso, hanno costruito una 
scuola nuova. Ma la quer-
cia fino a ieri era ancora 
lì sul bordo della strada 
e non dava fastidio a nes-
suno. 

Fin dall'inizio avevo te-
muto che corresse qual-
che pericolo, ma ormai, 
pensavo, la scuola era 
praticamente finita e la 
quercia avrebbe continua-
to a vivere e sarebbe sta-
ta una decorazione mera-
vigliosa dell'edificio. 

Invece stamattina l'han-
no tagliata: seghe elettri-
che erano intente a se-
zionarla in piccoli pezzi. 

Avevo voglia di urlare. 
Ma potevo urlare sull'au-
tobus con tanta gente che 
rigida, in silenzio si perde 
ccHne un'emorragia la pau 
ra di poter comunicare? 
Potevo scendere a litigare 
con gli operai? poverini, 
già la ditta li sfrutta e li 
minaccia di licenziamenti; 
se fosse per loro «bonifi-
cherebbero » ViUa Bor^e . 
se e il Parco Nazionale 
d'Abruzzo. 

Potrei denunciare la dit-
ta e i responsabili. Sì 
forse potrei cercare di 
farlo. E intanto la mia 
raWaia, la mia nausea? 
Ingoiare, come sempre, e 
intanto sperare che l'eso-
fago si sia fatto d'amian-
to. 

Non puoi incazzarti, non 
puoi piangere, non puoi 
essere triste, e poi fai 
tardi a scuola e i ragazzi 
non vogliono vederti col 
muso. Puoi solo ingoiare 
come sempre e diventare 
un pezzo di vetro sempre 
più cristallino fino a quan 
do un giorno improvvisa-
mente e clamorosamente 
esploderai in migliaia di 
pezzettini. 

Ma insomma poi perché 
prendersela tanto. Per 
una quercia, una misere-
vole quercia. Molta gen-
te, troppa gente non sa 
nemmeno cosa sia, come 
sia fatta, come ci sia ca-
pitata lì. Fra qualche an-
no sui verdi giardinetti del 
la scuola si stenderà 1' 
ombra riposante di pian-
te esotiche e ben Espo-
ste messe a dimora da 
vivaisti contenti e compe-
tenti. Piante sempreverdi, 
che non sporcano. Magari 
con chiome potate a for-
ma di cono o a cassette. 

come i lecci dedl'universi-
tà, a testimonianza del 
destino fatale dell'uomo a 
portare ordine e rigore 
nel caos selvaggio della 
natura. 

Che schifo! 
Molte volte vorrei ave-

re iin lanciafiamme e 
bruciare tutte 'le piante 
esotiche dei viali, dei giar 
dini, delle s i ^ i ; ovun-
que, nella città, nella pe-
riferia, neUe bidonville 
deUe lottizzazioni abusive 
e residenziali: platani, 
acacie, magnolie, tuie, ci-
pressi d'arizona. edere 
variegatef manose, euca-
lipti, e così via. Esempi 
di un mondo che non ac-
cetta l'espressicme natura-
le della vita, un mondo 
che deve correggere mi-
stificando e sconvolgendo, 
fregandoti anche quando 
ti ha ucciso cento volte. 

Intorno a noi le ruspe 
continuano a divorare gli 
ambienti e il cemento ri-
copre ettari di terra là 
dove potrebbe dare i suoi 
frutti. 

Ammiriamo la tecnolo-
gia solo per il fascino 
della sua potenza e a po-
co a poco ne diventiamo 
le appendici. 

Intanto la sera, dai re-
cinti degli sfasci, colonne 
di schifo nerissimo dai 
copertoni bruciati saluta-
no i tramonti romani e le 
puttane che in fretta dan-
no inizio al mercato del-
l'odio e dell'angoscia. 

Noti so cosa ci sia die-
tro tutto questo, dentro il 
mondo, dentro me stesso. 
Sento questo: facciamo 
sopravvivere le quercie. 
Un insegnante del Dnca 

d'Aosta 

E' uscito FILO ROSSO n 2 
mensile autogestito da 

-Opposizione di classe del tra-
sporto aereo 

Comitato Politico SIP 
Comitato Politico ATAC 
Collettivo Polìtico per il comu-

nismo ENI-AGIP 
Comitato Potitico Ferrovieri 
Collettivo Politico Lavoratori Co-

munali 
Collettivo Lavoratori del Credito 
Collettivo Controinformazione Te-

soro 
Comitato Operaio FATME 
Lista di Lotta dei Disoccupati 
Nuclei Militari 'Organizzati 
Soccorso Rosso 
redazione: via di Porta Labica-

na 12 - Roma 



Ironia 

E' incatenata è legata, non vola via 
è vietata, sigillata, la chiamano ironia 
non sorride mai, sta in on circo, lavora, si deve esibire 
{»^to la vedrai e se paghi l'ingresso la fanno saltare 
e di qna e di là. 

Oi oi 
si chiama ironia 
oi oi 
c'è chi non la vede ad occhi aperti 
oi oi 
per piccina che ella sia 
è inseguita dalla polizia 
oi oi 

E' programmata la serata dell'ironia 
sulla faccia la risata coxie una malattia 
guardala lassù, vola come impazzita cercando l'uscita 
ora viene giù e ci passa nel corpo una strana allegria 
vola via, vola via 

01 • • • • • • « « 
Gnomi dell'Universo, gnomi di questo mondo 
unitevi per bene e fate un girotondo 
cercate almeno nella voce una giusta altezza 
poi per comodo od ossequienza con una sana militanza 
distruggerete per sempre la pallacanestro 

Oi oi 
Rickv Gianco 

Ognuno 
segua 
il suo 
destino 

Ognuno segua il suo destino 
non ci sarà liberazione 
per chi desidera i martirio 
e per chi ama la prigione 
perché le Dame di San Vincenzo 
anche se prendono in mano il mitra 
non riusciranno a falt del bene 
loro non sanno più cos'è la vita. 
Ognuno segua U suo destino 
e non il suo proletariato 
e non gli faccia dei regali 
ne ha già abbastanza dallo Stato 
perché ci sono troppi missionari 
fwse più stupidi che biechi 
che regalano film muti 
all'Unione Italiana Ciechi 
Ognuno segua il suo destino 
cerchi la sua individuazione 
vedo più chiaro il mio cammino 
il mondo non è solo una prigione. 

I due testi 
che pubblichiamo 

fanno parte 
dei prossimi 

album di 
Ricl(y Gianco e 

Gianfranco Manfredi, 
che usciranno 
parallelamente 

in autunno. 
La canzone 
di Manfredi 

è stata scrìtta 
nei giorni 

del sequestro 
Moro 

Senzi 
farsi 

Quel minimo di cen& 
maschilista 

Gianfranco Manfredi 

Cantavano per la prima volta a Ro-
ma e sono venuti in" tantissimi i sen-
tirli a piazza Navona (al comizio-spc^-
taccio che chiudeva giovedì la cam-
pagna per il SI i « nomi di grido » e-
rano sicuramente i loro). Loro, can-
tanti e compagni tipicamente milane-
si, che nel riconoscersi e più spesso 
nel criticare certa sinistra rivoluzio-
naria milanese hanno fondato una par-
te essenziale del proprio lavoro. Ora 
hanno « sfondato » dappertutto, hanno 
scavalcato la lunghezza d'onda di Ra-
dio Onda Rossa che da un anno buono 
continua a « dare » Liberiamo e Ma 
chi ha detto che non c'è, e che ama 
ancora presentare Manfredi come il 
cantautore dell'autonomia. Lo spetta-
colo di piazza Navona ha avuto sue 
cesso anche se l'impianto era pessimo 
e Gianco e Manfredi cantavano senza 
sentire il suono delle loro chitarre («è 
come scrivere al buio », dicono), e 
anche se non tutti magari intendevano 
cos'è U Musocco o che vuol dire «ciu-
lare la briosch ». In compenso non man-
cavano alcune forme di « fanatismo » 
per loro fino ad oggi sconosciuto: grup-
pi di compagni radunati sotto al palco 
che conoscevano a memoria tutte le 
loro canzoni (comprese quelle non in-
cise), qualcuno che si muoveva come 
a un concerto rock. 

Intervistarli è un casino. Primo per-
ché sono stanchissimi, secondo perché 
è praticamente imjwssbile trattarli da 
« personaggi », far loro le domande 
che si fanno a un cantante o ad un 
intellettuale di sinistra. La critica della 
politica, l'ironia, la distruzione radi-
cale ma dall'interno dell'esperienza bu-
rocratica ed alienata della sinistra ri-
voluzionaria: tutto questo non solo li 
unisce ai compagni del movimento, ma 
contribuisce a rendere quasi nullo lo 
scarto tra i loro » comportamenti sul 
palco e, per esempio, a tavola. 

«Di fare molti giri ne abbiamo le 
palle piuttosto piene — dice Mairfre-
di — anche perQjjé, almeno io, non 
ho nessuna intenzione di farmi istitu-
zionalizzare e incastrare nel ruolo del 
cantante. Quando sono stufo smetto, 
poi se mi va riprendo. Non ho nes-
suna paura anche a fare la figura del 
buffone se la faccio esprimendo me 
stesso, quello che mi piace fare ». 

« Un esempio tipico è quello della 
canzone Liberiamo che mi è stata ap-
piccicata addosso in un senso che non 
mi va. E non mi va più di cantarla 
proprio perché viene male interpreta-
ta. Per esempio, io a un certo punto 

dico Liberiamo Curdo, o Francerì 
o Ognibene, a seconda da come « 
pita, e intendo dire — come soia 
sempre voi sul giornale — et' ' 
contro ogni tipo di galera, che te " 
ceri vanno distrutte, che DOT D ' 
più stare nessuno. Invece mi è sw 
so '— facendo lo spettacolo con 
subito dopo il sequestro di ^ 
che gruppi di compagni ci inte^ 
vano e ci chiedevano Quest» 
al grido di « dieci, cento, m^̂  w 
stri Moro». Cosa che è assurda_» 
brava che la mia canzone d o v ^ 
vire per la discussione se b i ^ 
liberarne tredici, due o uno soiô  

« Infatti a quel momento lì ^ 
deciso di sospendere il 
spettacoli - aggiunge Ricky waĉ  
non per paura, figurati, ma c» 
faceva fare di costruirci una ^ 
che rifiutiamo? Il bello e sm^ 
contrasto, quando la FOCI o 
ci ha chiesto di andare a suor̂  
suo festival del parco 
abbiamo chiesto naturalmente ^ 
penso, e loro invece ci hanno 
un'altra condizione: per po^^ 
al parco Ravizza (come se 
piacere che ci fanno) dove -̂̂ » ^ 
firmare l'awJeUo dei canteu»^ 
il terrorismo (quello che na s j ^ 
la Città Futura con le n^me ^ 
De Gregori, Guccini e - ^ -
come mai - anche Enzo Jam 
rendi conto? 0 firmi o non ^ 

« E poi il tutto viene 
ria furbetta di dire che 
di sinistra, di queUe scomoae^^ ̂  
gU adulti del P^i to . . . ' j, , 
fredi - con l'idea ^ f ^ u t f i 
confederazione dei captauton^^ 
cantiamo i problemi de ^ ^ 
giovanile», dice mentri 
sentenze in quanto di 
me 

,enze ui quoiiv" — , oi 
esiste certo U P^o . ' ' '®^ 

tie i conti con le n w ® . ^ 5 anche I U U U L I — ^ , 
i miti che inevitabilmenw 
per riproporre, anche Q per riproporre, ancuc ^ j, 
credevo più. Ma questa e . 
sione che non può che e^ . ^ 
ha niente a che fare con 
dei cantautori! ». . , M: 

«Il fatto è - continua 
che siamo stati forse ^ ^ f ^ ? 
attualità (penso a canzom j , 
Oggiaro Story) nel compoj^ ^ 
pezzi; così succede cne ^ ^ 
che aveva un senso pr^^ ^^ ^ 
cinque anni fa, ora ne 
tamente diverso, che noi 
nulla ». di 

« E il rischio 
quello 
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A TUTTI I compagni : Al ternat i-
va 2 ha subi to in zona Piombi-
no un furto di un registratore 
IVC 1635, indispensabi le per II 
lavoro di cont fo informazione. chi 
ne avesse not iz ia te lefoni a l lo 
055 471072. -
MILANO Compagni del le azien-
de municipalizzate d i Netezza 
Urbana, per contat i con i com-
pagni di Mi lano te lefonare a 
Riccardo Gall ina. Tel. uf f ic io, 02 
3534245. 
SIAMO interessati a prosegui-
re il dibatìto sui problemi sol-
levati da Sergio Bologna e dal-
le lettere succesive. Chiunque 
voglia contattarci l ' ind i r izzo è 
Bustapaga (Pay day) presso 
Giorgio Giandomenici , S. Polo 
2395. Venezia. Tel. 041 ??? 
E' USCITO IL N. 0 d i Coopera-
zione e lotta d i classe bol let t i -
no del Coordinamento Coopera-
zione Nuova Sinistra. 
Per informazioni e r ichieste ri-
volgersi a: 
Per il PIEMONTE e LOMBARDIA 
a Vincenzo Rizzo c / o Clued via 
Celoria 20 Mi lano 02-230529; 
Per EMILIA ROMAGNA a Ro-
berto Calar! c / o Federcoop Bo-
logna 051-516323 via Zacconi 16; 
Per TOSCANA a Fernando Ven-
turi c /o Ass. Reg. Consumo Fi-
renze - via Fiume 5 055-218541; 
Per LAZIO e altre reg ion i a Ma-
rio Cocco 06-7584032 - Roma. 
0 c /o Coor. Coop. Nuova Sini-
stra - via del la Consul ta 50 
00184 Roma 06-480808; 
Per la SICILIA a Giuseppe Pa-
ce c /o Coop. CULC - via Vero-
na 42-44 Catania 095-441187. 
TORINO. Lambda, casel la posta-
te 195. Torino. Inviamo una co-
pia omaggio a ch i ce la richie-
de. del mensile e del movimen-
to Gai: Lambda - tei 011-738537 
APPELLO a tut t i i compagni ed 
ai gruppi democrat ic i . Il CABM 

• {Collettivo Abol iz ione Regola-
menti Manicomial i e Man icomi 
Crinninaliì, fondato e composte 
<i3 ex ricoverati d i Ospedale 
Psichiatrico e non, si r ivolge a 
tutti i compagni aff inché- non 
sia. vanificata la vo lontà dei 
cittadini f i rmatari de l l 'V I II re-
ferendum relat ivo a l l 'abrogazio-
ne della legge manicomia le del 
1904 (quella che con i l r icove-
ro f coatto » penalizza la ma-
lattia mentale al la stregua d i 
un reatol. 

NB - Per mettersi in contat to 
wn il CARM, telefonare a De-
^a (323058) - Franco (6288477) -
Sita (6788025, dopo le 21], 19,30 
in via Diano Marina 98. (Torre-
vecchial. - G l i ex r icoverat i ed 
1 cittadini organizzati nel CARM 
Via Diano Marina 98 - Roma. 
•OTTI i compagni che hanno 
avuto e tuttora hanno esperien-
ze di autoriduzione del l 'yds-me-
tano, si mettano in contat to con 
a sezione di t a r i n o v ico Pa-
w i b o 7. opure te lefonare al 
I)e7p4-8222105 e chiedere di To-
nino, al 822494 chiedere d i Gian-
« r l o dalle ore 13,30 al le ore 
15,30. 
AUGH! cerco disperatamente in-
diani metropolitani e anarchic i -e 
per mettermi in contat to con lo-
ro. Tony Dinamite (Patrizia Dia-
mante . , Riserva Indiana » d. 
^ale Roma 13 - Cervia (RA) tel. 
0544-973190. 
IL GRUPPO jazz-rock . Centro 
wediterraneo > (chitarra, piano, 

basso, batteria, percussio-
"'1 e a disposizione per leste. 

mani festazioni e concert» vari. 
Eseguiamo brani or ig ina l i , ela-
borazioni d i musica popolare sar-
da, organizz iamo dibat t i to e la-
borator i d i r icerca musicale. Co-
st iamo poco. Scr ivetemi per con-
tat t i e prenotazioni : t Centro 
Medi terraneo » termo posta 58018 
Porto Ercole (Grosseto). 
A TUTTI i compagni che gesti-
scono camping o altr i punt i d i 
r i t rovo est ivi . A tut t i i compagni 
che (se ci r iescono) andranno in 
vacaza entro i conf in i del no-
stro paese; se volete leggere il 
g iorna le perf ino d 'estate, telefo-
nateci in d i f fus ione in modo da 
organizzare una capi l lare diffu-
s ione tale da garant ire ad o-
nuno la propria copia per il fab-
b isogno personale ovunque esso 
sia. La d i f fus ione commiss ione 
est iva. 
DUE COMPAGNI d i Varese cer-
cano gruppo € Risate Rosse » 
capi tanato da Fi l ippo d i Roma 
incontrato il 15 apri le 78 a Sie-
na e Pisa. Metters i in contat to 
con Ol iv iero Vovak, via Faido 
48 - Varese c .p . 21100. 
AVVISO PERSONALE per Mar io 
d i Tor ino venuto a Roma per la 
manifestazione de l 25 apr i le 1978 
e conosc iu to a vi l la Pamphi l i 
domenica 24 apr i le. Fatt i v ivo 
mediante al t ro annuncio oppu-
re te le fonami a l lo 06-5566543 
Monica. 

CONVEGNI 
NAPOLI. Seminar io sulla ridu-
z ione de l l 'o rar io di lavoro or-
ganizzato dal g ruppo d i lavo-
ro d i socio logia de l l ' I s t i tu to o-
r ientale d i Napol i e dai d isoc-
cupat i organizzat i . Relazione in-
t rodut t iva d i Renato Levrero. P j ' 
u l ter ior i in formazioni e per ; 
compagni che vengono da fuo-
r i Napol i r ivolgersi a Franco 
Tel. 081-7694713; o Pietro tei 
081-8858460. 
AVVISO PERSONALE. Danila da 
Cagl iar i , dovunque si t rovi , te-
lefoni ai geni tor i , anche senza 
d i re dove sta. La mamma sta 
male. 
ANNUNCIO PERSONALE (Bolo-
gna). Cinzia e patrizia d i Tori-
no devono mettersi in contat to 
subi to con Tonno. 
MILANO. Gli scrutator i e i rap-
presentant i d i l ista del SI tele-
fon ino lunedì pomer ig igo i ri-
sul tat i del loro seggio a Radio 
Popolare, tel. 02-2840060 e al la 
sede di LC d i Mi lano 02-6595423 
o 02-6595127. 
TORINO. La sede dì C.S. Mauri-
z io 27 r imane aperta nei g iorn i 
in CU! s i svolgeranno le opera-
z ion i . e let toral i : Per dare o ri-
cevere in formazioni te lefonare 
a l lo 011-835695. 
Medicina Democratica, movi-
mento di lotta per la salute, 
terrà il suo I I congresso na-
zionale a Firenze nei giorni 
9, 10, 11 giugno 1978, presso 
il C.T.O.. Aula dei (Congressi, 
largo Palagi 1 
ADRO (BS) Yoga personaliz-
zato. Domenica 11 giugno t 
domenica 18 giugno incontro 
seminario di yoga personaliz-
zato a cura del centro Asrtiam 
del Naviglio presso la Comune 
La Croce di .'Vdro in provincia 
di Brescia. Per adesioni scri-
vere 
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arceri 
Il compagno Adalberto Krrani 
da molti mesi è rinchiuso nei 
carcere di Forlì. In seguito 
ad una incredibile montatura 
di carabinieri e magistratura 
locale è stato condannato a 
2 anni e 8 mesi per l'urto d> 
tritolo da ima cava di Si. 
Piero in Bagni. Sarebbe im 
portante per lui in carcere 
avere la possibilità di comu-
nicare con 1 compagni, con le 
loro esperienze esteme e 
nuove 

Aiuto! Sono rinchiuso a Pog-
gioreale, da 18 anni, mi in-
teressa tutto quello che ca-
pita fuori, volete scrivermi 
Michele Maresca, Via Pog-
gioreale Nuova - Napoli 
i compagni che abitano in 
città dove si trova un car-
cere (di qualsiasi tipo e di-
mensione) si mettano in con-
tatto con ia redazione del 

giornale chiedendo di Car-
men; stiamo raccogliendo da-
ti e informazioni per un opu-
scolo sulle carceri di pros-
sima pubblicazione. Vorrem-
mo inoltre avere un elen-
co di indirizzi di compagni 
disponibili ad ospitare fami-
liari dei detenuti in visita 
Per i detenuti abbonati a 
Lotta Continua: solo ora sia-
mo riusciti a fare uno sche-
dario degli abbonati, non 
completamente aggiornato. K 
necessario quindi che ci co-
munichiate: gli attuali indi-
rizzi, i trasferimenti (vostri 
e dei compagni), richieste di 
nuovi abbonamenti. Aspettia-
mo segnalazioni e richieste 
anche da parte di amici, 
compagni, familiari dei de 
tenuti. Scrivere alla redazio 
ne; gli abbonamenti sono 
gratuiti 

prèzzo. Compral i , è nel tuo in-
teresse. Rivolgersi ore pasti a l lo 
06-6566835. 
SCAMBIO armadio a due ante 
l i ne '800 con cassett iera non 
moderna. Tel. 06-6566659. 
ESPERTO Kirkegaard d isposto a 
scambiare op in ione su monar-
ch ie assolut is te XVII I secolo 
con esperto Nietzche. Telefona-
re ore not turne 02-5487952. 
GRUPPO POLITICO-CULTURALE 
di cont ro in formazione al imenta-
re, autosuf f ic ienza, medic ina e 
e igiene natural i , ed ecologia 
d i s in istra, cerca una-d'ir> stanze 
presso moviment i , a. » lazioni, 
coord inament i , part i t i , sindaca-
t i . dopolavor i , dame di S. Vin-
cenzo ecc. in zona centrale. 
Contr ibuto al le spese. Prendere 
accordi con Nico 340.338 (9-10. 
14.16). 

FACCIAMO g io ie l l i in argento e 
al tro: spi l le , pendagl i ecc., po-
che cose fi la bel l iss ime ed e-
conomiche. Vendiamo anche mi-
neral i e fossi l i t rovat i da noi . 
Cerch iamo un modo d i vender-
l i anche associandosi ad al t r i . 
(Al t r iment i smet t iamo e sarà 
pegg io per tu t t i specie per noi ) . 
Daniele e Carla d i Roma. Tel . 
06-314260 da lunedì. 
LARINO, i compegni del la sezio-
ne di LC cercano c ic los t i le u-
sa to e funzionante e proiet tore 
16 mm a prezzi po l i t i c i , telefo-
nare al 00874822494 o 822105 
dal le ore 13,30 al le 15,00. 
CERCHIAMO urgentemente pul l -
m i n o con motore d iesel per nove 
persone da prendere in a f f i t to 
per il mese d i agosto, telefonare 
o scr ivere: Calabrò Lucia, via 
Cernala 50 - Padova, te lefono 
049-38868. 

MILANO, vendo A i r Camping per-
fet ta p iù tenda Pinus 300.000. 

vendo VW pu l lmino d i cembre 
'75, 56.000 km, f inestrato. im-
p ina to a gas, ant inebbia, radio 
FM per fet to 3.500.000, motore 
FB 33 HP Johnson L. 300.000 
con l ibret to, indir izzare of fer te 
Oar ione LC Mi lano, via de Cri-
s to for is 5 - te l . 02-6595423/127. 
SCAMBIO fumet t i d^expression 
f rancaise 10 me' ta l Huylant. 6 
Char l ie Mensuel 6 Pi lote. 5 Ac-
tuel un mensi le d i musica rock-
fo lk qu in to numero con Canniba-
le n. 4, la Bancarel la da 1 a 6. 
I l Male n. 3 e 5 tutt i i numer i 
deravventur is ta e fumet t i unedr-, 
g round e satira spagnola per e-
sempio Star A job lanco, ecc. . Lu-
c iano Lunazzi, via A lbona 24 -
Udine 33100. 
PALERMO, usato, vecchie robe, 
t an to mare, da i Pizzi-Pezze-
Pazze), piazza Marina 47. 
COMPRO a metà prezzo (anche 
un po' d i più) il VI vo lume (os-
sa muscol i ) d i Anatomia d i Bai-
rat i perché faccio il p r imo anno 
de l corso per f is ioterapista e mi 
serve assiutamente. Mi trovate 
tu t t i i g iorn i al le o re 20.30. Cri-
st ina Vercel l i , te l . 0161-391142. 
GERÌ vende i l suo Transi t 1500 
f inestrato. benzina e gas. niente 
supertassa e ot t ime condiz ioni -
meccaniche attrezzablle a Cam-
per. Tel. 751774. Roma. 
BANCO di sv i luppo per foto-
graf ia, 3 vasche e turbo lava-
t r i ce vendo. Tel. 06-353483. 
ALTER Associazione conser-
vazione energia per chi è in-
teressato al problema energe-
tico alimentare: da noi tro-
verete alimenti macrobiotici, 
mulini a pietra e metallo per 
cereali, libri sull'argomento. 
Via Acilia 212. Acilia, Tele-
fono 6056085. 
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ntinucleare 
corso'^"?"""® crganizzatwa m 
sta Am.n ^^ per la c t -
mentans;,'"^'^^'® ecologica a i -

sabato 18 e 
ra. " ^S Q'ugno alla Tesore-

• * m a % " i * N T I N U C L E A R E . Lar-
' " la dei Quinzi 3 
^^Parato « " ' ' " " c l e a r : hanno 
'Gettono - rf" a iudiov is ivo che 

^ " ' t i c o n ^ ' organizzare d.-
'J- Tel r i 'S^Je central i nuclea-
Claudio '^" '66080-. Ch.edere C 

H R E N Z E P-t. a disposizione 

aei c ompagn i , c ircol i , SCUOIL-

im audiovisivo di 40 minuti 
che illustra tutti gli aspetti 
relativi al problema nucleare. 
L'audiovisivo « La serenità 
nucleare » a cura di Alterna-
tiva 2 sii richiesta può es-
sere duplicato, oppure, per 
uso radio libere, può essere 
richiesto solo il te.sto regi-
strato. n materiale consiste 
in 250 diapositive ed è tecni-
camente ben curato. Per ac 
cordi telefonare a Vincenzo 
055/473095 dalle 20 alle 21 

COMPAGNO argent ino con due 
bambin i (5 e 13 anni) cerca 
stanza per per iodo est ivo (moti-
v o d i lavoro) a Sorrento o nel-
le vicinanze. Telefonare a Ora-
z io 06 8374258 (ora d i pranzo 
o sera tardi). 
CONTRO 1 most r i Inquinator i — 
Liberatdmi d i uno di essi , cerco 
disperatamente anima gemella (2 
ruote) pura (con i pedali) can-
dida (anche senza campanel l i -
no). Possib i lmente vecchio t ipo 
e d economica. Compagno senza 
bic ic let ta. Enrico Zardi (Milano) 
Tel. 02 4087058. Ore pasti meno 
i l sabato e domenica. 
A BOLOGNA c 'è una bella stan-
za per un compagno-a che la-
vor i in c i t tà. Telefonare però a 
Roma a Pia Set t imi , via Taro 
56. Tel. 06 8453637. 
R O M A . Vendo tenda Cal legar i 
due posti p iù abside nuovissi-
ma (usata un mese) L. 30.003. 
Tel . Rossella 5407963. Prefis-
so 06. 

T R I E S T E . Vendesi t rasmett i tore 
FM (89,Z MHz con possib i l i tà 
d i spostare le frequenze) Per-

ry, o t t ime condiz ioni ! ! Càusa 
r innovo impiant i . 25 watt , max 
700.000 l i re. Vera occasione! 
Rivolgersi : P icc in i Furio. Cluet 
v ia F. Severo. 158. Telefono 
040-566415 (ore 10-12. 16.19). 
BENELLI 48 " marce. L. 90.000 
v is ib i le in • Je d i Mi lano. Te-
lefonate in sede e lasciate il 
vos t ro numero di te lefono per 
Trapattoni . Tel. 6595823. 
GERÌ vende il suo Transi t 1500 
f inestrato. Benzina e gas. n iente 
supertassa e ot t ime condiz ion i , 
meccaniche. Attrezzabl le a Cam-
per. Telefonategl i : 751774 Roma. 
BANCO di sv i luppo per fotogra-
f ia . 3 vasche e turbo lavatri-
ce vendo. Tel. 06353483. 
PAOLO Lattes via Duomo 20 
•Vercelli. Vendo 4 vo lumi opere 
sce l te di Mao Tse-tung a sole 
4.000 lire. Spedisco contr 'asse-
gno. Ho mo l te copie disponibi-
l i . un 'occas ione unica! Scrive-
re: Paolo Lattes. via Duomo 20 
13100 Vercel l i . 

L IBRI , cervel lo e cuore cercano 
casa (tre stanze luminose) in 
cent ro Roma. Tel. 06-5896023. 
VENDO l ibr i d i ogn i t ipo a metà 

VIRGILIO (MN). Nome. Mag-
g ior ino Spezia. Recapito: via 
Montegrappa 1. 46030. V i r g i l i 
(MN). Testo: Siamo un gruppo 
d i compagni-e intenzionat i a 
formare una cooperat iva agrico-
la. Vorremmo metterc i in contat-
to al p iù presto con del le co-
operat ive già esistent i , che at-
tuano poss ib i lmente col ture bio-
d inamiche, d isposte a darci v-t-
l o e a l logg io in cambio di lavoro 
in campagna durante un bre-
ve per iodo in agosto, o anche 
r icevere tut to il mater iale in-
format ivo possib i le , esperienze, 
indir izzi ecc. 
Ciao a tut t i e grazie. 

« S E SIETE bravi con le mani 
oppure con la zappa telefo-
nate al 6056085 per aderire 
aUa costituenda Cooperativa 
Agricola Artigianale Acilia. 
DOVETE stampare un mani-
festo? Usate i nostri telai 
per serigrafia completi di ba-
se, accessori e libretto istru-
zione. Tel. 6056085. 
RULLO per massaggio centri 
nervosi (quelli dell'agopuntu-

ra) L. 9000 cercasi anche 
tornitore legno per tentare 
di risparmiare sul costo di 
produzione. Tel. 6056085. 
MULINO per cereali, ma ui 
quelli a pietra, vendo per 
L. 65.000 (nuovo). Tel. 6056085 
5 tee dogs cercano una cuc-
cia anche non in ottimo stato, 
con un po' di terra e eh r 
ramente molto fuori una qual 
siasi città. Il prezzo dovreb-
be essere proporzionato ai ri-
sparmi di 5 cani randagi di-
soccupati. Se avete notizie 
di casolari in vendita m 
montagna-campagna telefona-
te dopo cena a Serena 06/ 
924157. Bambulè! 
Artiste, artisti, scrittrici, scnt 
tori e affini, sopra gli anni 
27. con disagio ambientale 
grave, cerco, ad organizzare 
una particolare forma di vita 
collettiva in campagna. Tele-
fonare per sondaggi al 06 ' 
842161 



due 0 tre cose che so di.. 
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u l t u r a 
IL 27 GIUGNO alle ere 21, ib 
cooperativa i Città Murata » or-
ganizza uno spettacolo con ia 
Nuova Compagnia di Canto Po-
polare. Prezzo L. 1500 tLucca. 
via Brusaghi 9. 
COMPAGNA Gay, cantante di 
canzoni folk ed altro, cerca ur-
gentemente lavoro per l'estate. 
Telefonare la mattina a Ma-
rina 393456. 
ROMA. Compagne-i urgente mu-
sicisti t forza s sono Silvana 
cantautrice e cerco due musici-
sti-e chitarrista e'professionista 
« veramente bravi » e con tanta 
voglia di suonare per preparare 
insieme uno spettacolo al più 
presto. Posso anche ospitarvi se 
venite da fuori. Telefonatemi su-
bito per accordi all'825857 di 
Roma. 
FREE JAZZ - MUSICA CREATI-
VA. Il 14 giugno alle ore 21 a 
Genova, concerto del gruppo del-
l'improvvisazione vocale e stru-
mentale « Kind-Und-Kegen » pres-
so oratorio S. Filippo, via Lo-
meliini - Genova. 
TORINO. Il giugno '78 appunta-
mento con gli eritrei. L'ALLEE 
e l'ASLCE Invitano compagni ed 
amici ad assistere allo spetta-
colo culturale eritreo che si 
terrà domenica alle ore 17 pres-
so il circolo ricreativo dei di-
pendenti comunali in C.so Si-
cil ia, 12 (autobus 67-55 e ca-
polinea 52) ingresso libero. 
Programma: 

1) Brevi cenni sugli sviluppi 
della lotta del popolo Eritreo; 

2) Spettacolo teatrale; 
3) Cena con piatto tradizio-

nale eritreo; 
4) Canzoni e balli folkloristici. 

L'ALEE e L'ASEE. 
SPOLETO Dal 28 giugno al 
16 luglio, si terrà a Spoleto 
la 21ma edizione del « Festi-
val dei due mondi » 
TORINO Alcuni compagni 
hanno aperto un cineforum 
al Cinema Giardino, via Mon-
falcone 62. Partecipate! 

CONCERTI 
GENOVA. Free Jazz musica cre-
ativa. .14 e 15 giugno ore 21,00 
Concerto del gruppo di improv-
visazione vocale strumentale 
« Kind und Kiegel > Oratorio S. 
Filippo, via Lomellini. 
COSENZA. 11 16-17-18 giugno si 
terrà all'Università della Cala-
bria (Areiovocata. 5 km da Co-
senza) *^una festa di t vita » 
contro la società della morte. 
La festa prevede tre giorni di 
musica, teatro e cinema. 
Per informazioni telefonare allo 
0984-839434 int. 247, dalle 17,30 
alle 18 tutti i giorni. 
23-30 GIUGNO, Festival Interna-
zionale de la Rochelle. la Ro-
chelle è una località che si tro-
va in Francia a nord dì Bor-
deaux e vi si svolge ogni anno 
alla fine di giugno un festival in-
temazionale di musica, teatro e 
cinema. Il settore cinematogra-
fico è diviso in due parti: a) 
commerciale; b) cinemarge (spe-
rimentale e politico). 
LUCCA. La cooperativa Città Mu-
rata organizza per il 27 giugno 
alle ore 21 allo Stadio Comu-
nale, uno spettacolo con « La 
Nuova Compagnia di canto Po-
polare ». Prezzo L. 1.500. 
A LOVERE dal 30» giugno a! 
2 luglio rassegna jazz con 
Omette Coleman, E. Parker, 
il quartetto del trombettista 
K. Kheeler, ecc. e il nuovo 
sestetto di Giorgio Gaslini 
che terrà anche delle prove 
prove aperte e concerti in 
alcune località del lago dal 
25 giugno al 28 giugno. Ci sa-
rà uno spazio per campeggio 
libero lungo il lago, servizi 
igienici e mensa. 
A LUGLIO, nei giorni 18, 19, 
20 torna dopo un anno di in-
terruzione Umbria Jazz, neil' 
itinerario di Perugia, Orvie-
to, Gubbio, Città di Castello, 
Castiglione del Lago e Ter-
ni Villalago si alterneranno e 
si ripeteranno Lionel Hamp-
ton, Dizzy Gillespie. McCoy 
Tyner, Bill Evans-Lee Konitz, 
la band di Carla Bley (la 
« Jazz Ckìmposers Orchestra 
Association »), ecc. 

PROPONGO un concerto a so-
stegno di due giornali: LO e 
Libè. con grul l i francesi e ita-
liani di musica, teatro, cinema, 
ecc., cantautori, ecc.. uno a Ro-
ma e uno a Parigi, Luciano Lu-
nazzi, via Albona 24 - 33100 U-
dlne. 
LE NACCHERE ROSSE portano 
In giro uno spetta colo musica-
le contro la repressione. L'in-
tervento è diviso in due parti; 
una parte tipicamente folkloristi-
ca ed un'altra politica, che è 
un po' la storia del movimento. 
Per informazioni telefonare a Fe-
lice 081-7711411 oppure a Nun-
zio 081-8846744. 

MUSICA 

E' NATO il collettivo « Gruppo 
della Stazione i di 6 compagni 
della zona del comprensorio Sa-
luzzo-Savigliano-Fossano, dispo-
sto a suonare per manifesta-
zioni, feste, ecc.. organizzate 
da compagni e dietro semplice 
rimborso spese. Abbiamo un le-
pertorio tutto nostro. Per infor-
mazioni telefonare a Franco allo 
0175-43715 alle 13 o alle 20. 
Franco Bongiovanni via Vacca 11 
Saluzzo (Cuneo). 
MILANO. .Domenica 11 alle ore 
15 alla Palazzina Liberty 1 so-
stenitori dei SI FDLP organiz-
zano una manifestazione spetta-
colo per la Palestina. Parteci-
pano Gruppo Folk palestinese, 
gl i Arca. G. Liguori, Trio nuovo 
Canzoniere Lombardo. Mauro 
Pagani e Giulio Tocchi. Funzio-
na un servizio bar e un merca-
l ino dell 'artigianato palestinese. 
A PESCARA dal 24 giugno al 
9 luglio seminario sul iree-
iazz. musica totale (1960-1970) 
tenuto da Mario Schiano. 
A ROMA ai Teatro Beat '72 
« Blu oltremare » ovvero c la 
storia un po' triste e un po' 
allegra di chi per caso si in-
contra e per calcolo si sepa-
ra ». rappresentato dal gruppo 
« La gaia scienza ». 
A ROMA all 'Officina film club 
rassegna dì f i lm di fantascien-
za fino al 20 giugno. 
A MILANO fino al 22 giugno 
« Dal cinema degli Zar al cine-
ma di Lenin >, una rassegna di 
f i lm russi e sovietici dal 1908 
al 1958 che si terrà al Teatro 

tan Marco. 

JMlLANO oggi è l 'ul t imo gior-
no dell'esposizione di fotomon-
taggi polit ici di John Heart-
fìeld, esponente del movimento 
Dada al Castello Sforzesco. 
DAL 22 al 25 giugno all 'Isola 
d'Elba ci sarà il primo raduno 
dell 'abbigliamento usato. Dai ve-
stiti della nonna a pizzi, merlet-
t i {forse anche un po' di ar-
senico). bìgiotterì antica, ecc. 
Il raduno si terrà all 'albergo Le 
Acacie. 
ARCI MUSICA PISTOIA, Centro 
Laboratorio Teatrale di Collodi 
Pratica strumentale creativa. 27-
30 giugno ' - Villaggio Turistico 
ARCI Maresca (PT) 1.200 mt. 
Il sax nell'esperienza afro-ame-
ricana e europea. I corsi sa-
ranno tenuti da: Eugenio Colom-
bo. Pratica strumentale sax-
flauto; musica Improvvisata eu-
ropea, etnologia, jazz. 
Pescla (PT) (4-9 settembre). La 
pratica strumentale creativa -
Jazz - musica contemporanea. 
Bruno Tommaso (CB); Enrico 
Pierannuzzi (PN); Maurizio Giam-
marco (SAX); Andrea Centazzo 
IPERC.); Giancarlo Schiaftinj 
(TR-TB). 
Corsi di pratica strumentale, e-
sercitazioni collettive, lezioni 
concerto, audizioni, corsi di ag-
giornamento critico, jam ses-
slo. 10 seminarlo: iscrizioni en-
tro il 20 giugno (L. 10.000 inclu-
so alloggio). 20 Seminarlo: iscri-
zioni entro il 20 agosto (L. 
20.000 - facilitazioni vitto e al-
loggio). Inviare vaglia postale 
indirizzato a: ARCI Musica Pisto-
ia, via S. Andrea 26, con 11 50 
per cento della quota fissata. 
Per ulteriori informazioni scrive-
re o telefonare (0573-25785 ARCI-
PT) o Centro Laboratorio Tea-
trale Collodi (Piazza S. Fran-
cesco 8, - Pescìa - Teatro Pa-
cini). 
CARI compagni della redazione 
d i LC. Lo spettacolo che pre-
sento quest'anno è molto divèr-
so dai precedenti. Più che al-
t ro sto cercando di fare un la-

voro sulla canzone d'autore. Po-
tete leggere sulla scheda di 
programmazione come mi muovo. 
Vi scrivo per: 1) darvi la mia 
disponibilità per spettacoli, in-
contri e seminari sulla canzone 
d'autore (chiedo le spese reali 
e l'amplificazione); 2) estendere 
questa disponibilità a chi fosse 
interessato a ciò tramite un an-
nuncio. Date il mio numero di 
telefono (055-709650) e non chia-
matemi € cantautore »; 3) mette-
re qualcosa sul giornale. Per 
ora vi mando (forse con poco 
sforzo) la mia scheda. Notere-
te che non è la tipica scheda-
che trovereste all'Arci-: anche..j|^ 
lo scopo è la programmazione 
di feste dell 'Unità, ecc.. ho i"Jt-
tato già alcune cose che soi o 
In contrasto abbastanza netti 
con la maniera di fare f cultu-
ra, di sinistra .» da parte di PCI 
case discografiche e molti dei 
c.p.s. dell 'Arci. Purtroppo gl i 
stessi errori l i fanno anche mol-
ti compagni a noi più vicini (la 
musica di molte radio, i dischi 
che compriamo, ecc.). Se vi sta 
bene potete mettere la parte in-
terna sul giornale. Volendo fare 
qualche cosa di più bellino, se 
mi dite che la cosa vi garba, 
posso scrivere qualche cosa d' 
altro. In particolare ho fatto del-
le esperienze di laboratori, semi-
nari, ecc.; si tratta di cose con 
adulti in cui si lavora sulla mu-
sica primaria. Scrivere su que-
ste cose mi piacerebbe molto, 
e credo di dare dei contributi 
piuttosto nuovi. Stò a Firenze in 
via Bronzino 76, cap 50142; te-
lefono 055-709650. Ciao. 

Marco GeronimI 

TEATRO 
COMPAGNIA teatro povero. La 
compagnia Teatro Povero è di-
sposta a rappresentare 11 pro-
prio atto unico < Blu e verde » 
sulla "condizione di una donna 
e della sua pazzia. Chi è inte-
ressato a organizzare lo spet-
tacolo si metta in contatto con 
Roberto Miattini, via Nuova 13. 
Carrara, oppure telefoni allo 
0187-673312 chiedendo di Maria 
Rosa o Fosco. 
TRIESTE. La Cooperativa Teatro 
Studio di Trieste ha avviato un 
laboratorio permanente di teatro 
che si struttura -su diversi pun-
ti fra 1 quali: produzione di spe-
tacoli, seminari per attori e non. 
animazione teatrale, incontri per 
attori e non, animazione tea-
trale, incontri di lavoro con 
altri gruppi, organizzazione di 
spettacoli e seminari di altri 
gruppi eco... Tutti coloro cui 
interessa sapere di più sul pro-
getto scrivano a. SOLDA' Mau-
rizio - Via G. Murat. 2 (tele-
fono 765655) - 34100 TRIESTE. 
MESTRE-H Teatro del Dop-
pio, presenta nei giorni 10, 
11,12 giugno a Palazzo Gras-
si, Venezia, un nuovo spet-
tacolo: « Sade-Amleto ovvero 
le serve » di Massimo Pai: 
ladino 

LOCALI 
ALTERNATIVI 
MACERATA «Re-usato» ne-
gozio dell'usato. Via Lauro 
Rossi. Sempre a Macerata 
Circolo di alimentazione natu-
rista « La quercia » vicolo 
dell'Asilo 2 
CASTEL FIDARDO (AN) Cir-
colo di alimentazione natu-
rale « L'ape fa il miele » Via 
Matteotti 22, tel. 789072 
MILANO Si è aperto in viale 
Fulvio Testi 285 il centro so-
ciale «Bellomi» (Tram 31, 
Autobus 4) il centro sociale 
è aperto a tutte le forze po-
litiche democratiche che ope 
rano nel quartiere in forma 
più o meno, organizzata. Si 
invitano i compagni a parte-
cipare alle riunioni del cen-
tro per parlare che rappor-
to possono avere i compagni 
il centro sociale ed il quar-
tiere, in poche parole per par-
lare e discutere di un even-
tuale e possibile intervento 
del centro sociale in quar-
tiere 
MILANO. In un'area di 400mq 
si è aperto a Milano uno spazio 
libero. Il collettivo i La for-
nace » di via Ludovico il Mò-
ro 127. VI si può svolgere qual-
siasi tipo di incontro, c'è una 
radio che trasmette sui 103,350 
Mhz, un lavoratorio di artigia-
nato e una cucina. 
CAROLEl (GS). L'inelegante se-
de dell 'oracolo Rosso apre i 
suoi battenti per ospitare l'an-
ticulturalismo sperimentale in o-
gno manifestazione d'arte e di 
pensiero. Si consiglia di depo-
sitare ai tre gradini della Ru-
ga di Mazzicata 29 ogni manie-

rismo, ogni professionalismo ed 
ogni altro c Ismo » con cui il 
sistema imbriglia il cervello e 
soffoca la spontaneitl. Rivol-
gersi a Oracolo Rosso,, via Ca-
vour 2987030 Carolai ' (CS) per 
chiedere spiegazioni. 
VARESE, per 1 compagni non or-
ganizzati. a Casbeno, è stato 
aperto un circolo culturale: «L' 

erbaccia ». Vi si 
gere attività oultural? 
organizzative nei gioro',-
giovedì, sabato sera 
NAPOLI, finalmente si 
vecchia cantina in via Ah 
me locale di ritrovo pe"' 
pagni. Non ci sono ne 
condotta, né regolane^ 
vlamo a stare bene 

uore 
a cuor 

DONATO AD AIMA. Pensando 
al 9 luglio '77. Ieri l 'altro un 
ricordo burocratico, oggi l 'arr i- ' 
vo in Grecia, dopodomani e 
sempre: tante altre cose fatte 
con impegno, caparbietà e tan-
ta gioia. 
GIOVI e MARI cerchiamo due 
amanti per l ' incontro di Verona 
17-18 giugno). Rispondere sul 
giornale. 
OHI GIANLUCA, eh si! Ieri era 
Manfredi ad egemonizzare piazza 
Navone! I compagni avevano 
tutti una faccia « oh sì!, l'esta-
te si confà ai nostri colori » 
(braccialetti, ricordi e porcodio) 
c Bisogna votare in prima per-
sona... » Tu voti SII! No. no. 
lo voto si. lo...! Certo, certo 
evviva sempre gli antlfisi della 
nostra mente. Eh si... sì... la 
Svizzera... La Svizzera è una 
nazioni (Preferìbilmente in fa-
diesis minore, come Jack il 
suonatore folle di violino e quat-
tro bisonti della classe opera-
ia...). Ma si sa. ogni Gine-
vra ha II suo Lancillotto... e il 
messaggio è i Denudare il re...» 
Con rabbia, con dolcezza - Pao-
lo e Marina. « Anche se non 
è del tutto d'accordo ». 
COMPAGNO Postelegrafonico di 
Bari in . contìnuo conflitto con 
mia moglie per via della poli-
tica e tante altre cose, vi chie-
do aiuto anche perché avendo 
35 anni e due figlie non ab-
biamo spazio per inserirci nel 
movimento di Bari e poi i4ui 
Lotta Continua non esìste quasi 
più. Come dicevo mia moglie 
poiché non politicizzata e com-
pagna solo quando le fa co-
modo io non so come fare 
per spiegarle il comunismo, le 
lotte contro la repressione ecc. 
ecc.. anche perché pure io 
ho bisogno di educazione po-
litica. allora noi vogliamo co-
noscere ed ospitare da noi una 
compagna preparata politicamen-
te per fare chiarezza e coscien-
te mia moglie, io anche se le 
spiego certe cose poiché so-
no il marito mi contesta e fa 

10 spirito di contraddizione. 
Insomma aiutatemi, mia moglie 
non è cattiva ma è conserva-
trice su molte cose ed io non 
so cosa fare. 
Vi lascio nella speranza di a-
vermi capito e confidando in 
tutti voi; decidete voi se met-
termi in contatto con una com-
pagna di Roma spiegandole la 
situazione, comunque noi sia-
mo in grado di ospitarla tutto 
11 tempo che lei desidera sen-
za farle mancare nulla, abbia-
mo due bambine anche per far-
gl i compagnia, vi saluto cara-
mente a tutti del giornale in 
attesa. 
Mele Antonio, via Pasubio 175-M 
Bari. 
PER PIERA e le altre compagne 
di Brescia che ho conosciuto a 
Parigi a Pasqua del '77. Ciao, 
sono Juseph (tunisino) ho per-
so il vostro indirizzo, perché 

Giovanna 
jisiWWTO e 
^•nanali e; 

chìtai 
01! popolar 
jtgnameria; 
«unica; 
astura. 

a pe per fare 
èoge 9 (Moi 

non telefonate al 
mattina presto. 
PER MARIO di Torino n^MK • "(""i 
Roma per la manifesta!» uro alternati 
25 aprile '78 e conca» a Ertorister 
Villa Pamphili domenca^ 
le. Mi hanno detto che > 
« Cangaceìros » e che a 
pre a Palazzo Nuovo' C 
fatti vivo mediante un ìk 
nuncio oppure .telefona i 
5566543. Manica (nngKj 
luto Maria che mi ha 
to). 
CERCASI urgentemente 
gni-e capaci di dare moa 
cizia a ragazzo ex 
lefonare dalle ore 12 i t 
14 al O l i 6966414. 
VOGLIO un po' di goi 
può regalarmela si 

i, psicotE 
gruppo, 

e agopui 
(«378651. 

Prenotazi 
lei. Giovai 

ipia i l 
6378651 i 

ristória. n 
lire 10 It 

•OS 6378851 
àdiiesta 

szlità mi 

a parteci! 
itoiio sull'i 

deUe 
( possono 
8 al 06/73 

fedo di ì! 

Alparone Francesca, m li W dlsp( 
22. Roma. qiestionario 
IL 17-18 GIUGNO, gionii m, Garant 
na piena, si terrà a Vea ànato, Tel 
incontro intemazionale . 
manti. Luogo dell'appua P W tossii 
è la città di Giulietta e 
nella zona di piazza delk 
Questa Iniziativa nasce i 
derio di diversi armant 
contrarsi rompendo fa ci 
nità dei propri moli ( l 
baltemità dell'accoppisa "" 
moglie, del resto molte al SU mtensiv 
franta. In un'epoca ;-i » tebre) di 
torna a vincere la pa-i r i falegn^ 
amore ed a sacrificarsi ri iljfe italiai 
e l'affetto per la schiarii | per fi^y 
necessità, non pochi » laRoccian 
franti di Milano, del sui* 
rigi, Londra e Berlino ^ • " 
no riaffermare il pri»" 
cuore sulla testa. Doto» 
manti diabolici e gli a«! 
greti, dopo gli amanti -5" 
bil l , gli amanti vanno i 
na e ci tengono a r ^ 
ai quattro venti. In uaaffl 
attacchi al cuore W 
preferiamo ancora pò™" 
tacco allo stato del oKfi 
anche tu a Verena? 

Amanti tm 
Ortliid» 

BUSCEMI, 12-4-78- V ^ 
sferirmi a Bologna P» 
la mia vita fuori dai-a 
che mi soffoca sempR ' ^ 
ma non conosco quw ' 
vorrei mettemii m B"."* 
qualcuno per non swr 
tutto sperduta in una » 
non conosco, in 
con delle compagne 
con qualcuno con «i 
la casa. Bacioni. I l " 

S r t r t » » " ^ ^ , . 
^̂ e'̂ nITJ, Sia 
queste quattro pagi"® !" 
utile e . meravigliose. « 
poesie per o o m v w ^ ^ 

PRATO. Sono mteressato all'ap-
profondimento dello studio psica-
nalitico e psichiatrico dei se-
guenti due autori: E. Froom e 
D. Cooper. 
CERCO compagnì-e per discute-
re e approfondire la problema-
tica della famiglia e della socie-
tà. Chiunque sia interessato a 
questo argomento può scrivere 

Un attimo 
sole ha spinto 
ha spinti fin t r f P ^ 
le strade buie , 
10 io M a r c e l ' ^ ' . f l ^ " ^ e . Per 
ne impazzito <5o e n S 
11 corpo -r.artonatod' 
no, Marcello T. 7S. ^ ^ 

^«-2551 

^ A c o r 

{ ^ d i l a v , 

fanno, 

filavi 

Leo"»*' fc'u^o 

V 
e iffORTi e 1 
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lei. D6-E 

•fere lav 

Telefoni 
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stai 
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•ai 

studKg 

ROMA psicoterapia ^ fei^l 
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) «iole 9 (Montesacro) - Tel. 
d'i Torino « «06 • Ronna. 
manifestazo! KM alternativo di salute a 

i e coni», j Ertjoristeria. agopuntura. 
5i5C!, psicoterapia individua-domen ca _ 

detto ci» t j t gruppo. Corsi di erbo-
' e che SI i i e agopuntura. Telefona-

zo Nuow. I >6378651. Psicoterapia di 
Jiante un 
•e .telefoni i 
ica (ringraai 
te mi ha 

Prenotazioni per settem-
Tsl. Giovanna 06-326343. 

individuale te-
6378651 Silvia (dopo le 

jentemenie ; 
di dare nKafeteria, nuovi corsi 50 
20 e* deiKM I lire 10 lezioni pratiche 

Bi 6378651 (dopo le 20). 
Ddiiesta serissima su 
alita maschile cerco 

icesca! disposti rispondere 
jestionario anche per te-

iGNO, gion'm. Garantisco completo 
terrà a Vn aiato. Tel. 06/6566659. 

TOii tossicomani i n t e r e s -
Giulietta e S ' «..partecipare a g r u p p i 

s ore 12 at 
66414. 
po' di 9<tt 

lela si .'au 

liativ. -
96010 Bis»* 

I troppo 

lo, che I»"* 
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, T. 
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«aiio sull'ipnosi nel trat-
tossicodipen-

possono telefonare a 
al 06/7311161 ore 13-15 

Bfeido di Marco. 
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Brsl armant 
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l'accoppiata , 
«sto molte m H intensivi e s t i v i ( l u g l i o -
n'epoca a tobre) di c e r a m i c a , tes-
ero la pa-,fl a falegnameria, m u s i c a 
sacrificarsi 'i ère italiana e s u d a m e r i -
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re il pre-
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ici e gli 
gli amanti -a 
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igono a ' W 
jnti. In un'a® 
cuore iieno" 

incora IXKWI 
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R ™ TRASLOCHI 

0 con 0» ^ dentro e fuor i 
iCioni. Il * 06-5263090. 

Che mi pos-

PSICOTERAPIA di gruppo 
nella quale si ha la libera-
zione delle emozioni soprat-
tutto attraverso la dramma-
tizzazione, rivivendo situazio-
ni reali o immaginarie li-
re 2.500 a seduta. Una volta 
alla settimana. Tel. da lunedì 
a venerdì allo 06 - 8312095 e 
chiedere di Orietta (Roma) 
TERRA fa ricerche su tec-
nica del movimento e voce. 
Dona insegna Hata Yoga. In-
sieme cercano ima sintesi 
formando un lavoratorio: «il 
Cielo» Via Natale del Gran-
de Roma (Trastevere). Per 
informazioni venire diretta-
mente il martedì e il mer-
coledì dalle ore 16 alle ore 18 
4 INSIEME per fare corsi 
estivi intensivi (luglio-settem-
bre) di una-due settimane di 
ceramica, falegnameria, tes-
situra, chitarra nella musi-
ca popolare italiana-sud ame-
ricana e flauto. Piazza Roc-
cia Melone, Roma, Telefono: 
06 - 844006 

PIETRASANTA - Il Comitato 
organizzatore della manife-
stazione culturale « Scultori 
ed Artigiani in un centro 
storico » annuncia che per il 
1978 la manifestazione si 
terrà dal 29 luglio al 15 set-
tembre articolandosi nelle se-
guenti sezioni: 1) Artigianato 
del Bronzo, del marmo ecc.; 
2) Indagine storica sulle gip-
soteche dì Pietrasanta: 3) 
Mostra didattica e documen-
tario televisivo; 4) Mostra 
internazionale della scultura 
in marmo 

voro 

lavoro — p r e s s o co-
lèS® S agncole o 

comunica^ 
e il 

lavoro 
o al 

fe, (primo pome-

coltà si metta in contati) 
con: Luciano Lunazzi, via A: 
bona 24 - Udine 33100. 
SI eseguono lavori in legno 
e sughero: lampadari, quadri 
con stampe e antifurto, di 
qualsiasi uso, telefonare 
06-8189000. 

al 

i.'^ S i?" "» e i modi che c 1 modi che 
^ r a t m o il processo 

nel settore com-
^ e ^ ^ ® del com-

S a a S ^ ^ n a p p u n t a m e n t o 
Pascal «2-891036 

-200199 sede 

Uria'pl™" stnimentazione 

h estivo. Tele-
•-a'irfc'®'» 06 - 3960693 

campi di lavoro 
^ N-aS» di lavoro al 

;̂ aEionale del Gran 

al bosco di 
IP^vedi^^^one Lom 

Tel. 
Cav^^^Ldi lavoro 

C i f o (BO), WW'F 

^ f e ^ o n e ?ui 
rivolgersi alle 

alle-
per la ri-

da tradurre 

' ^«va u i d i lT i . 

JOSEPH ROTH la leggenda del 
santo bevi tore adelpht ediz ioni 
1500 pubbl icato a lcuni mesi pri-
mi del la mor te del suo autore 
Rotti da r icordarsi che morì d i 
a lcool , può essere qu ind i consi-
derato questo p icco lo l ibret to 
il suo testamento, e la parabo-
la d i un giovane vagabondo 
che Incont rò sul la Senna un uo-
m o ohe g l i regalò 200 f ranchi 
Andreas in ur* pr imo momento 
non vuole accettare esi pro-
mette d i r idarg l ie l i subi to , l 'uo-
mo ( f i lant ro fwl g l i d ice ohe 
sarebbe megl io dare quei so ld i 
alla chiesa d i Santa Teresa d i 
Bat ignoles. da quel momento la 
sua vi ta è un cont inuo avvicen-
darsi d i moment i per mantene-
re la sua un cont inuo avvi-
cendars i d i moment i per man-
tenere la sua parola, traspare 
da questa parabola unRoth ormai 
estraneo ad ogni società, v is i tato 
da brandei l i d i r icordi e sem-
pre d isponib i le a cutto c iò che 
incontra, e fedele ad un suo i-
nut i le voto. 
Saluti r ivoluzionar i Marce l lo Tuc-
ci. 
Mi scuso per la lunghezza del la 
min i recensione. 
Bacioni , Marcel lo e il Col le t t ivo 
« L 'a l t ra cul tura la tartaruga ». 
'VORREI consigl iare a tut te le 

compagn i un l ibro interessantis-
s imo sulla condiz ione del la don-
na nei manicomi , e c ioè: c Giu-
l iana Morandin i »: « ... E al lo-
ra mi hanno r inchiusa » edizio-
ne . Bompiani : in questo l ibro 
fat to di test imonianze diret te 
v iene mostrato chiaramente per-
ché la donna - viene r inchiusa 
nei manicomi , e la sua condi-
zione. 
MILANO: Per una storia de) 
sindacalismo d'azione diretta. 
E' appena stato pubblicato dai 
Nuclei Libertari di fabbrica 
di Milano l'opuscolo « Unione 
Sindacale italiana 1912-1970» 
si tratta della più importante 
forma di organizzazione ope-
raia, anti burocratica di clas-
se e rivoluzionaria esistita in 
questa metà di secolo. Una 
storia che si pone come con-
tributo al dibattito odierno in-
terno alla sinistra di fabbri-
ca. Prezzo L. 700. Si può 
richiedere a Mimmo Marengo 
Cp 4255-20100 Milano 

PUBBLICAZIONI 
ALTERNATIVE 
MILANO. Un -gruppo di compa-

gn i del la fabbr ica del la comuni-
cazione del la redazione di LC 
d i Mi lano de l laborator io « bi-
sogni emergent i i del la facoltà 
di architet tura stanno preparan-
do una mappa d i tu t te le e-
sper ienze al ternat ive d i orga-
nizzazioni sul le temat iche e sui 
b isogni espressi dal mov imento 
negl i anni 70. Sono interessati 
tut t i i centr i socia l i ; c i rco l i gio-
vani l i . c i rco l i cu l tura l e le strut-
ture d i c produzione e d ist r ibu-
z ione al ternat iva. In segui to sa-
rà fat to c i rcolare: 1) i r isul tat i 
del cens imento del le att iv i tà 
e del la loro d is t r ibuzione nel l ' 
area metropol i tana; 2) il catalo-
go dei lavor i prodot t i . 

Tutt i quel l i che si r iconoscono 
in questa iniziat iva si r ivo lgano 
a Claudio. Tel . 589045. oppure 
inv iando informazioni d i mate-
riale documentar io al la Reda-
zione Culturale di LC, via De 
Cr is tofor is 5. 

E' USCITO i l numero 4 di f S" 
avanza uno strano soldato > 
g iornale per un mov imento de-
mocra t ico de i soldat i a Tr ieste 
e nei d in torn i . L. 200 questo 
giornale c non è » autor izzato 
perc iò è tuo d i r i t to tenerne 
una copia. 

A Genova è in edicola « Con-
tro consumo » giornale per 
la difesa dei consumatori del-
la salute e dell'ambiente con 
sede a piazza Tavorane 5 

ESCE a Roma « Fi lo Rosso » 
bol le t t ino autogest i to da co l len i -
vi e comi ta t i dei seguent i po-
sti di lavoro: Al i ta l ia , Comune d i 
Roma,- a lcune banche, ministe-
ro del tesoro. Fatme. SIP, ATAC 
ENI-AGIP e ferrovie e da € li-
sta d i lot ta de i d isoccupat i ». 
i nucleo mi l i tar i organizzat i » e 
dal Soccorso Rosso romano. Per 
informazioni scr ivere a: Filo Ros-
so, via d i Porta Labicana 12 -
Roma. 
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RACCOLTA 
DELLE PESpHE 

NAPOLI Per tutti i compagni 
dfel Sud che hanno preso 
i contatti per la raccolta del-
le pesche nella provincia di 
Cuneo, assemblea domenica 
28 alle ore 10 nella sede di 
Lotta Contìnua in Via Stella 
125 (fermata metropolitana 
pictzza Ovour) 

Compagno 40enrie scapolo con 
ottime referenze cerca lavoro 
alberghiero m Italia o all' 
estero. Chi è in grado di as-
sicurare detto lavoro telefoni 
al 06/9633792 e chieda di An-
gelo. 
Vorremmo fare la raccolta 
delle ciliege. Chi può fornirci 
indicazioni anche per organiz-
zarci insieme telefoni al 06 
4377174 (escluso sabato e do-
menica) 

Compagni e compagne dispo-
sti ad andare al nord per 
la raccolta della frutta e sap-
piano dove rivolgersi per la-
vorare fino a giugno inizio 
luglio cerchiamo. Telefonare 
al 06/8389394 Andrea, sera 

RACCOLTA DELLE PESCHE si 
comunica a tutt i -e compagni-e 
interessati-e che i g io rn i di a-
pertura de l l ' u f f i c io d i col loca-
mento d i Laniasco sono: lunedì 
12. mercoledì 14. venerdì 16. 
Dato questo cambiamento i com-
pagni-e che sono d isponib i l i , 
possono venire mercoledì 14 ore 
7 del mat t ino a Porta Nuova 
(Torino). Da l ì si prenderà i l 
t reno per Laniasco. Gl i a l t r i 
possono andare nei g iorni sud-
det t i . Per essere più s icur i per 
merco ledì , te lefonare martedì se-
ra a: Renzo 011-383662, Mar io l i -
na 611-754968. Tonino n . 
011-6052458 

TORINO. Il coord inamento opera-
io di S. Paolo Parella si riu-
nisce lunedì alle 20.30. OdG: 1) 
r istrut turazione del salario. Pun-
t i d i v ista operai e punti d i vi-
sta s indacal i . ; 2) presentazione 
del la stampa degl i att i del con-
vegno de l lo scorso anno; 3) tra-
s fer iment i deg l i operai e deg l i 
impiegat i del la SPA centro. 
APPOSIZ IONE OPERAIA. Per chi 
vuo le met ters i in contat to con 
i compagni del por to d i Genova 
scr ivere a: Col let t ivo operaio 
por tua l i - Compagnia unica -
piazza San Benigno - Genova, 
c / o Bari l laro. 
ONOFRIO del la Nettezza Urba-
na desidera metters i in contat-
to con tut t i i compagni che la-
vorano nel settore N.U. e chiede 
not iz ie più det tagl iate sugl i scio-
peri di settore e in part icolare 
su quel l i dei net turb in i d i Mi-
lano. Scrivere a Onof r io Saul le 
piazza I Maggio 1. 70056 Mol-
fetta - (Bari). 

TORINO. Lunedì 5 al le 16 al 
Magistra le reg. Merghi via Di-
done si terrà un 'assemblea pro-
v inc ia le de i lavorator i del la 
scuola per fare il punto sul 
b locco degl i scrut in i . Tut t i i 
compagn i d i ruolo o non d i 
ruo lo sono invi tat i a parteci-
pare. Martedì 6 alla CISL alle 
15 dovrebbe poi svolgersi l 'at-
t i vo degl i iscr i t t i ai s indacat i 
scuola. Per comunicaz ion i tele-

. fonare al IX commerc ia le al 
6193021) o a 612384 (Anna Ma-
ria). 
FERROVIERI s iamo nel la mer-
da! Cerchiamo d i lare qualcosa 
insieme per venirc i fuor i a l p iù 
presto. Vi rg io Barachini stazione 
L ivorno Porto Vecchio tel. FS 
492. 
1 LAVORATORI SIP del ie tra-
smiss ioni d i Roma centro e il 
s indacato denunciano un nuovo 
e prod i to r io at tacco alle l iber-
tà s indacale ed al lo Statuto dei 
lavorator i da parte del l 'az 'enda. 

La società ha imposto II trasfe-
r imento in un uf f ic io del la 4a 
zona con l 'ev idente mot ivo d i 
isolare e mettere al conf ino un 
loro delegato facente parte de l 
Cons ig l io Generale del la FMT. 
I lavoratori d i f ronte a questa 
grave e • inaudita provocazione 
del la società che tende a re-
pr imere ogni conquis ta ottenuta 
con anni d i lotta hanno rispo-
sto con la sola arma che pos-
•seggono, c ioè lo sc iopero per 
impedire che questo atto sia i l 
p r imo d i una lunga ser ie che 
costr inge i lavoratori a dover 
lottare ogni g iorno per un di-
r i t to che la stessa legge da 
anni gl i r iconosce. Perciò ine 
v i tano alla sol idarietà d i tu t t i i 
c i t tad in i democrat ic i e i lavo-
rator i che sanno cosa vuol di-
re la repressione de! padrona-
to nei confront i del la classe o-
peraia. Lavorator i SIP. 
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RADIO DEMOCRATICA di Tori-
no cerca urgentemente compa-
gno g iornal is ta quale d i ret tore 
responsabi le. Tel . 011-685268 
« Radio s tud io aperto • e chie-
dere d i Maur iz io. 
NOVARA. Radio voce popolare 
FM 89.5. Tel. 455100... Conti-
nua il c i c lo di t rasmissioni sul 
Piano Energet ico Nazionale. 
10 g iugno ore 13,30: Energia 
Al ternat iva; 17 g iugno ore 13,30: 
Energia Solare; 24 g iugno ore 
13.30: Dibat t i to Energia Solare; 
1 lùg l io ore 13,30: Anal is i Co-
st i Economic i : 8 lug l io ore 
13,30: Dibat t i to Conclusivo. 
Ogn i giovedì ore 18.30: Not i -
z iar io Energet ico. - Col le t t ivo d i 
Studio sui problemi Energe t i c 
PONTEDERA (PI) Dopo tan-
to tempo, preparativi e scaz-
zi di vario genere, sta per 
aprire i battenti Radio Po-
polare (99,3 Mhz), che vuo-
le essere un casino di cose, 
strumento in mano ai com-
pagni per aprire un dibattito, 
per fare controinformazione 
e altre varie cose abbastan-
za utopistiche. Tutti i com-
pagni che vogliono farsi scci 
della cooperativa Radio Po-
polare scrivano a: Radio Po-
polare, Casella postale 117 -
56025 Pontedera (PI) 
RADIO Ondarossa Milazzo -
Spettacoli per le radio della 
FRÈTD della Sicilia, con la 
partecipazione della Tabera 
-Milenzis. Mettersi in contat-
to subito telefonando a Radio 
Onda Rossa 090 - 924689 dalle 
ore 6 alle ore 8 di mattina: 
dalle 18 alle 19 e chiedere 
di Antonello o di Boho 
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e deirOrgoglK) Omosessuale 
Tofino. 19-25 gm^M .978 

6' Congresso Kuionaie del FUORI! : 
LI8ERA2ION6 OMOSESSUALE e DIRITTI CIVILI 

22-25 g i u ^ 1978 
Cinema Artisti, via Giulia di Barolo 24 

OMOSESSUAL!T 1 INFORMAZIONE c 

gm^i 72. on 9 - R'IaKKie -mrodutliw su: SESSUALITÀ-, OMOSESSUALITA' « LOTTE 
LAICHE n ITALIA tf. Lauri Foisett. 

- ««««««ed int.rrtnT. - - 12.30 
ôMtf. 22. ore 1SJ0 - Rei«*n- .VDOduti-y; su L» NORME DfSCniMINANTI l OMOSESSUA 

LITA- A Erro Ctxto 
«Off.-,-. 22. ort9 - Reia^tói* . 

Enzo Fratcom 
- Relviooi ed «tervwin 'wyj «if —e 18 

Kenenti 23. oit i8 Speiiacoìc d' G>«a Tomior 
sabato 24. on 9 - Relarione i-̂ -oduttiv» IL MOVIMENTO FUORI!, LAVORO POLITI-

CO e PROSF^mve di An9*k> P«{ZMU e Laura Di Nola 
- Relazion. ed >nt»n«nii fino 18 

sabatr, JS Soettacolo leivaf* di Alfr»d̂ Cohen 
aotnenKi 25. ort a - Oibsiiito gnviaiF < 
domtnKé 2S. orr 2J - Fe«tr di 'ine con» 

pessa Cot.ld» 82. 
>1 OIS<X)T5ANCE del FUORI' -f .'i 

Vcr.mo. Uaroo C» Fraocescc Os'ator.-. Adcw 
facoc, F« 3 Akto Si.; Fr«o Basagli:. Got»o G» , Car 
' •• S«n*ifid.. GuKk'ii Sen. St"':"- Ro^:". V- •: '.'ev , "tppi -
r, CMir:--, Mèr,: «.'—T:, C*r ' " Gocyo Bocca, G'.— 
«•--î . • - Prvw», D;::; M . Umberto Eco, Adet- e*i>»r>a 

1 SETTIMANA DEL FILM OMOSESSUALE 
19-25 giugno, Cinema Artisti, via Giulia di B^olo 24 

P r - . . J . ' ; — a cu'a d. Ricordo Giwina 
- Te :•: ''i-snba sui —r: LO STEREOTIPO OMOSESSUALE NEI FILMS 

COMMEFiaAl I con j>ro«J : d< xtn -fatte dai pw noli '.lm$ commet 

r- 3 «top- • p«o</if-- c J0.30 e 22. eoo 'lims awr.r; : » 

1 ia<ui4 ---••----ii 4000 »i 

icet te 
jNS. \L. \ ' r . \ ii. Imìonc. 
un piatto concavo^ prendere 
un limone non verde ma 
giallo, ciò pieno di succo, 
tagliarlo a pezezttini, dopo a 
verlo ucciato, quindi riempire 
il piatto di acua, spremere 
con una forchetta i pezzetti-
ni di limone, aggiungendo poi 
dell'olio puro e del sale, in-
fine tagliare a pezzetti il pa-
ne, possibilmente fresco e 
buttarlo nel piatto. Questo è 
quanto, naturalmente vi lec-
cherete anche questa volta ì 
baffi (anche se non li ave-
te). Ah! Dimenticavo. Que-
sta è la ricetta per una per-
sona. Se siete di più, usate 
una insalatiera, ecc. 
PASTA asciutta alla Cor\i-
sieri. soffriggere le cipolle 
(.poco), panna da cucina, sal-
sa rubra, far bollire tutto per 
pochi minuti. Dopo aver sco-
lato la pasta, aggiungere tan-
ti pezzettini di .<almone affu-
micato. Il tutto prende un 
.gradevole colore rosa. 

CREMA DI MELE 
CON FRAGOLE (4 porzioni) 
Mettere nel frullatore 5 me-
le sbucciate con giaccio tri-
tato, due cuccbuii di zucche-
ro ed un I':n(in.' spremuto. 
Fare frullnre poi 5 minuti e 
riporre in un ro ipiente. Ta 

giitirL- ìc fjuguit; i: versarle 
insieme ad un bicchiere di 

^Cointreau nella crema cosi 
ottenuta. Se avete un carat-
tere poco deciso, mangiatevi 
solo le mele sbucciate. 

SFORNATO DI CARNE 
E PATATE 

Fare una purea di patate 
normale, aggiungere il tuor-
lo di un uovo e parmigiano 
grattugiato. Aggiungere la 
chiara dell'uovo sbattuta. 
Mettere mezzo chilo di carne 
macinata in una padellsP e 
aggiungere cipoUa tagliata 
piccola, prezzemolo, olive ne-
re snocciolate e altre cose 
secondo fantasia (pezzetti di 
uova sode, wurstel a pezzet-
ti, groviera, ecc.) tutto ta-
gliato molto piccolo. Mettere 
in una teglia uno strato di 
purèa (che deve esere un 
po' consistente) poi il ripie-
no di carne, poi un altro stra-
to di purèea. Mettere nel for-
no non troppo caldo; quando 
diventa dorato è pronto. 

RIVOLI I compagni che so-
no interessati a fare una rac-
colta di ricette da pubblicare 
in un quaderno telefonino a 
Carlo al 9587877. 

acanze 
VACAN ITALIA 
COMPAGNO • on moto cerca 
compagni disposti a formare un 
grupo per and^e in Grecia (s:a 
con moto che'xon qualsiasf al-
tro mezzo) rispondere con un 
altro annuncio sul paginone d: 
domenica. 
DUE RAGAZZE cercano passag-
gio 16 o 17 giugno per Cervia 
o posti vicini. Telefonare ad 
Amina tel. 6225002. Roma'. 
SE C E GUALCHE compagno-a 
che va alla comune di Capo 
Rizzuto; telefoni a Daniela 06 
7882488; oppure scrivere a Da-
niela Altomonte via Vittorio Fic-
-ml 33 00179 Roma. 
CERCO passaggio per Torino c 
compagna disposta a fare auto-
stop, se possibile, fermarsi con 
me 2 giorni e poi tornare insie-
me. Qualche volta il desiderio d: 

meriggio dalle 17 alle 19. 
Centro Immagine 
SIAMO due compagne e dobbia-
mo andare in Romagna, dalle 
parti di Cervia, il 16 o il 17 giu-
gno se qualcuno va da quelle 
parti, un passaggio sarebbe dav-
vero molto gradito, telefonare a 
Mina Lamrassa via Bravetta 119. 
n. 06-0225002. 
RIMIMI, per un posto al sole per 
non spendere troppo Ostello del-
la gioventù Miramare. di fron-
te all'aereoporto. Tel. 0541-33216. 
Per trovare camera in affitto 
presso famiglie chiedere all'uf-
ficio informazioni EPT (davan-
ti stazione FS) oppure all'azien-
da di soggiorno Piazzale Indi-
pendenza (vicino Grand Hotel-, 
per mangiare: mensa ferrovieri 
in via Roma (vicino alla stazio-
ne) mensa ACLI in via Dante 
a 200 metri dalla stazione; o-
steria c da Bianchi > in via Mat-
teotti vicino a Ponte dei Mil-
le: trattoria S. Agostino in via 
Sigismondo, centro città. Un po' 
piij caro ma sempre economi-
co il « Self Service PIC NIC » 
viale Trieste (marina centro). I 
compagni si trovano soprattutto 
di sera in piazza' Tre Martiri 
(centro storico) nella zona del-
la cappella dì S. Antonio. Al 
mare il ritrovo è al i Bull and 
Bush >, una birreria dove si 
può anche mangiare, vicino piaz-
za Pascoli. Un circolo gestito 
da compagni della cooperativa 
libreria hanno aperto un ca-
pannone mostra-mersato del li-
bro, vicino all'Azienda di sog-
giorno. 
KRONOS 91-giovanile ecologica 
di sinistra organizza campi an-
ti-incendi e vtcanze alternati-
ve sul Monte Argentario; campi 
ecologici e di studio ambien-
tale nel parco del Circeo. La 
buota di partecipazione per i 
campi anti-incendio sull'Argen-
tario è di L. 35.000 compren-
dente vitto, alloggio, assicura-
zione infortunio, ecc. Per i cam-
pi ecologici e di studio am-
bientale la guota varia dalle 
35.000 alle 50.000 lire. Per in-
formazioni scrivere a KRONOS 
91, via Giovambattista Vico, 20, 
Roma. Oppure telefonare allo 
06-3611514 nei giorni dispari dal-
le 17 alle 20. 
CEDO in uso per breve perio-
do estivo piccolo residence cin-
que posti letto. Località Cam-
potosto (L'Aquila), cambio equi-
valente abitazione in zona in 
teressante. Tei; 06-7851493. Roma 

VACANZE ESTERO 
PRATO. Siamo due compagni 
sposati di 27 lei 30 io. due 
bambini ed un amico di 30 
anni. Abbiamo deciso di fare 
un viaggio di circa due mesi 
con tenda eco. Destinazione Ju-
goslavia-Turchia. Partenza , 8 lu-
glio, cerchiamo compagni-e di-
sponibili e se diventiamo molti, 
disposti, a cambiare itinerario 
e modo dì viaggiare. Si assi-
cura spinello quotidiano. Scri-
vere o telefonare a Leonardo 
Mazotta. via Pistoiese 174 -
Prato. Telefonare di mattina allo 
0574-26321 e di notte allo 
0574-814406. 
CERCO compagni di viaggio per 
la Spagna-Marocco in luglio-ago-
sto. mi trovate dalle 15 alle 
17. Gianni tel. 4382256 - Roma. 
PER CHI AMA i tulipani e va 
in vacanza in Olanda fino al 23 
giugno si tiene il 30 festival in-
ternazionale delle Arti. Rasse-

gne teatrali « El teatro campe-
sino >. un teatro di marionette 
con € Bread and puppet Thea-
tre 1 di New Yorx e altri grup-
pi. 
PER VACANZIERI danarosi: ad 
Antibes sulla Costa Azzurra 
(Francia) dal 15 al 23 luglio ci 
sarà il Festival mondiale del 
Jazz. Buon escoito. 
LA SVIZZERA si sa è terra di 
fughe di capitali, di bancarot-
tieri. di ladroni di 'casa che in 
trasferta per ogni affare com-
piuto ottengono doppio « pun-
teggio ». Se qualcuno dovesse 
capitarci non per ragioni t eco-
nomiche » nel mese di luglio 
sappi che a Montreaux si svol-
gerà il 12 Festival internaziona-
le di jazz. Inoltre a Biel dal 17 
luglio al 6 agosto sul lago di 
Neuchatel ci sarà un Festival di 
scacchi. 
PER viaggio in Grecia in set-
tembre cerco studente-i greci che 
vogliono visitare insieme a me 
le isole del'Egeo ancora sel-
vagge. telefonare al 06-3583724 
e chiedere di Hobby. 
Chiunque abbia notizie sull'l-
SLANDA e GROENLANDIA tele 
foni a Marco dopo le 15,00 a 
06-3561257 (devo fare un viag-
gio). 
Tutti 1 compagni che abbiano ir. 
formazioni utili sulla GRECIA, 
riguardo campeggi o case di pe-
scatori da affittare sono pregai, 
di aiutarci. Telefonare allo 06-
5400188, Daniela e Fernando. 
Vorrei informazioni su ostelli, 
pensioni e altre sistemazioni e-
conomche a PARIGI per il mese 
di luglio. Telefonare a Loredana 
06-5269627. a pranzo, oppure ad 
Angela al 06-343574. 
Necessità vacanze estive in 
FRANCIA, mese agosto, cerco 
aiuto. Conosco abbastanza bene 
il francese, sarei contenta se 
qualcuno potesse indicarmi qual-
che famiglia « sicura » presso cui 
soggiornare in cambio collabo-
razione. Gradite indicazioni va-
rie, telefonare al 06-2579910, 
Maddalena, ore pasti. 
Per un viaggio a BELFAST cerco 
compagni che possono darmi in-
formazioni relative a compagni 
del luogo, tel. 06-5120075. ore 
pasti. 
Informazioni su ostelli e pensio-
ni a LONDRA cerchiamo. Lo-
renza e Luciano 06-7585222 ore 
pranzo. 06-5283389 dopo cena. 
Compagno-a cerco che possano 
darmi Informazioni per lavorare 
in GERMANIA questa estate, 
telefonare 06-5817172 Cristina. 
Per la vendemmia in FRANCIA 
(settembre) ci sa come fare per 
andarci e chiunque ci voglia ve-
nire telefoni per organizzarci, 
tel. 06-723255 Paolo o 06-768590 
Massimo, ore pasti. 
Compagno-a che voglia venire a 
LONDRA in luglio-agosto o ago-
sto-settembre o che possa indi-
carmi qualche indirizzo di com-
pagni disposti ad offrirmi allog-
gio in cambio di piccoli lavori 
in casa o come baby-sitter, te-
lefonare al 06-2775561 dopo le 
20,30. 
Cerco compagno-a per viaggio 
PARIGI in autostop in occasione 
del concerto di Bob Dylan, tele-
fonare a Michele 06-6210635. 
Cerco compagne-i per andare a 
PARIGI il 2 giugno per il con-
certo di Bob Dylan, telefonare 
allo 06-3962954. stanza 36, To-
nino. 
Compagno di BERGAMO cerca 
passaggio per Taranto verso la 
metà di giugno. Non ho telefo-
no. rispondete sul giornale. Lu-

ciano. ' 
Padre solo con piccola bambina 
vcole ' conoscere, ospitare gratis 
anche per vacanza' una ragazza. 
Anche possibilità estate in CA-
DORE dividendo le spese. Italo 
De Marchi, via Contarini 3 -
Lido Venezia. 
INDICAZIONI per soggiorni esti-
vi. ecologici e informativi per 
bambino di 5 anni cerco, tele-
fonare allo 06-7661244. Pia. pran-
zo o cena. 
DUE COMPAGNI Intenzionati a 
fare un giro all'Elba o in Cor-
sica in barca cercano compagne-i 
telefonare a Pino allo 06-8924072 
la sera. 
CAMPEGGIO, siamo una coope-
rativa di disoccupati (Coop. La-
costa) quest'estate gestiremo il 

r.pcĝ î.o cc.-r.unaie d. G crinel-

la (Orbetello-Grosseto). perché 
le vacaze diventino un momen-
to di aggregazione e un moOo 
diverso di stare insieme, tariffe 
giornaliere: adulti L. 1.100, barn, 
bini L. 700, posto macchina L 
200. posto moto L. 100, varie L 
200. Per informazioni telefonare 
al 0564-861069. 

VIAGG! 
ANNA e Giles cercano un pas-
saggio per Berlino subito dono 
il SI. Tel. 06-317719 (Roma). 
DA ROMA andiamo verso il 
nord Europa e cerchiamo dua 
o più compagni-e con rtmcciii. 
na per fare il viaggio insieme 
Tel. 06-3586796 Stefano, oppure 
a Francesco (ore pasti) 
oe 622:771. 

rancia 

mon amour 
Se vuoi andare, cerchi un alloggio, un passaggio o 

un lavoro in Francia. 
Se vuoi fare scambi di corrispondenza o altro con 

compagni-e francesi puoi mandare il tuo < piccolo an-
nuncio » a : 

LIBERATION - 32 me de Lon-aine, tel. 202.90.60 • 
PARIS - FRANGE, che lo pubblicherà nel suo inserto 
di piccoli annunci che esce ogni sabato in Francia. 

sul dy laniano avvenimento, te-
lefonino al più presto al n. 
051-346948 dell'Aradio-ricerca a-
perta di Bologna, dalle 14 alle 
15 (escluso sabato e domeni-
ca) o attorno alle 18 di ogni 
giorno (meno la domenica) chie-
dendo di Gilbérto. 

ITALIA FRANCIA LIBERATION 

1 COMPAGNI interessati al con-
certo (o i concerts?) francesi 
di Bob Dylan. che volessero co-
stituire un manipolo viaggian-
te con met la France per il 
Nostro e ne sappiano di più 

2ìRuedeLofmN£.9-5oi'ì 
J. PARÌ5 I 
; HOME: 

vedersi come la nostra voglia 
di vivere è cosi grande che ci 
la superare, anche solo per 
un attimo, qualsiasi distanza. 
E' molto importante. Un caloro-
so ciao. Tel. 6602155 ore 14. 
oppure ore 21. Rosa. 
COLONIE ANTIAUTORITARIE AU-
TOGESTITE per bambini dai 4 
ai 10 anni. Località: Rocca Prio-
ra (800 s.l.m.) 25 giorni aH'aria 
aperta dal 2 al 27 luglio - dal 
2 al 22 agosto. 
Quota: L- 180.000 per luglio -
L. 160.000 per agosto, di cui 
50.00 L. all'atto dell'iscrizione. 
Le iscrizioni si acettano fino al 
10 giugno per agosto fino al 
30 gitjgno. Per informazioni te-
lefonare a Libreria Nuova Co-
municazione Tel. 6564068 - Ro-
ma solo: i( martedì mattina 
dalle 10 alle 12 il venerdì po-

I 



in pas-
3 dopo 
mal. 
ìrso il 
IO due 
Tiacchi-
isieme, 
oppure 

pastil icastrare 
nel ruolo 

•0 con 
lo an-

J0.60 -
Tiserto 

I 

el cantante 

wastorie alla Trincale », interrompe 

2ssa forma, finiscono per riproporre 
«Succede che le canzoni, per la loro 
"ssa forma, finiscono per riprt^orre 

tematiche della retorica e della po-
-to vecchie, a meno che non siano 
- semplice critica ai costumi deEa 
®slra. E' una costrizione dalla quale 
' 'orrei uscire, vorrei fare delle can-
^ che siano "serie", che esprimano 
^quello che io penso, senza per que-
^ essere delle versioni aggiornate 
«a canzone di sinistra. E' per questo, 

1 altro, che ho scritto una canzone 
' Oli dico più o meno "basta con la 
^enza". cioè basta con questi ri-
^ morali di una memoria storica 

Mn ci appartiene assolutamente 
Che non mi appartiene perché è 

« storia che non mi dà più nulla ». 

Questa è una recensione che è pia-
ciuta molto (nonostante le « critiche ») 
a Gianfranco e a Ricky. E" tratta da 
un libro che abbiamo già recensito 
(Ma rum è una malattia della Savelli) 
ma visto che — più o meno — loro 
due si riconoscono in questo ritratto 
ci sembra giusto presentarlo. 

Di Manfredi potrebbe dire: è quasi 
il contro Finardi, rappresenta 11 percorso 
opposto — quello da militante a disgrega-
to, a zombie critico. Il passo successivo 
e opposto di «mollare le menate e met-
tersi a lottare » è il recupero delle « me-
nate» (a più alto livello) in Ma non è 
una malattia. Questo prezzo è conosciu-
tissimo e wmai cristallizzato a Milano, 
da quando (novembre '76) è dfwntato 
la insostituibile sigla della rubrica Gio-
vani di Radio Popolare. Nei primi tem-
pi arrivò qualche telefonata di protesta: 

1 

Intervista a 
Gianfranco Manfredi 
e Riclcy Gianco 
« dà una Immagine svaccata dei com-
pagni ». Ma poi la compiaciuta ironia 
del pezzo è « passata ». (Bisognerebbe 
riflettere su « come diventare sigla » 
fissi, stravolga e in qualche modo con-
danni definitivamente una canzone. Co-
munque ogni tentativo di sostituire la 
« Malattia > con l'altra sigla è fallito). 

Manfredi è sempre stato troppo intel-
lettuale, sfuggente, ironico — e musical-
mente « sfottente » — per diventare un 
divo. Dal '76 però è diventato in qual-
che modo < punto di riferimento » della 
composita area (o delle aree) che a 
Milano si oppone alla politica dei gruppi 
e all'emmellismo. 

In un primo momento era sembrato il 
cantore degli autcmomi, per il Mitra lu-
cidato di « Ma chi ha detto che non c'è », 
per l'esproprio di € Quarto Oggiaro Sto-
ry », per il mai registrato « Liberiamo » 
(Notamicola, Franceschini, Ognibene). 
Ma è stato un passaggio sopravvalutato 
e malinteso. < Liberiamo » cwninciava 
con Notamicola ma finiva con il corpo e 
l'immaginazione. Più che il Mitra luci-
dato contavano i c momenti dì dolcezza » 
e « gli istanti di memoria » e « L'ultimo 
Mohicano » sfotte qualunque grinta mili-
tante. E infatti gli anton(Hni si sono af-
fiancati, e forse quasi sostituiti, i circoli 
giovanili, i cani sciolti, le f^mniniste 
(ma soprattutto i femministi), i 68istì in 
crisi. E perfino — se esistono — i « qua-
lunquisti di sinistra » che andavano paz-
zi per le baggianate notturne a ruota li 
bara di Manfredi, Gianco e De Bernardi 
dai microfoni di Canale 96. 

All'ultimo Lambro Manfredi < passa » 
con qualche fischio (cantava male...) ma 
il '77 é l'anno dei concerti dal vivo alle-
gri e spumeggianti con Gianco. L'area 
composita e sotterranea che abbiamo 
citato si è presa — con Manfredi — il 
gusto di alcune clamorose rivincite. In 
mezzo a un festival di « Fronte popola-
re » percorso dai servizi d'ordine del 
MLS e dell'Autonomia, Manfredi e Gian-

co cominciano timidamente la presa pel 
culo dei miti politici e musicali degli 
ultimi anni '60 e terminano tra applausi 
e risate entusiaste. 

Di per sé, cioè senza Manfredi, Gian-
co è tutt'altra cosa. Il suo secondo de 
butto, come cantautore liberato e tran-
sfuga, è stato accolto con piacere, dopo 
una superficiale diffidenza iniziale. 

Nel suo famoso spettacolo del '77 con 
Manfredi, ha dato finalmente a tutti i 
post-venticinquenni la possibilità e gli 
strumenti per liberarsi ridendo dei miti 
musicali dell'adolescenza. 

E poi quella di « liberarsi » dei fatico-
si e < impegnati » dibattiti interpersona-
li (Mangia insieme a noi), e della rive-
renza post-femminismo verso la donna 
(Un amore). Ma qui sta U rischio dell' 
imbroglio, evidente anche in tutto il ruo-
lo di Gianco nello spettacolo Zombie di 
tutto il mondo unitevi. La auto-ironia sui 
miti della generazione del '68, o sui «com-
pagni », non diventa la riscoperta pura 
e semplice del qualunquismo laico del 
trentenne milanese medio? Soprattutto se 
invece che auto-ironia è confermata di 
una estraneità pura e semplice. (Gian-
co è uno che sui casini del Lambro '76 
ha dichiarato a « Re Nudo»: «Io sono 
stato qualche anno fa al festival pop 
di Lincoln, c'erano 120 mila giovani tran-
quilli, sdraiati, scopavano, facevano il 
cazzo che volevano, c'era un'organizza-
zione perfetta. Ascoltavano la musica... 
Per quanto riguarda i casini che sono 
successi qui, a me puzzano di provocazio-
ne non so se preparata, non so da chi >). 

Eppure anche il qualunquismo di Gian 
co ha « funzionato » nell'area scompo-
sta del movimento milanese del '77. Ha 
rispecchiato serate di sbronze ridancia-
ne, acide, autodistruttive, simili alle sue. 
Con la camicia aperta sul petto villoso, 
la birra o il whisky a fianco, un minimo 
di recupero maschilità. 

Paolo Hutter - Stefano Segre 
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Catalogo di testi di teoria e pratica polìtica 
SuJJe servitù della scrittura. E sulle sue grandi possibilità 

•i del grappo del catalogo, libreria delle donne 
figli, libn, elenchi AiLTERiNATIV^ 
nuove merci sul mercato di sempre 

B. iFriedan, LA MISTICA DELLA FEMMINILITÀ' 
le operaie dell'amore Sh. FIRESTONE, LA DIALET-

TICA DEI SESSI 
i registratori servono aperti SOTTOSOPRA 
il bisogno si esprime nella scrittura SOTTOSOPRA N. 4 
un libro e ìe sue fronde L. IRIGARY, SPECULUM, 

L'ALTRA 'DONNA 
i fantasmi hanno una materia K. MILLETT, LA PO-

LITICA DEL SESSO 
si può ridere quando crolla l'ordine simbolico? 

J . KRISTEVA, DONNE CINESI 
il rilievo femminile 

SCRITTI DI RIVOLTA FEMMINILE 
C. LONZI, LA DONNA OLITORIDEA E LA DONNA 

VAGINALE 
E ' GIÀ' POLITICA 

un problema nato illegittimo LA COSCIENZA DI 
STRUTTATA 

la piega soggettiva LA PAROLA ELETTORALE 
corpi e parole NOI E IL NOSTRO CORPO e INSIEME 

CONTRO 
riflessioni senza fine (su: sesso, scrittura, parole vo-

lanti, regole, seduzione, balbuzie, streghe, giudizi 
ecc.) 

F . : Questo Catalogo porta allo sco-
perto una realtà e un lavoro di com-
pagne su cui c 'è una grande curio-
sità. Devo dire che mi ha fatto molto 
piacere scoprire che ad esempio an-
che noi che lavoriamo al giornale, che 
non abbiamo mai fatto riflessioni mol-
to approfondite né pratica dell'incon-
scio, alcune cose che queste compa-
gne dicono sulla scrittura, ecc. noi 
pure le avevamo individuate e capite. 
Mi è piaciuto questo fatto che attra-
verso cammini diversi si può trovare 
un terreno comune... 

Mi è sembrato che, come sempre, 
fosse liquidato un pezzo di storia che 
poi è anche la mia. C'è un punto 'n 
cui parlano del fatto che non si pu i 
dare un giudizio su un'altra donna: 
questa con le compagne del giornale 
è una delle cose che abbiamo discus-
so di più: il nodo irrisolto della bra-
vura soggettiva, del rapporto indivi-
duo-collettivo. Nel Catalogo questo pro-
blema mi sembra liquidato troppo in 
fret ta . Per me questo è un nodo im-
portante che mi si ripropone ogni 
volta che mi accingo a scrivere qual-
cosa. Ad alcune di loro poi chiedo 
quanto riportino nel loro posto di la-
voro, ad esempio la scuola, la ten-
sione e la discussione su questi con-
tenuti come la scrittura. A me que-
sta schizofrenia mi colpisce, mi sem-
bra che loro non ne parlino affatto. 
Infine un'ultima osservazione: loro 
comniciano col dire che i libri fem-
ministi in fondo sono i meno belli, in 
cui non c 'è il linguaggio diverso, il 
non detto, ecc., e poi analizzano so-
prattutto i li'ori femministi, perché? 
E poi l'unico disagio che ho avuto 
ad esempio leggendo il pezzo sulle 
donne cinesi della Kristeva è che da 
una parte loro dicono che, non c'è un 
punto di vista femminista, mentre 

dall 'altra rigorosamente paragonano 
ogni cosa con un loro schema d 'inter-
pretazione: ^ in un modo che mi f a 
pensare agli Adriano Sofri o ai Guido 
Viale": cioè questo modo di confron-
tare ogni cosa con un'ipotesi data che 
avevano compagni di questo tipo. Vi-
vo come contraddizione questo loro 
modo per cui c 'è una gerarchia ri-
gida di femminismo in ogni giudizio. 

Q.: Tu sei riuscita a capire il loro 
punto di vista? Loro dicono di non 
avere uno schema di interpretazione, 
che invece c'è. Tu come l'hai perce-
pito? 

F. : Io non riesco mai molto a di-
stinguere quello che so di loro, il 
Catalogo o altre cose che ho letto e 
l'incontro politico, unico, che ho avu-
to con loro nel convegno sull'aborto 
a Milano nel giugno scorso. Loro han-
no t re o quattro punti saldi mi pare: 
sbilanciare, spostare il centro dell'at-
tenzione dagli uomini aUe donne: que-
sto comporta scelte pratiche di vita. 
Loro rifiutano a priori ogni discorso 
sul problema del rapporto dichiarato 
con il mondo maschile, ma ho molto 
l'impressione che loro abbiano come 
veri interlocutori i maschi, gli intel-
lettuali del passato e di oggi e molto 
poco come interlocutore il movimento 
delle donne, nelle sue espressioni an-
che più banali (« cose da infermie-
re » la battaglia sull'aborto, ecc.). E 
d 'al tra parte rifiutano qualsiasi rife-
rimento esplicito a quegh aspetti del-
la cultura maschile che non sono « la 
« cultura » ma che sono la vita quoti-
diana: immediatamente tu sei fuori 
se fa i riferimento alle contraddizioni 
con d maschi che vivi tutti i giorni. Poi 
centrale è questo discorso sulla ses-
sualità intorno a cui ruota tutto, ma 
molto spesso io lo sento come affer-
mazione di principio. 

La politica e il femminismo 
rappresentati da Kristeva 
e da Irigaray 

M.: L'impressione che io ho avuto, 
leggendo, è che loro hanno fatto una 
scelta non casuale di testi: ci sono 
delle esclusioni significative, per e-
sempio la MitcheU. C'è un modo di 
vedere il femminismo dal movimento 
italiano come tentativo di mettere in 
rapporto la « politica » con il « fem-
minismo »: anche se questo rapporto 
non è esplicitato, mi pare molto in 
discussione nell'analisi dei testi. Allo-
ra questa contrapposizione di cui par-
lavamo prima con A., la Kristeva e 

la Irigaray, che sono le autrici co-
munque più ricorrenti nel Catalogo, 
non dipende solo dal fatto che in ogni 
modo sia l 'una che l 'altra hanno mag-
giore dignità intellettuale» rispetto al-
le altre citate — che è pure vero — 
ma perché la Kristeva per un verso, 
la Irigaray per un altro, rappresen-
tano la « politica » e il «femminismo». 
Questi due aspetti forse loro vorreb-
bero tentare di fonderli. 

A.: M. si riferisce a una conversa-
zione che abbiamo avuto prima: io 

Il problema della 
lettura e della 
discussione dei testi: 

dicevo che queste compagne sono con-
traddittorie su questo nodo del rap-
porto con la cultura maschile, perché 
per esempio dicono: Abbiamo discusso 
solo su Kristeva e Ir igaray e abbia-
mo dato solo giudizi sugli altri libri; 
e parché? Perché solo in queste due 
c'è il rapporto con la pratica politi-
ca. Secondo me, questo non è vero 
perché anche in altri testi che loro 
esaminano c'è un rapporto con la 
pratica. La ^verità è che tra tutti i 
testi esaminati quelli chs hanno la più 
alta dignità intellettuale, secondo cri-
teri tradizionali, sono questi due. Lo 
vedevo come spia del fatto che è tut-
t 'altro che chiaro il loro rapporto con la 
cultura maschile. 

M.: Ma la Kristeva fa un'analisi del 
processo di emancipazione delle donne 
cinesi e presenta quindi al movimen-
to un tipo di donna, che di fatto ha 
dei canoni che la stessa autrice del 
resto si assume quando dice: «Io ho 
bisogno di un punto di riferimento, 
di un partito ». Questa è una visione 
emancipatoria di tipo tradizionale. La 
Irigaray è tutta il contrario: tenta di 
fa re un'analisi partendo daUe donne, 
dal loro profondo cancellato e rimos-
so, un'analisi del linguaggio, dei com-
portcìmneti, dell'irrazionede attraverso 
la psicoanalisi. Queste due presenze 

ricorrenti (Kristeva Irigaray) sono in-
dicative più in j^enrrale del modo che 
hanno avuto quest' compagne di ac-
costarsi ai libri d.i leggere e anche 
di intendere questo lavoro — che sicu-
ramente è elitari!, guarda poco al 
movimento, ma cho ha un suo inte-
resse, perché anche sulle differenze 
di questo tipo, che non bisogna ta 
cere, tutto il movimento può cresce 
re. Questo problema della lettura e 
della discussione dei testi a partire 
da un punto di vista, che è poi un 
nodo irrisolto — politica-femminismo — 
credo che le coinvolga molto anche 
dal punto di vista affettivo, emotivo. 
Io questo ho notato nel Catalogo e 
mi è piaciuto molto: c 'è un intreccio 
di reazioni emotive (si vede soprat 
tutto nell'ultima parte). Mi sembra 
poi che ci siano dei temi da appro-
fondire: questo del linguaggio in rap-
porto aUa cultura maschile. Emerge a 
tratti una grossa nostalgia per la ra 
zionalità maschile e contemporanea-
mente un desiderio di costruire qual-
cosa di diverso, che certo è contrad-
dittorio come contraddittoria è la si-
tuazione di chi possiede un linguaggio 
« dato » e non riesce a dire in modo 
nuovo le sue trasformazioni, il suo 
rapporto con la realtà. Forse io pro-
ietto su di me. 

"Solo chi fa pratica deirinconscio 
è veramente femminista" 

A.: A me sembra che quest'ultimo 
aspetto renda il Catalogo particolar-
mente importante, proprio politicamen-
te. Nel nodo del rapporto con la scrit-
tura e in quello più complessivo con 
la cu l tu^ , passa il problema se si 
deve o non si deve fare una teoria 
totale del femminismo. Su questo loro 
discutono: da una parte dicono di no, 
dall 'altra però mi colpisce (io non 
conosco personalmente queste com-
pagne) il fatto che viene enunciata 
una vera norma, in maniera molto ri-
gida. Quando parlano del Sottosopra 
n. 4, c'è un passo che mi ha colpito 
in cui loro attaccano il femmini.smo 
lamentoso e complice (e fin qui han-
no ragione), però poi ribaltano la cri-
tica in una vera jprop-rìa 
prescrizione: chi f a pratica dell'in-
conscio si stacca dal maschile e (sot-
tinteso) è veramente femminista; chi 
non la f a è subalterna all'uomo. E' 
vero quello che loro dicono con una 
frase molto bella: «i l femminismo è 
stato per certi aspetti una costruzione 
immaginaria e collettiva delle donne 
per consolarsi della propria inferio-
rità sociale, immaginare che non fos-
se reale e intanto prolungarla... ». Pe-
rò subito dopo, anziché riconoscere 
che per molte donne il femminismo è 
stato uno strumento di emancipazio-
ne, e quindi di rottura, anche se par-
ziale, di quella inferiorità, dicono che 
questa donne usano il femminismo per 
acquistare prestigio e valore' agli oc-
chi dell'uomo. E questo non è vero. 
Decine di compagne che ho conosciu-
to, in genere molto giovani, hanno u-
sato U femminismo in una prima fase 
per emanciparsi, ma io non interpre-
to questo come subalternità aU'uomo. 
Questa mi sembra una spia della con-
traddizione tra il r if iutare un'ideolo-
ga femminista e in realtà poi enun-
ciarne una. Invece mi piace molto 
come queste compagne affrontano fi-
nalmente il problema per noi cen-
trale del linguaggio, ad esempio quan-
do colgono la contraddizione od op-
posizione tra parola detta e parola 

scritta: tutte noi quando scriviamo 
non riusciarno a mantenere non solo 
la molteplicità delle posizioni presenti 
tra noi, ma neppure quella che passa 
all'interno di ognuna; non riusciamo 
a non rendere ideologiche riflessioni 
che, fa t te insieme a voce, non lo e-
rano. Questo mi sembra un proble-
ma molto grosso per il movimento, e 
tutto aperto. A me però il Catalogo 
ha posto, più gravemente che non " 
problema della scrittura, quello della 
teoria: per esempio, la Kristeva 
che a me, se fossi costretta a sce-
gliere, piace di più deUa Irigaray. 
come direzione che indica — non ^ e 
che c'è bisogno di un partito: dice 
che le donne devono per ora saper 
parlare due linguaggi, quello del pâ  
dre per poter stare nella storia 
quello della madre per portare sem̂  
pre dentro la storia quello che ne 
stato rimosso, il silenzio, il grido, ecc 
Nel Catalogo una compagna dice: ^ 
la Kristeva chiede una cosa cosi (W" 
ficile, vuol dire che chiede la Q"̂  
dratura del cerchio, e allora 
errore teorico perché la quadra 
del cerchio è impossibile, e com 
que significa che noi non po^' 
fa re deUe totalizzazioni teoriche. ' 
invece ho il serio dubbio che a celle 
totalizzazioni, sia pure iniziali e 
vedibili, noi dobbiamo per lo ^^^ 
mirare, per non cadere rlei rischi 
sub-cultura e q u i n d i deUa s u b - p o ^ 
che in tante posizioni di comp ^ 
apparentemente più radicali ne* 
fiutare il confronto col maschio 
vedo apparire. Anche il secon^ 
bro di Irigaray mi ha coi^e^^. 
quanto io non riesco a mancar ^^ 
l'idea che le donne non possano e 
debbano puntare a una loro ricw 
sizione e simbolizzazione, ma P̂®.® gg; 
debbano solo fa re un lavoro o'^^yu-
samento, lacerazione, disturbo 

. niverso concettuale maschile. -
te il fatto che questo universo 
ray l'ha attraversato, leggendosi ^ 
tone e Freud e Lacan, questa la 
sembra molto subalterna. 
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Un esempio di 
autocoscienza su un 
contenuto, mai fatta 

DONNE • 

Abbiamo appena letto il Catalogo della Li-
breria delle donne di Milano che è denso dì 
problemi presenti oggi nel movmento; anche 
se non abbiamo riflettuto abbastanza, ci pare 
importante registrare qui alcune impressioni 
per avviare con le compagne una discussione 
sulla scrittura, sul rapporto sessualità-scrit-
tura, sulla possibilità (necessità?) di una teo-
ria femminista del movimento. Anna, Franca, 
Gabriella e Mimma hanno parlato insieme di 
questi problemi. Questo è il dibattito tra di 
loro così come è stato registrato. 

L'ideologia è delle "altre" 
G.: Io ho letto ancora meno di voi 

<tel Catalogo: dico solo cose spezzate e 
®ì ricollego anche a quello che av^te 
detto voi. Qui c'è il problema di fondo 
tó rapporto con l'ideologia e che cosa 
significa: queste compagne hanno pro-
iettato l'ideologia solo sulla parte del 
•novimento di origine marxista. L'han-
no poi rintracciata onestamente nella 
nuova nonna femminista del «disagio» 
s poi di fatto non hanno mai rintraccia-
^ un'ideologia tra loro. L'ideologia è 
'ielle «altre». 'Ma fin qui niente di 
t>articolare. Ho tentato tra le righe, so-
prattutto della prima parte, di vedere 
^uali sono le frasi con cui loro defini-
scono l'ideologda: sono ad esempio sem-
pre messi sotto accusa gli schemi ideo-
'Ogici prscostituiti: sembra che i «"o-
"^anà siano tutti miracolcBamente e-
^ t i da questo fatto (e qui sd apre 
® grosso punto interrogativo). Per lo-

la cultura è « la lotta deUe donne e 
^ Tasformazione deUa realtà »: questa 
® una frase molto ganerica. Quali sono 
P̂ r loro le lotte? La « lotta » è solo e 
®i<^ente in rapporto con la pratica 

autocoscienza? Non p<Bso paisar-
le donne hanno fatto delle loie con-

j ^ ^ e n t e , da cui qusste compagne si 
^ sempre dissociate, anzi quasi le 
^ ^ in qualdie modo sempre dele-sate. 

Che ^ ^ significa per loro questa 
^ l a «lotta»? Forse ' la verifica col-
[f^va della trasformazione dei rappor-

^ vita individuali? Per aie va be-
^ imo, però deve essere esplicitato, 
s f Z ? ^ ^ è mistificante. E poi «tra-
'wmazione della realtà»: questo è U 

dove pn^rio, per ciascuno di 
^sca l'asino. Vormi sapere da lo-

y • ® irasfomiazione della vita quo-
aiaiia per una donna che cos'è? Il 

con l'uomo concretamente? Mi 
P'o L®^ queste compagne, per esem-
• ^ nanno fatto tutte una scelta di e-
'isione dell'uomo. Sono stanca che 

"^vimento si parli tacendo le cose 

Ci sono non detti così espliciti nel 
movimento, che passano per i rappor-
ti esclusivamente privati delle compa-
gne femminist?, che non si può più far 
finta di niente. 

Quando io so che altre compagne, 
come succede spesso anche a ms-, fre-
quentano determinati uomini, individuo 
le loro matrici culturali, chi sono i 
loro padri di fatto. Inoltre alcune di 
queste compagne separano nettamente 
il rapporto con il movananto dal rap-
porto con il loro lavoro: è un esempio 
di «silenzio» in tutto il rapporto con 
il maschile delle istituzioni, e paralle-
lamente di scassamento della cultura 
(v. Irigaray). Questa è una scelta di 
completa schizofrenia: prenderà una 
contraddizione, affrontarla e m^tere tra 
parentesi tutto il resto. Poi c'è anche 
un'altra posizione: una sorta di doppia 
militanza, che forse si richiama alle po-
sizioni della Kristeva, di chi sceglie di 
fare pratica emancipatoria, proprio 
quella classica, ad esempio nel sinda-
cato ecc.: sì sceglie di stare dentro le 
struttura, di accettare la mediazione, e 
a fianco c'è la pratica della liberazione. 
Succede che il «non detto» per que-
ste compagne nel movimento diventa 
quella pratica emancipatoria. Rimane 
un ultimo aspetto: una estraneità che 
loro hanno con un certo tipo di gene-
razione di femministe-comunste (forse 
emerge nella critica a «La parola elet-
torale »). In questa area del movimen-
to, il tentativo (in cui io mi ricono-
sco) è quello di affrontare qu^t i due 
universi: l'emancipazione e la libera-
zione, facendo questo lavoro immane, 
continuo, di sfasciare l'amancipazione 
con la liberazione e di riportare l'eman-
cipazione dentro la liberazi<me. 

Devo riconoscere che il « ferunini-
smo-comunismo » ha sempre lavorato 
in questo modo, con sprechi di energia 
giganteschi: è un'impostazione, questa 
nostra, prc?)rio del rapporto con la re-
altà, diversa. Loro dicono: TOgliamo 
che ci siano le diversità, non vogliamo 

appiattire, tutte le dorme si devono e-
sprimisre, un polo non deve mangiare 
l'altro. Beh, mi dispiace, ma la realtà 
è che un polo si mangia l'altro in con-
tinuazione. Perché loro l'estraneità, la 
diversità non la vedono (proprio non 
esiste). Siamo chduss dentro ai nostri 
universi, alle nostre pratiche escluden-
ti. All'inizio queste campagne dicono: 
«ci siamo poste il problema del desti-
natario» e con una sicurezza incredi-

bile riconoscono che «rischiamo di non 
trovare un destinatario» (la logica dal 
crescere su se stessi), « la scrittura de-
ve provocare ». Mi sembra di capire che 
intendono dire: io im pongo per quel-
lo che sono, già (esplicitare il mio essere 
è tHi momento di trasformazione, a pre-
scindere da un confronto. Qui si par-
la a proposito di un .testo, ma più in 
generale questa è .una scelta precisa di 
un certo tipo di pratica nel movimento. 

Perché non dichiarano 
esplicitamente le loro matrici 
culturali? 

F.: Io, ned pochi incontri che ho a-
vuto con qualcuno di loro, sono rima^ 
sta molto colpita dal modo in cui par-
lavano della costruzione dell'identità 
femminista che io, con la mia esperien-
za di LC, riconoscevo analogo al modo 
in cui noi una volta palavamo dell'au-
tonomia operaia: come gli operai, par 
imparare a lottare sui propri bisogni, 
hanno dovuto cessare di essera motore 
dello sviluppo capitalistico e diventare 
autonomi, così noi donne dobbiamo smet-
tere di funzàonare come motore, ingra-
naggio della cultura maschile, e a-
strarci, tirarci fuori. 

A.: Io condivido quese vostre per-
plessità, però quando loro parlano del 
destinatario pongono un problema rea-
le: è vero che esista un problema di 
continua svalorizzazione del femminile 
da parte nostra, di difficoltà di confi-
gurarci veramente delle interlocutrioi 
donne e sotto sotto, continuare a rife-
rirci a interlocutori maschi. Questo ti-
po di coscienza della contraddizione 
queste compagne ce l'hanno. E allora 
mi chiedo perché non hanno la stessa 
coscienza per riconoscere e dichiara-
re esplicitamente le loro matrici cultu-
rali, che ovviamente per ora non pos-
sono essere che maschili. E' in questo 
non mettere le carte in tavola e non 
nel derivare le proprie stradè da ori-
gini culturali, che io vedo in queste com-
pagne un grosso rischio politico. In cer-
ti loro passi risento la vecchia storia 
dell'attacco alla cultura (ieri perché 
« borghase », oggi perché « maschile ») 
da parte di chi però già se ne è im-
padronito. 

G.: Però qui, se devo essere sincera. 

penso che varamente l'unica strada per 
affrontare questo problema sia affron-
tare l'inconscio. 

A.: Ma io parlavo di una cosa mi-
nima: dichiarare ognuna di noi quali 
sono le proprie fonti. 

G.: Si, ma per noi, dove i padri sono 
quelli della politica piuttosto che quelli 
della psicanalisi, è diverso. Pensa ai 
400 collettivi « Donne e politica » : che 
sono nati, si sono frantumati, si sono 
sciolti psrché non siamo riu^te a fa-
re la pratica dell'autocoscienza sul con^ 
tenuto « rapporto con ia politica ». C'è 
un blocco della comunicazione (quando 
sto parlando del caso Moro e bu mi 
chiedi: sei convinta di quello che di-
ci? Da dove parti?) che viene dà molto 
lontano dentro di noi. 

A.: E' vero, parò dn queste nostre 
discussioni c'era l'onestà di riconosce-
re che certe idee o analisi non veni-
vano dalla pratica femminista, ma dal-
la passata militanza. 

G.: Io però sento che questo dei pa-
dri è un problema cha su diversi ver-
santi ci lega a queste compagne, ed 
è per questo che io penso che su quella 
strada dovremo misurarci; e basta con 
questa delega a loro, dovuta alle re-
sistenze che si hanno sempre rispet-
to all'inconscio, al vederle come figu-
re materne del movimento. In questo 
gioco tra maschile e femminile, il mo-
mento emancipatorio coincide con 1' 
impadronirsi della legge del padre, e 
il momento del movimento con la leg-
ge della madre, intesa come universo 
in cui l'uomo viene solo usato e resta, 
nei rapporti solo femminili, questa gros-
sa paura uterina del pene. 

L'ambiguità del separatismo 
A.: Dell'ambiguità del separatismo, 

del suo possibile uso regressivo, di au-
toconservazione anziché di trasforma-
zione, mi sambra che queste compagne 
siano consapevoli ned punti in cui parla-
no del fenmiinismo lamentoso e conso-
latorio. E' inveoa sul doppio binario 
emancipazione nel sindacato o nel par-
tito, liberazione nel movimento — che 
io mi sento diversa. Le due lingue del-
la Kristeva mi sembrano da usare an-
Eiil'intemo del movimento: da un la-
to portare avanti il confronto poEtaco 
tra le pratiche, dall'altro scavare nel-
la coscienza di noi stesse con strumen-
ti che non possono essere solo quaìli 
dell'autocoscienM (che infatti per mol-
te si è da un anno fermata). Questa 
pratica dell'inconscio, che a molte dì 
noi ha fatto paura per la chiusura che 
presupponeva e per le dinamiche ne-
gative tra donne che poteva scatenare, 
bisognerà a questo punto affrontarla. 

G.: Tornando al Catalogo, la testimo-
nianza sulla scrittura è straordinaria, 
è un esempio di aiJtocoscienza su un 

contenuto -mai fatta. 
F.: Un'altra cosa che mi ha colpi-

to, a parte alcune espressioni discuti-
bili (« si legge la clitoride ») è la chia-
rezza, la comprensibilità: questo è un 
fatto politico di apertura. A Eloma le 
compagne, ad esempio Studio Ripetta 
non riescono mai ad avere questa lim-
pidezza. 

M.: Io tornerei un attimo sulla scrit-
tura perché è il mio problema di ora. 
Ora che ho alle spalle la mia esperien-
za schizofrenica di femminismo-comu-
nismo (l'autocoscienza e il sindacato, 
le donne e di partito, ecc.), ora che so-
no convinta che tutto debba giocarsi 
all'interno del movimento, perché più 
utile, mi piacerebbe ripartire da noi, 
recuperare una dimensione nostra del 
vissuto quotidiano, scavare • insieme in 
profondità e poi provare a inventare, 
in modo frammentario, come è possi-
bile, un linguaggio che ci rappresenti, 
che dica senza mediazioni Je nostre 
trasformazioni, il nostro rapporto con 
:1 raale, con le altre donne. 
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RIUSCIRANNO 
I NOSTRI EROI... 
Mentre la crociata contro l'aborto condotta 
dagli alti prelati, chiarisce i suoi contomi 
una serie di organismi nazionali propongono 
delle iniziative in difesa della legge. 

Si sta tenendo in que-
sti giorni a Firenze il 
II Congresso di Medici-
na Democratica; da Fi-
Tenae è ^ t o lanciato un 
appello per la Costruzione 
di un Coordinamento Na-
zionale pisr l'applicazione 
della ilegge. Q u e ^ Coor-
dinamento, che riconosce 
d limiti e le ipocrisie della 
legge, nasce con il preci-
so scopo di farla conosce-
re fe si impegna per 3a 
sua appldcaEÌwie • 
sottolineano pure che non 
intendoTio sostìtórsi alla 
lotta ddJe donne, al dirit-
to delle donne ad una se-
n a contraccezione, al di-
ritto ad un'aborto autode-
.terminato, grautito e as-
sistito. Terminano il tex) 
comunicato con una seirie 
di richieste precise dirette 
al ministro della sanità, 
agli enti locali, agli ope^ 
ratori sanitani. 

Anche il dott. Laratta 
deU'AiEED (Associazione i-
italiana |>er l'educazione 
demografica) ha tenuto u-
na conferenza stampa nel-
la quale ha detto che i 
mèdici e i ginecologi che 
operano nei consultori 
AIED, non avendo fatto 
iobieaone di coscienza 
(tranne pochissimi casi) 
sono disponibili per offri-
re alle donne assistenza e 
oonsiileoza in caso di in-
terruzione volontaria di 
•gravidanza. Ricordando 
poi che l'abcrto nella 
maggioranza dei ca$i si 
leffettua con il raschiamen-
to ha reso noto che l'AIED 
ha or^nizzato per il 29130 
giugno a Roma un̂  corso 
•di aggiornamento sulle 
•tecniche per abortire per 
aspirazione che sarà te-
nuto da esperti delle cli-
niche ingliasi e francesi. 
Anche l'AIED ha condan-

nato l'intervento della 
Chiesa. 

Si è chiuso oggi il Co-
mitato centrale della Fe-
derazione Nazionale dell' 
Ordine dei Medici, inizia-
to venerdì. Nella riunione 
è stat^ presa in visione 
una bozza di circolare che 
sarà poi inviata al 140 
mila medici ascritti all' 
albo. La bozza illustra-
ta la legge e i suoi pun-
ti più controversi: obie-
zione di coscienza (iper 
esempio rispetto anche al 
considerato uguale e-
spressione di libertà sia 
la scelta del meoico a-
bortista sia dell'obietto-
re), urgenza dell'iitìerven-
to. aborto delle minoren-
ni e delle interdette, 
comportamento del medi-
co di fiducia. Nel docu-
mento è contenuto pure 
un invito «particolarmen-
te fermo » all'attenzione 
da parte degli ordini pro-
vinciali (che posono decd-
oere sanzioni discipUna-
•ri) per quei medici che 
dichiaratisi obiettori di 
coscienza esercitano l'a-
borto clandestino. H do-
cumento conclusivo ricor-
da ai medici che sono te-
nuti al rispetto delle leg-
gi e a collaborare alla 
loro applicazione. 

PRIMA FASE 
GUERRA PSICOLOGICA 

Anche oggi siamo co-
strette a leggere le schi-
fose dichiarazioni di ve-
scovi e prelati in dife-
sa della «vita». Vorrem-
mo che tutte le donne po-
tessero conoscere quello 
che ha detto il vescovo 
Angelini in un'intervista 
a la Repubblica per po-
ter toccare con mano il 
disgusto che questo es-
sere vomita contro di noi 
e contro questa legge, 
che pur non riconoscen-
c'ola come nostra ci sen-
tiamo di chiederne l'ap-
plicazione. 

Riportiamo gli stralci 
dell'intervista ricordando 
che Angelini è quello che 
ha chiesto il ritiro delle 
suore, e per questo lo 
ringraziamo, è quello che 
insieme a Poletti ha re-
datto le « norme prati-
che » e i « principi di 
comportamento » per l'o-
biezione di coscienza dei 
medici e del personale. 
Nelle sue stanze si stan-
no riunendo i rappresen-
tanti dei medici cattolici 
per concordare le inizia-

tive ed è queUo che tra 
le altre bassézze dice. 
« Intanto facciamo alle-
namento con l'obiezione 
di coscienza » lasicando 
intendere che superata 
questa prima fase di 
guerra psicologica pas-
seranno ad altro, maga-
ri hanno m serbo r« Ar-
ma Totale »... 

Nelle sue stanze sono 
presenti il prof. Reale, 
presidente dei medici cat-
tolici di Roma e il gine-
cologo Karrer del Con-
siglio Pastorale del San 
Giovanni. Anche loro non 
ci risparmiano i commen-
ti: «Noi siamo decisi, se 
le femministe si gesti-
scono l'utero, noi voglia-
mo poter gestire le no-
stre mani. Non siamo di-
sposti a fare i vuota-ca-
nestri né coloro che rime-
diano agli sbagli sessuali 
degli altri ». Riprende il 
nostro: «Nessun timore! 
Nessuno riuscirà a met-
terci paura. Non ritenia-
mo chiusa la partita. In-
tendiamo ancora giocar-
la completamente... E' 

questa legge che deve es 
sere fatta abortire... j. 
Noi siamo convniti che 
questa legge è iniqua e 
delittuosa, piena di dema-
gogia, dittatoriale, oltre 
qualsiasi buon senso. Per 
ora che ci resta da fare? 
Limitare i gravissimi 
danni con l'obiezione di 
coscienza. Un'obiezione 
che noi vogliamo capil-
lare, massicica, coraggio-
sa e spoliticizzata». Ri-
spetto all'ingerenza della 
Chiesa ha detto:- «Se è 
ingerenza quando la 
Chiesa dice che. non .si 
deve uccidere una crea-
tur.i nel seno materno, al-
lora sarà ingerenza an-
che quando dice che non 
si deve ammetezare la mo-
glit ». 

D rnenticavamo, chiara-
mente non mancava al 
monsignore una foto li 
fetf) di tre mesi: «E 
quc to chi è? H figlio 
del gatto? Se l'ammaz-
za un poveraccio è boia 
una volta, se l'ammazza 
un medico è boia due 
volte ». 

Milano: controinformazione 
e salute delle donne 
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Milano — Domenica 4 
giugno alla Casa dello 
Studente, una sessantina 
di donne di 15 collettivi 
di Milano, Varese, Pa-
via, Como e provincia, 
hanno parlato di consul-
tori, self-help, aborto au-
togestito, centri parto, 
medicina in fabbrica, 
menopausa, 150 ore e te-
si di laurea. Alcune stu-
dentesse di medicina che 
si interessano di contro-
informazione e salute del-
la donna hanno presen-
tato la scheda del ciclo 
mestruale, quello per 1' 
autovisita e la visita al 
seno che usano nel loro 
gruppo. E' materiale u-
tile per una costante os-
servazione del corpo, dà 
la misura dei cambiamen-
ti fisiologici e dell'insor-
gere di una patologia; 
inoltre precisa i rappor-

ti che le emozioni e la 
mente hanno riguardo al-
la malattia. 

Può essere un punto di 
partenza per acquisire 
conoscenze tecniche in vi-
sta Bi una medicina al-
ternativa, che parta dai 
bisogni che abbiamo e 
non sia un delegare a 
chi è più informato la 
cura della nostra salute. 
Le schede che riprodu-
ciamo in parte in questa 
pagina sono a Milano nel-
la libreria delle Donne 
(via Dogana), Calusca 
(corso di Porta Ticinese), 
Utopia (via Moscova 52), 
Sapere (piazza Vetra). 

E' importante che le 
vàrie realtà che hanno 
elaborato strumenti di la-
voro (cartelloni, questio-
nari, diapositive, ricerche, 
registrazioni, ecc.) socia-
lizzino le loro esperien-

ze e discutano sui me-
todi della ricerca fatta 
dalle donne. A questo 
scopo, i collettivi che si 
interessano di salute del-
la donna vogliono colle-
garsi e formare un cen-
tro di documentazione 
dove si possa trovare il 
materiale che per ora 
trova poca circolazione 
aU'esterno del gruppo ri 
stretto che l'ha utilizzato 
per un certo periodo. Sa 
bato e domenica pressi 
ma a Firenze, al Cton 
gresso nazionale di Medi 
C i n a Democratica, le 
donne approfondiranno i 
problemi connessi a que 
ste proposte. 

H prossimo coordina 
mento Salute della Don-
na si terrà a Milano m 
luglio. 
Donne controinformazione 

salute 

fìu-rovASiVfì / t t béNO gruppo p«v U SttloU. iJ». «Jouuo. 
C.1 J. ih propn'o — 

i n p i e d i d a v a n t i a l l o s p e c c h i o 

p r i m a l e b r a c c i a l u n s o i ' f i a n c h i 

p o i i n a l t o 

banyeUs 

Cute 

C a p e z s o l l 

s e c r e z i o n e 

• Eiometriohe 

• l i s c i a 

Q s i m a i e t r i c i 
• non r e - r a t t i 

D n o 

Q n o 

n a s i n n e t r i c h * 

O d e f o r o a z i o n i 

• b e r n o c c o l u t a 

• a s i c L i L e t r i c i 
• r e t r a t t i 

s i o e l s a t i c a 
• s i e r o s a 

• s i 

D i r r e g o l a r i t à s u p e r f i c l - i U 

t j a b u c c i a d ' a r a n c i a 

TALPAZIOH? 

X^^nnc, conti^'n^oimutionc- -lO-CUfr ^ /vaìCOII 

s d r a i a r s i s u l l e t r t o s u p i n e ; a e t t e r e un 
c u s c i n o s o t t o U s c a l l s s i n i s t r a e l a 
K«no s i n i s t r » s o t t o i l c a p o ; con l e d i t a 
d e l l a Kano d e s t r a t o c c a r e l a metà i n t e r -
na d e l l a m a a m e l l a s i n i s t r a , ( f i g . l a ) 

l a p a l p a s i o n e -ra f a t t a s e g u e n d o l e f r e c c e : 
d a l l ' a l t o v e r s o 11 b a s s o e d a l l ' e s t e r n o 
v e r s o i l c e n t r o . ( f i g . 1b) 

t o - l i e r e i l b r a c c i o d a s o t t o l a t e s t a 
e s t e n d e r l o l u i ^ o i l f i a n c o ; p a l p a r e l a 
B e t à e s t e r n a d e l l a l a n n e l l a s i n i s t r a . ( 2 a ) 

i l a o v l m e n t o v a f a t t o d a l l ' a l t o v e r s o 11 
b a s s o e d a l l ' e s t e r n o v e r s o 11 c e n t r o . ( 2 b ) 

l ' ~ p « r M i o n e va r i p e t u t a p e r l a mamoel la d e s t r a 
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Sensazionale! 

La merda è rivoluzionaria 
Ad un lavoratore sono stati inflitti 60 giorni di sospensione dall'impiego 
e dal salario per aver fatto notare alla ditta la mancanza di carta igieni-
ca nei servizi 
Un semplice fatto fi-

siologico acquista cosi 
egli occhi delia direzione 
ddla Bultaco, carattere 
antì-istituzionale. 1 sacri 
principi deUa autorità pa-
ternalistica, dell'ordine, 
àeUa gerarchizzazione del-
ie funzioni, rimanevano 
lesi da un prete^ tanto 
< futile » quale è quello 
(fi un tocco di merda in 
più o uno di meno. E la 
autorità socia ha reagi-
to con virui*. aa contro 
l'attacco di evi era stata 
iatta oggetto: <iSANZlO-
NE GRAVE». 

Questo fatto che pote-
va rimanere negli archi-
vi della repressione pa-
éronale come mostra del-
ia schizofrenia di tutto un 
tipo di dirigenti, ha ac-
quistato rilievo a livello 
nazionale in Spagna gra-
zie all'intervento del Ma-
gistrato del Lavoro Eu-
genio Lopez, nel giudizio 
celebrato nella sede del-
ia Magistratura n. 2 di 
Barcellona, il quale ha 
confermato la punizione 
della ditta al lavoratore, 
e lo ha fatto in modo 
die questi non possa ri-
correre contro là senten-
za a nessun altro tribu-
nale del lavoro. 

L'affare ha desorbitato: 

la merda come ha segna-
lato la rivista « Pa-
pus», è già rivoluziona-
ria. Fino a qui tutto po-
trebbe sembrare solo un 
po' strano ( tranne che 
un kmxrratore necessiti di 
quando in quando di car-
ta igienica) e assume un' 
aria quasi divertente. 

Quello che non è tan-
to comico è che in no^ 
me delle leggi del lavoro 
vigenti un magistrato 
^spalleggi apertamente V 
autorità padronale e pu-
nisca in modo assurdo un 
fatto che appartiene non 
già al mondo del lavoro 
ma puramente e sempli-
cemente all'aspetto più. 
naturale della fisiologia 
animale. 

Le leggi fiisvologiche si 
sono rivoltate, per ope-
ra e grazia, di una di-
rezione cretina e di un 
magistrato nevrotico^^on-
tro le leggi del lavùfo. 

L'unica mMivazione per 
la sentenza del nvagistra-
to sarebbe il poter deter-
minare se José Segura 
Laso ha superato o no 
il 2 per cento di aumen-
to di spesa di carta igie-
nica programmato nel pat-
to della Moncloa. 

Nel mando fatto di rou-
tine del lavoro (alzarsi 

alle 6 - l'autobus - arri-
vare al lavoro - timbra-
re prima dell'ora - camm-
inarsi - gli stessi gesti -
le stesse preoccupazioni -
gli stessi stupidi con V 
incarico di comandare -
gli stesm pezzi - le stes-
se operazioni - l'automa-
tismo del robot incoscien-
te ecc. ecc.) in questo 
mondo inerte e senza vi-
ta. cagare esce dalla nor-
ma, non fa parte della 
routine, è rivoluzione. 

E la rivoluzione non è 
capita nemmeno dal resto 
dei lavoratori, immersi 
nel mondo amorfo della 
routine lavorativa. Caga-
re e pretendere carta i-
gienìca, sono due azioni 
che José' Segura ha rea-
lizzato uscendo dalla nor-
malità, in un mondo stra-
no in cui perfino soddi-
sfare queste semplici ne-
cessità naturali può giun-
gerà ad essere provoca-
torio. 

La sua azione è usci-
ta dall'abitudinario, rifu-
gio dal tran tran di mer-
da quotidiana senza nes-
sun valore, e per questo 
non è stata capita dai 
suoi stesd compagni di 
lavoro che non hanno rea-
gito contro la sanzione 
della ditta. E non lo han-

no fatto per tre ragioni 
fondamèntali: 

a) José Segura vive in 
un mondo in cui la rou-
tine non è di casa, vive 
in un mondo extra - lavo-
rativo differente da quel-
lo degli altri. 

b) Persino U semplice 
fatto di andare al cesso 
ha delle norme stabilite: 
se José Segura è uscito 
da queste, peggio per lui! 
Cagare sì, però con ordi-
ne, non sia mai detto! 

c) La punizione e la 
conferma della magistra-
tura sono avvenute in un 
momento in cui i lavora-
tori della Bultaco erano 
in, pieno periodo elettora-
le. Le elezioni sindacali 
che formano parte dei 
mondo abitudinario dei 
•lavoratori, hanno trion-
fato. Non era convenien-
te dimenticarsi deUa pras-
si sindaacle elettoralista 
e « democratica » per ca-
dere nel mondo caotico 
e avventuroso nel quale 
José Segura voleva tira-
re i suoi compagni: Pri-
ma di tutto il voto! Della 
sanzione non si è detto 
niente. Poco importano le 
conseguenze dèlia azione 
del compagno. In quel 
momento ciò che premeva 
alla normativa del mon-

A José Segura Laso, questo è il nome, di-
pendente della ditta Bultaco di Barcellona, 
la direzione della stessa ha imposto una san-
zione di 60 giorni di sospensione dal lavoro e 
dal salario, per aver reclamato carta igieni-
ca per i gabinetti. La ditta gli ha contesta-
to ne più ne meno che «abbandono del posto 
di lavoro » (pe raver ispezionato gli 11 ga-
binetti) e mancanza grave di indisciplina per 
aver preteso che nelle « ritirate » (proprio 
come in caserma) si collocasse la carta igie-
nica. 

Risulta comico che la ditta affermi nella 
nota di punizione che il reclamare carta igie-
nica supera le attribuzion di un semplice am-
ministrativo... e che è un attentato alle norme 
che garantiscono l'ordine e il principio di au-
torità imprenditoriale intrinseco ad esso. 

do del lavoro era con-
seguire voti, confrontarsi 
per chiarire se CC.OO. 
(Commissioni operaie) era-
no più potenti di CNT 
(Confederazione Naziona-
le Lavoratori) o dimo-
strare che UGT è il sin-
dacato reazionario e gial-
lo che vogliono i padro-
ni. (Sostituendo le sigle 
il prodotto non cambia). 

La routine sindacale 
non parlava di sanzioni 
per reclamare carta igie-
nica. L'avventura, la ri-
voluzione, non sono con-
tenute nella stretta cor-
nee deUa mentalità de-
gli operai della Bultaco. 
Per questo non hanno 
reagito contro la sanzio-
ne che la società ha im-
posto al loro compagno. 
Le leggi hanno confer-

mato la gravità dell'a-
zione.... e per questo ci 
sono le leggi! E non si 
parli più di quest'affare: 
a votare! a sindacarsi! 
a cagare dentro un ar-
dine. La immaginativa, 
polemica e rivoluzionaria 
cagata di José Segura ha 
coperto di.... gloria le e-
lezioni sindacali alla Bul-
taco. 

Una volta di più è sta-
to dimostrato che la rou-
tine è contro-rivoiuziona-
ria e una volta ancora 
i fatti ci confermano nel-
la nostra affermazione: 
« Contro la routine crea-
tività. Contro l'ordine, la 
rìDÓluzione! ». 

Gigi di Modena 

e Marcello di Barcellona 

C'È CHI VA 
E C'È CHI VIENE 

Aires, 10 - Nel 
il settimanale 

ar,^.»®'"» degli interni 
gentino ha annunciato 

centuno detenuti poli-

tici sono itati liberati du-
rante la settimana scorsa. 
Nella stessa settimana tre 
dici iiersone sono state 
arrestate, due detenuti 

sono stati autorizzati a 
lasciare il paese e un al-
tro è stalo espulso. 

Quo vadiSj Weizman ? 
Ridda di ipotesi sul viaggio del ministro israeliano 

Ieri un improvviso e mi-
sterioso viaggio di Ezer 
Weizman in Europa ha 
serenato ima ridda di ipo 
tesi. Il ministro della di-
fesa israeliano è volato 
mercoledì sera a Londra 
per « affari privati » e 
«affari del suo dicaste-
ro». Weizman ha lascia-
to la capitale inglese nel 
pomeriggio, molto gentile 
con i ©omalisti non ha 
dato però nessuna spiega-
zione del suo viaggio. Pa-
re che il viaggio sia stato 
fatto per incontrare una 
alta personalità medio o-
rientale molto vicina a 
Sadat — e altri incontri 
con personalità arabe po-
trebtero avvenire nei 
prossimi giorni —. Nel 
momento in cui Sadat ha 
dato l'ultimo colpo di spu-
gna al dissenso intemo, 
è chiara la manovra 
israeliana di andare avan-
ti nella trattativa cape-
stro con l'Editto. 

Non sembra che la mis-
sione segreta di Weizman, 
comunque, sia direttamen-
te coUegata al discorso 
fatto l'altro ieri dal rais 
egiziano e da molti con-
siderato molto duro. Pa-
re chiara la manovra di 
calmare gli scontenti con 
dichiarazioni di -guerra 
che' in realtà nascondono 
l'esigenza di arrivare al 
più presto e senza grossi 
traumi ad una pace che 
non consideri i palestine-
si. La missione di Weiz-
man potrebbe essere con-

nessa al dibattito in cor-
so sui quesiti che gli a-
mericani hanno posto ad 
Israele, nel tentativo di 
far progredire la tratta-
tiva. E' infatti oscuro qua 
le futuro Israele proponga 
alla Cisgiordania ed a Ga-
za dopo il peripdo transi-
torio di cinque anni per 
cui Begin ha promesso ai 
due territori una certa au 
tonomia amministrativa. 

Ugualmente oscuro è co-
me, sempre, secondo Tel 
Aviv, i palestinesi delle 
due regioni potrebbero 
partecipare alla determi-
nazione del loro futuro, 
.dato che Begin ha già 
respinto l'idea di un re-
ferendum. Su questi punti 
il governo di Gerusalem-
me ha già tenuto due riu-
nioni e la risposta potreb-
be venire da quella di lu-
nedì prossimo. 

E' possibile che Weiz-
man si sia già mosso in 
anticipo per qualche son-
daggio circa l'accoglienza 
che qualcuno (Egitto, 
Giordania) potrebbe riser-
vare alle posizioni'd'Israe-
le. Benché Israele conti-
nui ad ostentare un at-
teggiamento negativo nei 
confronti di tutta la re-
sistenza palestinese (il 
rappresentante israeliano 
aU'ONU ha accusato 1" 
OLP di essere alleata e 
mandante delle Brigate 
Rosse e dell'Esercito Ros-
so giapponese) è chiaro 
che molto, neUe iniziative 
internazionali, dipende dal 

la linea che si darà 1" 
OLP in questa fase che 
vede il riflusso della trat-
tativa ed un consolida-
mento delle posizioni che 
vanno incontro alle esi-
genze del popolo palesti-
nese. 

Leo G. Guerriero 

SAVHLLI 
ANDERSEN, GmMM, 
PERRAULT e altri 
FIABE 
SUL 
«POTERE» 
FIABE 
SUI 
«RUOLI SESSUALI» 
Per un uso politico della 
fiaba tradizionale 
Due volumi antologici 
In appendice dibattito con: 
a Amato, E. Gianini 
BeiottI, M. Gramaglla, 
E. Rava, C. Ravaioli, 
G. Rodar] L 2.000 
PICCOLE ANTENNE 
CRESCONO 
Docunwntl, li itw vMitt • proposta 
•iiN* ndk> d movimaiito. A cura di 
PaoloHutlw L2.SOO 

A QUATTRO ZAMPE 
Un marniate 
sui comporta manto aodala 
dei cani e dai gatti 
L 1.900 

GUIDA AL CONSUMO 
ALTERNATIVO 
l_ 1.500 
GUIDA RAGIONATA 
AGU ALLUCINOGENI ^ 
L 1.000 
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Un poliziotto che ^ara in piazza S. Stefano 

Se vinceranno i NO continuerà a sparare 
Dalle 15 moltissimi com-

pagni e le mamme anti-
fasciste del Leoncavallo 
si erano dati appuntamen-
to in piazza Duomo e in 
centro, in forma pacifica, 
per fare propaganda con-
tro il comizio dei fascisti. 

Subito dopo si è forma-
lo un corteo che è anda-
to davanti a palazzo Ma-
rino, dove c'è la giunta 
(ex rossa) prima respon-
sabile della concessione 
della piazza ai fascisti, 
mentre in piazza Fonta-
na e via Larga si forma-
va un presidio antifasci-
sta che andava via via 
alimentando. 

Alle 17.30 c'erano più di 
2.000; compagni che lan-
ciavano slogans; alle 17.45 
senza motivo alcuno, quel-
l'invasato fascista che è 
il vice questore Tronca 
(responsabile delle cariche 
che uccisero Serantini a 
Pisa) ha ordinato la ca-
rica a freddo. Ma stavol-
ta hanno calcolato male, 
dopo le prime cariche, la 
risposta dei compagni ha 
costretto piii volte la poli-
aaa ad arretrare fino in 
iazza Duomo. 

Per più di 2 ore sono 
stati sparati centinaia di 
lacrimogeni e numerosi 
colpi di pistola da parte 
della polizia, ma la mo-
bilitazione è continuata fi-
no alle 20. 

Così a MHano, venerdì, è stata appitoata la legge Reale per difendere H comizio del MSI. 

(Le foto sono del Collettivo Fotografi milanese) 

(Ckintinua dalla prima) 
questa consapevolezza bi-
sogna anche affrontare U 
dopo-referendum. 

Le condizioni in cui si 
e svolta la campagna e-
lettorale e gli orientamen 
ti di massa che vi si sono 
egressi saranno gli sfrs-
si che caratterizzeranno la 
lotta politica dei prossimi 
""t^si e anni. In tutta lo 
loro ambiguità, anche. 

E' con questo che biso-
gna ^ misurarsi: con um 
opinione democratica e di 
classe logorata e disorien-
tata da un'esperienza d governo e di opposizione 
che ha deformato e àe gradato l'immagine deìbi 
politica e dei partiti (e"; 
che di sinistra). Un'opi-
nione democratica e di 
classe che ha creduto 
sperato) nella forza e nel-
l'efficacia dell'azione col 
ìetiva, della mobilitazione 
della lotta e che ha w 
sto un intero patrimonio di 
sperso e svenduto. 

E' questo che viene 
chiamato qualunquis^-
E. insieme a questo, tvl^ 
te le forme di presa ài 
coscienza, di opposizione-
di consapevolezza che ito" 
passano attraverso i can^' li consueti e rigidi dem 
strutture di partito e cne 
non ne rispettino le f^f 
le stratificate: quelle 
gittimate dalle burocra^ 

di partito delle forze "e' 
compromesso. 
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